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“3.25 |nlura l'incertezza nel 


pIÙ | 
so le traffafive si riprenderanno 


: sabato o lunedì 
di MERLI JO 29 (N RL4e 
Vena NO 29 (N). Il segretario di Stato 
Esteri de Kiderlen-Wachter è arri- 
ii celeb!l: i Oggì a Berlino ed ha riassunto la 
ballata I\tzione degli affari. Il cancelliere del- 
ri, n) bero de Bethmann-Hollweg .arriverà 
po p_ abilmente domani e Cambon vener-i 
a ripresa delle conversazioni. sul| 
Ma marocchino seguirebbe quindi | 
i molto probabilmente però essa! 
limandata a lunedì. i 
1 circoli liberali questo nuovo ritar-| 
accolto con vivo malumore. Alcuni! 
a giudicano  pericolosissima. l'at-| 
® situazione incerta, e, rilevando che; 
lt, îPoca. dell'annessione della Bosnia! 
| ®d oggi. la Borsa di Berlino non! 


n gravi scosse, chiedono unanimi fiotta colà concentrata ‘ha. provvigioni 
NIN qualunque modo, la questione sia [per un mese. 


GA TICO 


ti n° definita al più presto. 


| 


Ì 


st 
Gapoli!! 
;amica, Te 
"dicci mi 
in. pia! 


cii 

i lonenebbero, perchè i trattati non; 

el ito bligano ad appoggiarci se mon sia-) 
Koi gli aggrediti. Questo è un fatto | 

| SlO di tutta la considerazione. I 


‘sto pil la polemica col diplomatiso inglese 
e Mi la rmania malcontenta dell offerto francesi 


TENNA 29 (N). Se la «N. F. Presse», 
"Dlicando le ormai famose dichiara- 
del diplomatico inglese, non ebbe 
lina altro scopo che quello di far 
one, ben si può dire ch'essa lo 
amente raggiunto. Sapete già del-| 
lere di tutta Ja stampa tedesca, e! 
® pure. che da quel giorno la prima 
} del giornale viennese fu sempre 
cata ad articoli di polemica di diplo- 
ih e uomini politici germanici. Que- 
ij, dl caso anche oggi. Il dott. Paolo 
ho lis scrive in una lettera (da Ber- 
in che il Marocco è stato sempre per 
Sermenia il paese delle occasioni tra- 
‘6. Purtroppo, malgrado che la; 
Stione risalga all’epoca in cui non 
finiva la cordiale intesa, malgrado la 
ALT volontà dimostrata da Rouvier do-i 
lè caduta di Delcassé, è stata l'Im-| 

S invece che seppe concludere: 


ni 


lo silenzifi 
a eccessi 
lità? 
CONA 
mi ari Il 
imente fe col 
11400 BAN 


in 


sd) la Germania si adagiò agli atti di Al- 
8 e alla convenzione del' 1909; ma] 

- osserva il dott. Michaelis - ri; 

a bensì la posizione privilegiata | 
Francia, ma teneva fermo pure al- 
Sovranità del sultano e all'integrità 
Paese. La Francia non se ne curò! 
SI tune anche in mon cale.il principio 
ni Porta aperta, sicchè dovette  ve- 

o % momento per la Germania. di di- 

Mare: Fin qui, e non '!più coltre! - 

dir. 

mM è vero poi, come’ asserì il diplo:” 
inglese, che dal 1909 in qua la 
nia non ‘abbia mai protestato: lo: 

in cinque occasioni e particolar- 
ùte allorchè .le truppe francesi entra- 
& Fez. E' colpa sua forse se il gior- 
Mm avvenne, la catastrofe che co- 
la vita al ministro Berteaux e ferì 
Vèmente il presidente dei ministri 
8, sicchè non si prestò troppa at- 
“One alla sua protesta? 
‘aver «dichiarato che il popolo te- 

è solidale coi fattori responsabili 

ne Politica estera, il dott. Michaelis 

ate osservando che lo scopo cui 
Rel il diplomatico inglese accennando 

‘ Înteressi austriaci e italiani nei Bal- 

evidente: quello di separare dalla 

|\nania i suoi alleati. 
la «Zeit» ha da Berlino una; intervi- 
Mel; tol dott: Paolo Rohrbach, che. di- 
& un'autorità in. questioni di poli- 
coloniale, sulla questiorie marocechi- 
[li Bi disse ‘fra altro ‘che le cose non 
Sono troppo favorevolmente per la 
tania, I francesi vorrebbero offrire 
n Germania, soltanto. parte dell’«hin- 
nd» del Gongo francese. Invece la 
= f Die specialmente il porto di. Libre- 
DIZIA | NSto "è quanto trattenerselo per sè ‘e 


eno: 
E RI 


mi 
omport 
Moral 

Fico: 


0 n 
acciol 
5099 SL IM 


Han 


è quanto di meglio: ha il Congo; 
. Nell'«hinterland» ‘Ja: Germania | 
incDbe ottenere almeno un tratto del: 
® Congo, o per lo meno il ‘corso in-| 
Ue dell’ Ubanghi, che è l'affluente! 
| co Pale del Congo. Il. Congo francese! 
în Mpone.in gran,parte di foreste. ver- 
» Che per di più Sono paludose. L'u- 
Prodotto che abbia qualche valore 
Caucciù, ma anche. questa produ- 
DA Va sempre più scajseggiando. Si 
th, Poi che'‘il Congo francese è un fo- 
î 3° terribile della malattia del sonno. 
« Îl pericolo che la Germania, se lej 
lative non prendono una piega mi- 
“, non ottenga molto di più di una 
Mag edizione dei trattati coloniali sti- 
{My Si sotto il cancelliere Caprivi. in 
tempo in Germania si capiva an-| 
Poco del valore dei territori afri-| 
3 ? Invece ‘oggi ssi hanno ben altre; 
LLA DE Ro re. L° impero germanico. wudle | 
i mezzo fi Wi © riservarsi la porta aperta nel Ma-| 
j 1) TO Per poter tutelare colà in modo 

i ‘e i» suoi ‘interessi. economici. 


i 
Esta 


Successi degli neroplani 

bb alle manovre francosi 
RL 29 (N). Il corrispondente del! 
ì Ds» comunica a proposito delle: 
1 manovre francesi che si svolgono; 
temente presso Verdun che hanno! 
Specialmente grande impressione! 
fo Derimenti degli aviatori militari e| 
i Ografie che essi assunsero stamanei 
ln SUI ad un'altezza di 1200 metri, ad: 
pai lla; Velocità oraria di cento chilometri, ! 
A 10° comunicazioni sulle misure pre-| 
vet. 19° L'lona Toul destarono generale ammira-! 
ment” |{g Per la loro esattezza. Di fronte al 


“ 


Precise fotografie si domanda che. 
rita I tejpecadrebbe in caso di guerra se uni 
l'i 0 avesse così esatte informazioni! 

1) da Mosse dell'avversario. 
letta dm Testo - soggiunge il corrispondente 
INZA Occorre che io dica che in tal caso 


{l’aiuto di abili agenti, è rius 


{Si estende ‘alla moglie. Essa ha avuto 


.germanica va. di 


i sere rimasti per più di due ore a fo 


i me che il Governo argentino ha ordinato 


a questione marocchina. 


Toul veramente dovrebbe significare 
Metz. E' notevole pure il fatto che i tre 
aeroplani sono volati al disopra d’un di- 
Tigibile, che in seguito al testo delle ma- 
novre è da considerarsi quindi come di- 
strutto. 


Le squadre inglesi si concentrano ? 


EDIMBURGO. 29 (N). A Firth of Forth 
iermattina vi fu uno straordinario con- 
centramento di torpediniere. Si tratta di 
22 torpediniere, disposte in due lunghe! 
linee dinanzi al porto di Firth of Forth. 
Oltre alle torpediniere, vi si trovano quat- 
tro navi da battaglia, ed altre navi sono 
attese colà. La rada è così piena di navi 
che il yacht di Rosebery sabato non potè | 
ancorarsi al solito posto d'ormeggio. Da 
quanto si va dicendo fra gli equipaggi la! 


La propaganda bonapartista 


intensificata ? 


serva che la situazione sarà risolta nel- 
l'anniversario della giornata di Sédan, 
o poca dopo. 

La «Schlesische Zeitung» di Breslavia, 
reca: Mentre la questione marocchina 
assorbe l’attenzione del Governo france- 
se, va divenendo sempre più intensa in 
Francia la propaganda bonapartista, che | 
viene diretta da Bruxelles, dove dimora 
il principe Napoleone. Questi ha tutt'al- 
tro che inclinazioni rivoluzionarie, e pre- 
ferirebbe menar vita. tranquilla e con- 
templativa fra i ricordi del passato na- 
poleonico. In seguito al suo matrimonio! 
con la principessa Clementina del Bel- 
gio però è subentrato un notevole cam- 
biamento anche in lui. La moglie gli ha 
recato.in dote molti milioni, nonchè una 
ambizione smisurata, quella stessa am- 
bizione che. spinse la sua infelice zia 
Carlotta nel Messico: la principessa Cle-; 
mentina vorrebbe divenire imperatrice; 
dei francesi. Essa ha saputo ridestare il| 
consorte dall’indolenza ed incitarlo ad: 
un'attività più energica. E' l’anima di 
tutta l'agitazione, e in pochi mesi, con! 
ita a gua-; 
dagnare alla causa bonapar a, parec- 
chi influenti giornali di. Parigi e: della 
provincia. Però la. printipessa esercita 
anche personalmente la. propaganda: 
essa, fu ripetutamente a Parigi, giacchè 
il bando che colpisce il suo consorte non 


‘contatti .con membri dell'alta arisiocra- 
zia e persino con diversi personaggi in- 
fluenti del partito repubblicano. 


Varlazioni sull aitesglamento dell'Italia 


Con grande prediliszione, 
appare piuttosto “sospetta; la stampa 
itendo. in questi gior- 
ni dei compensi dovuti. all'Italia, duò- 
lora in questo. momento.si dovessero ‘ri 
solvere i destini. dell’Africa settentri 
nale... Vi. segnalai ieri (1) articolo della 
«Kreuzzeitung»; oggi la. «Vossische Zei- 
tung» pubblica un dispaccio da Parigi, 
in cui, dopo aver rilevato che la pre- 
senza dell'ambasciatore  francése pres 
il Quirinale, Barrère, è molto notata, as- 
serisce che il diplomatico abbia richia- 
mato l’attenzione del Governo francese! 
sulla circostanza che, dopo avvenuta lai 
stipulazione dell'accordo tra la Francia 


ela Germania, l'italia accamperà a sual” 


volta domande di compensi. L'Italia de-| 
sidera che la Francia garantisca ‘anche 
ad essa, come. alla Germania, la: porta 
aperta al commercio italiano nel Marocco. 
Inoltre, siccome è a prevedere una emi-| 
grazione in massa di operai italiani e dii 
esercenti italiani nel Maovocco' quando sii 
cominceranno ad eseguirvi i grandi lavo- 
ri pubblici progeitati, l'Italia vuole assi- 
curarsi la giurisdizione consolare, nonchè 
il diritto di mantenere anche nel. Ma- 
Tocco scuole italiane a seconda che lo] 
Tendesse necessario il numero degli Jabi-| 
tanti italiani. In questo senso dovrebbe 
esser sottoposta a revisione la' conven- 
zione italo-francese del 1804 per il Me- 
diterraneo. 
imm 

L'osfruzione alia Bamera unoherese 

BUDAPEST 29 (N). Anche oggi tutta lai 
seduta della Camera, che terminò alle 2 
pom., fu occupata dalle votazioni nomi. | 
nali. 

Prossima seduta domani. 


L'imperatore Gugliaimo a Stellina 
Un'alfra grande rivista nilifare - Incilonti 

STETFWINO 29 (N). Sulla piazza d!aftmi 
di Krckow fu tenuta oggi la grande vi: 
vista del secondo corpo d’armata, alla 
presenza della famiglia imperiale e dei 
reali di Svezia, 

Due soldati colpiti da insolazione. stra- 
mazzarono & tetra proprio montre 1 
sava.la, coppia imperiale. L'incidente 
provocò grande panico fra il pubblic 
Cinquanta scolari ammalarono dodo © 


mare spalliera sot'o il sole ardenti 
mo. Questi, incidenti hanno fatto peno. 
sissima impressione sugli imperitli. Lo 
imperatore avrebbe disapprovato che si] 
siano costretti dei fanciulli. a. formare 
spalliera ad onta del caldo tropicale. 


Un nemico dell’Italia che lascia Tripoli 


ROMA 29 (N). La «Tribuna» ha. da 
Tripoli di Barberia che partì definitiva. 
mente da Tripoli Vex-valì Ibrahim pa- 
scià. Egli. s'imbartò. per Costantinopoli: 
Non è ancora giunto) e forse non ami: 
verà per ora, il nuovo vali. Gli affari 
vengono sbrigati da un «inierim». 


Torpedini per l'Argentina ordinate a Fiume 
VIENNA 29 (N). La «Zeit» ha da Fiu- 


alla ditta fiumana Whitehead delle tor- 
pedini per il valore di 3.200.000 corone. 


i manico dimorante a Roma e che ha una 


|la questione, se il’ Vaticano debba o no 


|insopportabile anche dall'alto clero ed 
{è considerata funesta tanto alla chiesa 


|dici a venti cardinali in massima parte 


|mo conclave. La Germania e l’Austria: 


che. quindi I 


|che Rampolla era 


|esnelave the Rampolla non sarebbe di- 


{tro cardinale, però è fuori di dubbio che 


|rinale, e se' non venisse eletto potrebbe 


i ficare questa sua ami 


‘tari di. Stato. Sì annunzia, infatti, l’inter- 


Il cardinale Rampolla 
favorevole alla conciliazione? 


MONACO 29 (N). Le «Minchener Neue- 
ste Nachrichten» pubblicano, un articolo 
interessante su. certe correnti dominan- 
ti in Vaticano. L'autore dell'articolo 08- 
serva innanzitutto che il collegio dei car- 
dinali è ridotto a due terzi del numero 
normale di cardinali per il fatto che-il 
papa, Pio X si risolve. difficilmente & 
creare nuovi cardinali. L'articolista dice 
di aver saputo da un alto prelato ger- 


posizione influente in Vaticano, che Ram- 
polla ha lasciato Roma due giorni prima 
dell'anniversario dell’esaltazione di Pio 
X e che questa partenza, ha sollevato 
commenti, perchè si racconta che sareb- 
be stato il papa stesso.a consigliare ‘a 
Rampolla di cambiare aria e che indus- 
se Rampolla ad antecipare la partenza 
del resto già da lui decisa per Einsie- 
deln (Svizzera), dove ora passa l'estate | 
assieme ai cardinali Maffi e Skrbensky 
(arcivescovo di Praga) ed Albuquerque. 
L'’articolista dice inoltre che il prossimo 
conclave avrà una grande importanza, 
perchè si tratterà, di risolvere finalmente 


fare la ‘pace col Quirinale. La continua- 
zione dell’attuale stato di guerra tra la 
Curia e lo Stato italiano è considerata. 


quanto alla nazione italiana. Si rileva 
che nei continui conflitti fra i doveri 
verso lo Stato e quelli verso la Chiesa 
il, popolo si cura sempre meno. della 
Chiesa. 

L'articolista dice poi che dal modo in 
cui sarà composto il sacro collegio. al- 
l’epoca del futuro conclave dipenderà, 
ise il futuro. pontefice. farà la pace con 
JItalia rinunciando alla finzione della; 
prigionia e riconoscendo l'unità d’Italia. 
Così come è composto attualmente, il sa- 
cro collegio non offrirebbe alcun affida- 
mento d'un mutamento nella politica va- 
ticana. Se venissero nominati da quin- 


stranieri, la cosa muterebbe, perchè i 
dinali stranieri sono sempie accc 
‘ai desideri dei Governi dei rispettivi pae- 
si, come lo dimostra la storia dell’ulti» 


nel 1903 credettero di rendere un servi 
zio particolare all'alleata Italia. con it 
loro veto contro Rampolla del quale in 
Italia. a torto si credeva che egli avreb- 
be continuato la politica intransigente 
seguita da Leone XIII durante i sedici 
anni del euo pontificato. Secondo Vin- 
formatore dell'articolistà la Germania a 
mezzo dell'Austria avrebbe interposto il 
veto contro. Rampolla non perchè te- 
messe la sua francofilia, ma. perchè vos 
leva mettere sul trono pontificio un papa 
amico dell’Italia, Col-veto gli alleati dei- 
l'Italia hanno ottenuto l'opposto di quan 
avano, Il 

‘papa’ deluse le speranze. degli ‘uo- 
mini di Stato italiani e specialmente 


quelle. di Zanardelli. Anzi si trova strali; 
\00.,. cho, } l 
a conoscere Ineglio, ad nta della vici 


7a nardelli non abbia, imparato 
nanza, il cardinale segretsrio di Stato 
Rampolla. | Fucil ravpresèntante della 
Corte di Berlino: presso il Quirinale, Bi 
Jow, divenuto più tardi cancelliere dal 
li o, quello: che avverti Zanardelli 
sì l'esecutore della 
velonia di Leone XIII, ma nei suo cuore 
propendeva per una. politica favorevole 
all'Italia. Se. Zanardelli. e. Rampolla, si 
fe meglio comoseiuti reciprocamen- 
x ite del conclave sarebbe stato ben 
diverso. Zanandelli sapeva già prima del 
venuto papa, ma invece non prevedeva 
che si sarebbe eletto precisamento il pa- 
triarca di Venezia. E°, fuori di. dubbio 
chie Zanardelli per. mezzo della. regina 
madre: Margherita aveva cercato di e- 
sercitare, ma senza speranza, una forte 
influenza sul conclave a favore idel pa- 
triarca di Venezia il quale poi fu più 
di tutti meravigliato di essere riuscito 
eletto. La cooperazione di fattori estra- 
nei al conclave ha indotto un anno dopo 
il papa ad abolire il diritto di veto dei 
tre. paesi. cattolici; Austria, Francia. e 
Spagna: 3 

In quanto alle prospettive che avreb- 


be ora Rampolla come papabile, l'in-| 


formatore dell'articolista dice che non 
ha maggior probabilità di qualunque al- 


Rampolla venendo eletto ellettuerebbe la 
ricanciliazione fra il Vaticano ed il Qui- 


lasciare documenti i quali dopo la sua 
morte. testimoniassero della. sua ‘ami- 
cizia per l'Italia ‘e’ servissero ‘a giusti- 


I'giuraconsulti nel Hisorgimento Italiano 


"TORINO 29 (N). La solenne commemao- 
razione forense, destinata a rievocare l'o- 
pera e il pensiero dei giureconsulti ita 
liani che cooperarono alla ricostituzione 
dél Regno, assumerà domenica prossima, 
8} mbre, una singolare impor 
storica @ patriottica, sia per l’autor > 
lezza cel conferenziere, seratore. Scialo- 
ja, sia per l'intervento ufficiale del.guar. 

illi e di altri ministri e. sottosegre- 


vento, oltre che dell'on. Finocchiaro-A- 
prile, anche degli cn. Facta, Sacchi, Ca- 
lissano, Pavia e Falcioni. Interverranno 
pure rappresentanze di tutti i collegi fo- 


cardinale Sarto. dive-tag 


rensi d’Italia e di tutte le autorità poli- 

amministrative, giudiziarie, nonchè 
dei collegi appartenenti alle regie avvoca- 
ture erariali ecc. È 


Il monumento a Dante in Nova York 


ROMA 29 (N). La «Tribuna»;.a.propo- 
sito della diceria corsa intorno alla par: 
tecipazione del Governo italiano all’inau- 
gurazione del. monumento a Dante in 
Nuova, York, avendo attinto notizie a 
fonte bene informata, dice di poter assi 
curare che il Governo italiano non in-: 


Le grandi manovre italiane 
L'ordine del giorno alle truppe. 


SAN SALVATORE MONFERRATO 29 
(N). Oggi, ultimo giorno delle grandi ma- 
novre, il generale Pollio diramò il se- 
‘guente ordine del giorno alle truppe: 
sUfficiali e truppa. - Il re, che ha se- 
guito attentamente lo svolgimento delle 
grandi manovre oggi ultimate, mi dà il 
gradito incarico di esprimervi la sua so- 
vrana soddisfazione per le belle prove 
da voi date di disciplina e di abilità nel 
combattere e di 1 enza alle fatiche 
non lievi che avete affrontato. I richia- 
mati hanno gareggiato con gli altri sol- 
dati nel dimostrare in ogni circostanza 
spirito e sentimento militare italiano. Il 
re\rivolge speciali elogi alla fanteria, che 
ha sopportato serenamente le maggiori 
fatiche ed ha dimostrato spiccata abilità 
neile varie fasi dell’azione tattica. Su- 
perbi delle lodi del re, che costituiscono 
ils iostro. maggior premio, continuiamo 
pertimacemente nell’ opera di preparazio. 
neve rendiamoci sempre più degni della 
fiducia del sovrano e della fiducia e del- 
l'amore del paese. - Finmato: tenente ge- 
nérale,, direttore delle: grandi manovre, 
Pollio». 


Il re Vittorio in dirigibile 


CASALE MONFERRATO 29 (N). Oggi 
il.re, giunto nel parco ‘aereo con il se- 
guito, (dopo aver fatto. una prima visita 
agli «hangars» e ai dirigibili, è salito a 
bordo ‘del dirigibile P_2, dove presero 
pure posto il comandante Scelsi, il tenen- 
te di vascello Ponzio, il sottonente di 
vascello Privanesi e il generale Brusati. 
Alla, partenza assisteva, acclamando, fol- 
la immensa, assiepata presso gli «han- 
gars» e trattenuta a stento dalle senti- 
nelle. di sorveglianza. Il divigibile, ele- 
vatosi rapidamente in. aria, si diresse 
alla volta del castello di Pomaro, e ritor- 
mò dopo mezz'ora di volo. Il re si con- 
gratulò vivamente con gli ufficiali. per 
il volo, di cui rimase soddisfattissimo. 


Egli notò con quale facilità i dirigibili! 


obbediscono alle manovre dei piloti, ed 
\&servò ‘altresì come. sia facile ricono- 
scere esattamente tutte le posizioni e le 
località, anche più difficili dal punto di 
‘vîstà ottico. Il re visitò poi minutamente 
gli.«hangars», accompagnato nel suo giro 
d'ispezione dal colonnello Moris, eh'era 
sopraggiunto da Casale. 


La questione della carne 
e il Comune di Graz 
GRAZ 29 (N). Il Consiglio comunale ha 
deliberato ‘oggi, a, proposito ‘del decreto 
del Ministero. dell'agricoltura. per la vi 
duzione delle tasse di mercato in' seguito! 
alle riduzioni di nolo progettate dal Go- 
verno, di dichiarare alla Luogcienénza 
che il Comune.non: sì trova in grado di 

e ad una riduzione delle. ts 
| perchè tale misura non appare 
affatto atta a promuovere un maggiore 


ssorcitàre cun riba prezz 
atte. I Consiglio comunale hà dblibe- 
rato iseltre ‘di Pimere nella dichiara- 
ziene da inviarsi alia Luogotenenza il 
convincimento che 'vun ‘timedib alla! ca- 
restia*della carne può telércato solo 
con il perme di imp zione di be- 
dell'astero. Soltanto nel 
endesse possibile tale ini 
ione, ma. snve niente l'impotta- 
zione di le. argentina, il Comune, di 
Graz potrebbe aderire ad. u 
delie tasse comunali di mercato 


Le consecsienza delia batosta cristfano-sociale 


VIENNA, 29. (N). Un'agenzia. tedesca. 
nazionale reca che il dotti Gess nha 
offettivamente l'intenzione di' vi 
affatto dalla vita politica. Egli non 
cita più neppure le sue funzioni di mem- 
bro della. Giunta. provinciale  dell'Au- 
stia inferiore. Egli ha differito però la 
deposizione ufficiale del suo. mandato 
all’epoca in cui si riunirà da Dieta del- 
VA ia inferiore, perchè, ove ciò av. 
venisse già ora, dovrebbe subentrarvi il 
suo, sostituto deputato . dott. Axmann, 
ciò che la direzione del partito cristia- 
no-sotiale vuole impedire ad ogni costo. 


II ritorascimento della repubblica porloghese 
da parte delle monarchie euroree 

BERLINO 29 (N). Secondo il «Berliner 
Tagebiatt» il riconoscimento della repub- 
blica ‘portoghese ‘da parte delle monar- 
chie curonee seguirebbe entro la’ prossi 
ma settimana. La Germania riconoscerà 
il muovo. regime nel Portogallo 0. con- 
temporancamente ‘od immediatamente 
dopo l'Inghilterra, ma in ogni caso non 
prima, 


La Gina concentra (ruppe al confine soreano 
A, Canton si temono disordini 

PECHINO 29 (N), I vicerè della Man- 
ciuria. ha. ottenuto 80, battaglioni e 150 
cannoni di rinforzo. Si sono concentrate 
grandi masse di trubpe presso Charbin 
è Kirin; una divisione è partita per il 
confine coreano. Si ha da Sciangai che 
temendosi disordini e anche perchè le 
truppe sono. troppo poco sicure, centi- 
uaia' di famiglie cinesi da Canton ripa- 
rano a Hong-Kong. 


TI real’ capo del partito operaio inglese 


LONDRA 29 (N). Il re ha diretto al ca- 
po del partito operaio, M&c Donald, la 
cui moglie è ammalata, il seguente tele- 
gramma: «Il re deplora che misstress 
Mac, Donald sia. gravemente ammalata, 
e spera che essa migliorerà presto e che 
Ella potrà dar notizie favorevoli sul suo 
conto». 


Il ministero persiano si dimette 


BERLINO: 29 (N). Si telegrafa da Te- 
heran che il ministero ha rassegnato le 


riduzione ; 


Hakki pascià sempre in bilico 


Le trattative coll’ Inghilterra. 
Un combattimento con una banda bulgara 


(COSTANTINOPOLI | 29, (N). A. quanto 
sembra le trattative con l'Inghilterra cir- 
ca l’ultima tratto della ferrovia di Bagdad 
falliranno. Sembra «che. la «Porta abbia 
tentato di ottenere concessioni politiche, 
particolarmente a Creta, e sia urtata con- 
tro un reciso rifiuto da parte del Foreign 
Office. E' facile comprendere che l'atteg- 
giamento della, Porta, è dovuto, agli in- 
coraggiamenti di quella potenza che ka 
pure grandi interessi nella. ferrovia di 
Bagdad, e che tenta sempre di mettere, 
alla sordina, bastoni fra le ruote all’a- 
zione del gabinetto di San Giacomo; dal 
risoluto, contegno di questo però si può 
dedurre .che esso è sicuro del fatto suo, 
e sa cho la Porta, tosto o tardi, compren- 
derà di dover  adagiarsì all'accordo da 
esso voluto. 

L'attenzione generale dei circoli poli- 
tici locali, più che ai problemi di poli- 
tica estera, sono rivolti alla situazione 
interna, 

Il «Sabah» pubblica un'intervista col 
ministro della. guerra Mahmud .Scefket 
pascià, il quale dichiarò di non poter ri- 
durre il bilancio della guerra al disotto 
della cifra di 9 milioni di lire turche, 
già stanziati anche nel bilancio dell’anno 
i scorso. Egli ritiene cioè che se l'esercito 
turco fosse più debole la pace correreb- 
be pericolo. Da ultimo il ministro della 
guerra dichiarò che egli si dimetterà, se 
il Consiglio dei ministri insistesse sulla 
limitazione delle spese militari. A questo 
proposito devo osservarvi, in relazione a 
un mio recente dispaccio, che nell'ultimo 
Consiglio dei ministri cui prese parte 
Mahmud Scefket propugnò bensì l’intro- 
duzione di grandi economie nel bilancio, 
però... per gli altri, dicasteri. 

Le voci delle dimissioni del granvisir, 
rimesse oggi in circolaziorie dal comitato, 
non si confermano. Hilmi pascià dichia- 
ra falsa la notizia che egli sarebbo stato 


‘del nuovo ministero nel caso che il gabi- 
netto Hakki pascià rassegnasse le dimis- 
(sioni. 
| Da Salonicco si telegrafa cho il 26 corr. 
si impegnò un:conflitto fra un riparto di 
‘truppe e una banda ‘bulgara composta di 
Sei uomini, nascostasi;in cun mulino:del 
villaggio di." 
na. Tre bulgari furono! uccisi; gli caltii 
irono. Sono stati uccisi anche due 
dati e due abitanti bulgari del villag- 
| gio. Un ufficiale, un gendarme, un gua 
|daboschi o tre abitanti del villaggio fu- 
‘ rono. feriti. 


L'ultimo ‘strascico della 2uerra russo-gianponese 

PIETROBURGO 29 ((B). La ufficiosa 
«Rossia», l'iferendoSi ai telegrammi scam. 
biati fra lo czar eil mikado (vedi «Pic- 
colo, della. sera» di icri), dice, che tutte le 
vertenze rimaste pendenti dopo la guerra 
russo-giapponese efuranu ‘risolte definiti- 
vamente di ‘comune -accornip; senza che 
gici bi icorrere ad'un arbi: 


come legale. la cattura delle’ navi «An- 
gar; 0. «Orel», .L'cAngara» viene resti. 
tuito alla Russia e l’«Orel» acquistato dal 
Gianpone (?) per 150.000 yen. 
Lo sciopero di Odessa 

to. fra gli oguipaggi della flotta 


. PIETROBURGO 29, (N). Si ha da Odes- 


| dendo i; anche fra gli, equipaggi della 
flotta da guerra dei Mar Nero si mini. 
festa un fermento minaccioso, 


Scloprro met porto diGuintz 

BUCAREST 29 (N). Tutti i ‘cnrrettiori 
i di Galatz si sono messì in sciopero. La 
direz'one delle ferrovie fu costretta a 
sospendere il movimento, merci. Il porto 


Alle ditte ‘esportatrici di cereali fu co- 
municato che causa lo sciopero è sospeso 
| tomporancamente il. carico di vagoni di 
cercali con la destinazione. per Galatz. 


I reali del Belgio, BRUXELLES 29 (N). 
Re Alberto, mentre la regina Elisabetta 
soggiornerà in Baviera presso la madre, 
intraprenderà parecchie escursioni nel 
Tirolo e farà pure alcune difficili ascen- 
sioni. La coppia reale resterà all'estero 
cinque settimane. 

La granduchessa de! Meckiemburgo. 
GMUNDEN 29 (B). La granduchessa del 
Mocklemburgo è giunta qui per un lun- 
go, soggiorno. 

Jussuf | .Izzedin a Budapest.  BUDA- 
PEST 29 (U, B.).. 1 principe ereditario. 
di Turchia, Jussuf Izzedin, arrivato qui 
a mezzegiorno, fece una passeggiata in 
carrozza per la città e proseguì alle 5.30 
pom. per Breslavia. 


I riscatto della linea del. Gottardo. 

BERNA 29 (BR) Il Consiglio federale ha 
approvato la convenzione stipulata tra la 
Confederazione e la Compagnia. del Got- 
tardo per il riscatto della, linea, 

Per una Borsa del rame a Budapest. 

VIENNA 29 (N). La «Zeit» ha da Buda- 
pest, che fra. gli industriali ungheresi 
sono iniziate pratiche per ottenere Visti 
tuzione d'una Borsa del rame a Budapest. 


Violentissimo uragano ‘a Charleston 


BERLINO 29 (N). Si telegrafa da Nuo- 
va» York: A Charleston. è imperversato 
durante .86. ore un violentissimo uraga- 
mo: Il vento ha scoperchiato. molte case. 
In seguito alla violenta mareggiata sono 
periti molti negri ed otto bianchi. Il.dan- 
no ascende ad un milione di dollari. Tut- 
te le località vicine, la maggior parte se- 


‘tanti poterono essere ayvertiti a tempo 
| e fuggire. Dieci battelli da costa furono 


vierà nessuna'nave a Nuova York e nom dimissioni, Una crisi di gabinetto nell’at_ i gettati sulla spiaggia e rimasero molto 


parteciperà all’ inaugurazione del monu- 
mento a Dante in quella città. 


Ì 


tuale momento critico è molto grave, Le 


dimissioni non furono finora accettate. 


danneggiati. “Molte fabbriche furono di- 
strutte e altre gravemente: danmeggiate, 


‘incaricato’ dal sultano della formazione; K a Ù : 
«della pericolosissima cima ‘Santner, 


nje mella kaza, di Cocia-; 


delle prede: Meonchbal 


sa che lo sciopero.dei marittimi va esten.| 


è strazeppo ‘di merci ‘causa’ lo sciopero: | 


Î 
i 


Unvalfro grande incendio in Anafolla 
COSTANTINOPOLI 29 (B). Un incen= 
dio distrusse ad Urluburlu, nell’Anatolia, 
parecchi edifici, fra cui quelli della Ban- 
ca agraria e della «Dette publique». di 
Secondo notizie ufficiali le ‘case br 
ciate ad Aidin sarebbero 467. 
Uccisi e divorati. dai. cannibali del Congo ©‘ 
LONDRA. 29 (N). Informazioni giunte’ 
dal Congo confermano la notizia che due 
membri di una carovana, di cui faceva! 
parte’ anche il console inglese a Boma, 
furono ‘uccisi e divorati dai cannibali. 
Im. una recente spedizione, due indivi- 
dui si erano isolati dal resto‘ della caro- 
vana, essendo uno di essi caduto amma- 
lato, e I altro rimasto per curarlo; ma, 
i. cannibali, appena la carovana si allon- 
‘tanò, assalirono i..due disgraziati e li uc- 
cisero, dividendosi poi le loro membra. 
Fu organizzata una spedizione per pu 
nire: i colpevoli; ‘ ma .. questi: poterono 
sfuggire ad ogni ricerca. r 


Le tragedie della gelosia... 


ROMA 29 (N). Oggi, in una baracca del 
Quartiere Trionfale, poco dopo le ore 13, 
fu trovata. uccisa, a colpi.di pugnale, la 
ventunenne Maria Deodati, romana. Dal 
le indagini subito iniziate, la questura. 
ritiene autore del delitto li marito della/ 
Deodati, Luigi Bencivenga, d'anni 29, mu- 
ratore. Il Bencivenga, che è latitante, a- 
vrebbe ucciso ‘la moglie per. ragioni’ di. 
gelosia. o 

Aviatore che precipita e muore. 


PIETROBURGO. 29 (B). Iersera il:te- 
nente Zolotuchin, che stava facendo un 
volo. con'un «Blériot», cadde, riportando 
gravi ferite, alle quali soccombette: du, 
rante la notte. : di 

Te vittime della montagna, |’ 

BOLZANO 29 (N). I due impiegati di 
commercio Giovanni Kahl e Massimilia- 
no, Gabloner, di Bolzano, î quali senza 
guida avevano intrapresa l’ascensione 


precipitati e furono raccolti cadaveri. 


Un. altro villaggio unghereze 
in fiamme. ie 


SZOMBATELY 29 (UB). Davmezzogior: 
no lil'villaggio Nadasd è'in fiamane. (Si | 
tème che: vada distrutto. completamente. 


Una condanna del conte Sternberg. || 


CHRUDIN 29 (N). Tempo fa il conte 
Sternberg, per, aver gridato. durante un. 
o, dinanzi alle Assise, al suo, av- 
sario, il giornalista Hein: «Lei è un, 
mascalzone!», era stato , condannato & 
dieci corone di ammenda, Entrambi TE 
corsero ‘in seconda istanza. Fu accolto il 
ricorso .dell’ Hein; (evil corte Sternberg 
venne: condamnato-a tre giomi d' arresto, 
peba che poi gli fu commutata, in 90.c 
di ammenda, Pere 
Il messaggio d'un piroscafo in pericolo. 
PARIGI 29. Teri vicino a Brest nta 
raccolta in riva al maré'una bottiglia (er 
nieticamehte! chiusa, nella: quale si tro 
Vs un Piglistto conle ‘seguenti parolè 
«A bordo del «Britannia», 21 marzo 
1917;a (219 di latitudine ovesti 420 di 
longitudine nord. Dove siamo ‘n questo 
momento? Siamo in: deriva ‘versoril nord: 
con grandi avarie. Siamo partitida Cal- 
lao'da un mese e mezzo) abbiamo sofferto — 
molto per il gran vento, non.avanziamo 
che lentamente, il, nostro. morale, è ec- 
cellente. Contiamo di giungere a Liver-. 
pool ma quando? : PARA AAER: 
«23 marzo 1911. Sempre la stessa. cosa! 


Noi andiamo sempre alla deriva. Una: | 


falla si è aperto icri, ma ha potuto es- 
> colmata: subito». 
La bottiglia con il'biglietto è stata. por 
tata. alla prefettura marittima \che farà. 
fare un'inchiesta, Non si sa ancora se il 
«Britannia» sia giunto in.salvo o.sia niau- 
fragato, oppure se si tratti di uno scherzo 
‘di ragazzi. i mi a 
Un delinquente precoce. 

ROMA ,29. Mandano da Santa Matia; 
Capua Vetere che innanzi a quella Corti + 
di Assise è terminato il dibattimento, con- 
tro il quindicenie Michele Forte, che; 
dopo aver tentato di violentare. una, gio- 


vale e dopo avere usato violenza ad un 


ragazzo, ne uccise un altro, che lo aveva, x 
denunziato. I giurati hanno negato qua 
ilunque beneficio al Forte, che è stato con- o 
dannato al. massimo della pena, e cioè a 
venti anni di reclusione, __ co 

Il caso del romanziere Sinclair, | 


LONDRA 29. 1 «Daily Telegraph» | 
da New York: Come è noto, la signora 
Upton Sinclair, moglie del r famoso, ro. 
manziere socialista, ha abbandonato il 
marito dopo dieci anni di matrimonio 
per andare alla ricerca della sua ‘anima. ; 
gemella, che Te sembra di ‘aver trovuto, 
per ora, nel poeta Harry Kemp, che ten 
ne compagnia in questi ultimi tempi. 
coniugi Sinclair nella loro curiosa colo- 
nia di Arden i cui numerosi abitanti sì 
isono obbligati a condurre vita primitiva è 
‘vivendo all'aperto e cibandosi speci 
mente di noci. È pra 

La signora Sinclair, che è giovane‘ 
bella e gode una certa no'olletà per i | 
suoi articoli di psicologia, scritti per il 
popolo, dice che suo marito e lei stessa. 
sono monogami, ma però sono convinti. 
della necessità di un mutamento quando 
l’amore sia finito. Il bello è che la sig 
ta Sinclair non è ancora sicuta che 
Kemp sia proprio la sua vera anima gè 
mella, e perciò ‘si propone di ritira 
quanto prima in solitudine per digiuna- 
te e meditare a lungo profondamente 
sulle doti o meno del Kemp. ‘ IRE 

Intanto ella esorta tutte le donne 
non sposare uomini eccentrici, «Sinclair 
- dice - sarebbe un ottimo marito, se 
sue facoltà intellettuali non fossero trop: 
po sviluppate. Il suo-lavoro mentale lo 
occupa interamente. Egli è un tempe- 


n 


minate di ville, sono allagate. I loro abi- iramentoascetico ebraico. Io invece “son 


di-natura artistica” greca»... È 
Sinclair intanto continua’ a vivere ad 
Arden; eda rosicchiare noci, senza met- 
‘tere bocca nelle strane: dichiarazioni | 
«della moglie, ».\i: R-Rtanoa st 


program 277, 


Il colera. 


COSTANTINOPOLI 29 (B). Oggi si ve. 

| rifitarono 30 casi di colera e 22 decessi, 

© ZAGABRIA 29 (B). A Kopreinitz s'è 
verificato un caso sospetto di colera, 

BUCAREST: 29 (N). Qui ammalò con 
sintomi sospetti di colera un uomo. Fu 
‘trasportato all'ospedale per le malattie 
contagiose. La casa, dove egli abitavà, 
è custodita severamente dalla polizia. 
Poliziotti e gendarmi non permettono a 
nessun inquilino di uscire. 

BUDAPEST 29 (N). A Buda e Nuova 
Pest furono constatati finora complessi 
vamente quattro casi di colera, dei qua- 
li tre con esito letale. Tutti questi casi 
colpirono operai della fabbrica di colla 
Leiner. 

Il presidente dei ministri conte Khuen. 
‘Hedervary prese severissime  disposi- 
zioni acchè ogni caso di colera sia co- 

— municato al pubblico. Ha inoltre ordi. 
| nato che a Nuova Pest sia attivata una 
| severa quarantenna. Spero, disse il, con- 
. te Khuen, che si riescirà a localizzare 
il pericolo. Alla domanda, da dove il 
colera fosse stato importato, il presi. 
. dente dei ministri disse che non fu pos- 
sibile stabilirio definitivamente. Secon- 
do una versione il morbo sarebbe stato 
‘importato dall'Italia e secondo un’altra 
dalla Turchia; dai quali paesi la fabbri. 
| ca. ritira una parte. del suo materiale 


Per 1 fatti di Verbicaro. 


PAOLA 29 (N). Iersera fu arrestato il 
contadino Vincenzo Silvestri, quale au- 
ore principale dell'assassinio del vice. 
segretario comunale di Verbicaro, Amo- 
Tosi, Ucciso a colpi di roncola sulla via. 
La folla odiava particolarmente questo 
| impiegato del Comune, perchè era il se- 
gretario particolare del sindaco Giusep- 

e Guaragna. 

E° accertato ‘che ‘vi fu anche un con- 
| flitto fra la folla e î carabinieri. Questi, 
dinanzi alle grida minacciose della mol- 

titudine, che aveva sparato qualche col. 

o di rivoltella, dovettero far. fuoco. Vi 
fu certamente un morto, che sinora, pe- 

rò, non fu identificato. Vi sono poi mol- 
lì feriti, ma tutti fuggiaschi, per elude. 
gni responsabilità, Anche alcuni fra 
osi, affacciati ai balconi ed alle fi- 
rimasero feriti. Il sindaco, il se- 
gretario prihcipale e le loro famiglie do. 
vettero rifugiarsi in caserma dei cara- 
inieri. La forza pubblica, numerosa, 
ì a far tornare la calma in paese. 
ROMA 29 (N). Il «Giornale d'Italia», 
nella sua quarta edizione, ha da Verbi- 
che nel vicino paese di Grisolia, di. 
stante circa 12 chilometri, il messo esat- 
toriale Genmaro Cavaliero fu assalito da 

n gruppo di rivoltosi, che lo uccisero 

colpì di bastone è di scure. La folla, 

è riteneva che il disgraziato fosse un 


Una disgrazia in un circo. 


— ‘BUDAPEST 29 (N). Nel circo Beketow 

ll ginnasta Roques precipitò da un'altez- 

a uindici metri riportando commo. 

zione ‘cerebrale, la rottura. della. spina 

‘sale e gravi lesioni interne. Egli soc- 

imbette oggi tra atroci dolori. Jl Ro- 

les faceva parte di un gruppo francese 

di quattro persone. Egli voleva segna- 

| larsi specialmente perchè sapeva che al- 

la rappresentazione assisteva una gover- 

nante francese della quale era innamo- 

rato. La polizia ha avviato un'inchiesta 

contro la direzione del circo per stabi- 

lire se avesse. qualche responsabilità 
nella disgrazia: 

} Vellero germanico arrenato. 


| LONDRA ‘29 (B). L'Agenzia del Lloyd 
ha da Antofagasta nel Cile che il quat. 
tro alberi amburghese «Thekla», in viag- 
gio d . Cardiff per Valparaiso, si è ar- 
‘enato nello stretto di Lemaire presso 
Terra del fuoco. Nove persone dell’e- 
iipaggio furono salvate da un'altra 
nave tedesca; del resto dell'equipaggio 
ulla è noto finora. 


incendio all’Università di Atene, 


'TENE: 29 (N). Un incendio ha di- 
tto stamane il laboratorio chimico 
lla Università. Durante i lavori di 
BERAIEIERIO due pompieri sono rimasti 
cìsi e sei ustionati gravemente. 
Grave incidente automobilistico. 
LA ROCHELLE 29 (N). Un'automobi- 
e, nella quale vi erano quattro persone, 
fra c dottor Fabre, ex-capo aggiun- 
del gabinetto Combes, urtò contro 
im'altra vettura. Il dottor Fabre rimase 
rito gravemente; ‘la sua signora ri- 


CEN drde, 
La XII giornata di corse al trotto 
a Baden, 
EN 29 (N). Eccovi il risultato del- 
| l’odierna giordata di conse svoltasi su 


Corsa; d'addio, cor. 2500, metri 2500. 
primo «Memphis», m. R475, del 

Sig. Giov. Sussanich di Trieste (1.92 al 
chilometro); secondo «Geeretta», m. 2500; 
terzo «Gra», m. 2475. Corsero 6. Totaliz- 
23 per 10. Piazzati: 33 e 73 per 20, 

fa o di Braunau, cor, 1700, metri 
1700. Arrivò primo «Adalbett», m. 1760 
(1.92,5 al chilometro); secondo «Held», 
} ‘terzo «Legenda», m. 1740. Corse- 
otalizzatore: 24 per 10. Piazzati: 
61 per 20. Roo : 
remio di Steyr, cor. 1700, metri 
‘rivò primo «Dora Calvell», metri 
«33.1 al chilometro); secondo «Kinc- 
«m. 2270, del sig. F. Brunati; terzo 
conda», m. 2815. Corsero 11. Totaliz- 


D al chilometro); secon- 
do «Concurrent», m. 2560; terzo «Fanta- 
ya . 2500. Corsero 7. Totalizzatore: 
‘11 -per 10. Piazzati: 21, 31 e 23 per 20, 


Corsa del Club del trotto, cor. 2000, |. 


2400. Arrivò primo «Drache», m. 
2400 (1.425 al chilometro); secondo «Sir 
entiabi, m. 2440; terzo «Elemer», me- 
460. Corsero 9. Totalizzatore: 34. per 

zati: 24, 35 e 24 per 20. 


VI, Corsa. per trottatori. di tre Janni; 
cor. 2500, metri 2400, Arrivò primo «Az 
dist», m. 2420..(1,31.5. al chilometro); «se- 
condo «Hera», m. 2420; terzo «Heinichen», 
mM. 2400, Corsero 6. Totalizzatore: 21 per 
10. Piazzati: 39 e 124 per 20. 

VII, Premio. Pierrot, ‘Cor. 3000, metri 
2300. Arrivò primo «Ma joie», mi 2315 
(127.8 al chilometro); secondo «Boy of 
Sheba», m. 2315; terzo «Lexington», m. 
2345. Corsero 12. Totalizzatore: 115 per 10. 
Piazzati:/62, 64 e 215 per 20, 


ASTERISCHI 


Nell'Annuario di storia dell'arte pub.| 
blicato dalla Commissione centrale per i 
monumenti, a Vienna, è comparsa una 
relazione su alcune chiese dell'Alto Carso 
istriano, affidate allo studio dell'ing. Cor-| 
nelio Budinich di Trieste. Abbiamo igià 
fatto menzione di questo studio, che vede! 
ora la luce corredato di numerose: inci 
sioni e di interessantissime tavole. S 
tratta di un gruppo di chiese gotich 
sparse nella regione tra Carpelliano e! 
Castelnuovo @ Pisino e che hanno anzi! 
nel duomo di Pisino il loro prototipo:| 
chiese che rappresenterebbero un gotico 
tardivo, di origine nordica, facendo ecce- 
zione a quasi ‘tutti i monumenti delle! 
regioni nostre, anthe campagnuoli, che; 
hanno i caratteri Vaio veneta. 


Domenica scorsa ebbe luogo a Strugna- 
no nell'Hòtel S. Spirito per opera di un 
piccolo comitato di villeggianti triestini 
con alla testa il signor Pino Pincherle, 
un festino a favore della Lega Nazionale! 
che riuscì splendidamente sotto ogni a-| 
spetto, Già alle 4 del pomeriggio ineo- 
minciò la pesca miracolosa che durò ani- 
matissima fino a notte inoltrata; animata 
fu pure la lotteria e la vendita di fiori. 
Nella musica si fecero molto applaudire] 
la signora Leony Bemporat ed i signovi 
Menotti e Renato Bemporat; nella poesia| 
il signor Edcardo Polli che strappò iu-! 
terminabili applausi, e la bambina Gem- 
ma Wohl che disse con molto brio una! 
poesia d'occasione del signor Polli. Nel- 
la drammatica poi la signovina Gina Pi- 
rani entusiasmò, l'uditerio con un indo- 
vinatissimo monologo. Alla sera vennero 
accesi degli splendidi fuochi artificiali © 
nella sala si diede principio alle danze 
che durarono animatissime fino oltre la 
mezzanotie. E la conclusione della bella 
serata? Un ricavato netto di corone 380 
a favore della Lega Nazionale! 

Come ieri abbiamo detto, di queste fe- 
ste ormai se ne tengono in tutte le vil-| 
leggiature estive dove ci sieno triestini 
o comprovinciali. Un'altra ci è segna: 
lata da Travesio nel Friuli, riuscità an 


della triestina signova Alvaniti. 
* 


Una lettera da Alessandria d'Egitto in 
data 23 corr. c'informa che coi piroscafo 
«Bohemia» del. Lloyd, al comando del 
cap. Gielhuber, era ‘arrivato colà Ja vigi: 
lia il Khedive Abbas pascià, imbarcatosi 
a Trieste il 17 nel più stretto incognito. 
In seguito alla comunicazione del dele- 
gato a.-u. presso il Consiglio quarante- 
nario di Alessandria, che dal 12 corr. la 
‘città di Trieste è immune da colera; il 
Consiglio decise. l'abrogazione delle mi- 
‘sure quarantenarie, mantenendo la sola 
disinfezione, All'approdo, il Khedive e-| 
spresse al signor Ballovich, capo-cancello 
della locale agenzia del Lloyd e agente 
interinale, la sua soddisfazione per la 
splendida traversata e per le speciali cure 
cui era stato oggetto da parte del co- 
mando, dell'ufficialità e dell'equipaggio. 
Disse testualmente che è «enchanté» del 
modo in cui funziona il servizio dei Iloy 
diani, e ricordando di aver viaggiato anni 
fa sul «Massimiliano», si disse felicissimo 
di constatare i progressi fatti. Sirdisse 
entusiasta della disciplina e. dell'ordine 
che regnano a bordo, e-fece uno speciale 
elogio della squisitezza «della . cucina. 
Ebbe infine calde parole di lode per il 
comandante. cap. Gielhuber, pregando il 
sig. Ballovich di trasmettere alla Direzio- 
ne di Trieste il suo speciale soddisfaci- 
mento. È 3 

" X* 

Matrimoni: ; 

La signorina Giorgina Delgiorno. col 
signor Luigi Viola. pia 

La signorina Olga Monesi col. signor 
Aristide Cavallini-di Milano., 


CRONACA LOCALE 


La commedia davanti ai commissari 
del censimento 


Il censimento ha due uffici secondo i 
critéri degli ‘agitatori panslavisti: deve 
fare da prestigitatore -per moltiplicare 
all'infinito il numero dei loro seguaci e 
da becchino per seppellire quanti più 
italiani sia possibile: criteri applicati con 
rigore in tutti ‘i paesi dove gli slavi do- 
minamo. La. semplice operazione stati 
‘stica diventa per essi una specie di cam- 
pagna. elettorale: pur qui li abbiamo ve- 
duti lavorare sei mesi interi a prepa- 
ratsi un «buen» censimento, tener co- 
mizi su comizi, procacciarsi aderenti, a- 
gitare fiaccole di battaglia: se avessero 
‘potuto, avrebbero seguito l'esempio dei 
loro ‘fratelli’ di Dalmazia è ridotto. gli 
italiani a poche migliaia, come se una 
epidemia, tremenda. falciatrice di vite, 
fosse piombata fra noi a loro servizio, 

E’ noto come il censimento di Trieste 
non li contentasse, Si diedero pertanto 
& strillare: si. rifacesse il. censimento. e 


ila revisione fosse affidata a commissari 
governativi, Non ebbero mestieri di sgo- 
‘lafsi a lungo: furono appagati. Fra qual- 
che giorno comincerà la revisione. 
Ma ‘ecco che gli agitatori slavi sono 
colti adesso da un nuovo timore: se + 


cosa: che noi non mettiamo in dubbio -|, 


se i commissari governativi si tenessero 
scrupolosamente alla legge? se interpre- 
tassero il concetto della lingua d'uso se- 
condo il pensiero del legislatore? Non 
c'era forse il pericolo ‘che il numero de- 
igli slavi non aumentasse nemmeno di 
un'unità? Ed. eccoli correre ai lipari e 
consigliare, nei loro fogli, ai consen: 
zienti: 

— Appena entrati nella stanza . del 
commissario, levatevi il cappello e salu- 
tatelo in sloveno, affinchè egli si con- 
vinea subito ‘che mon parlate, che non. 
| capite, ché non sapete l'italiano. E bat- 
‘tete duro e affermate e corifermate e ric 
affermate che la vostra lingua d'uso è lo 
sloveno e non ‘altro che lo sloveno. 

La ‘commedia; quindi, davanti ai com- 
missari governativi, la buffa commedia 
‘che è nei costumi politici degli agita- 
tori slavi: poco dignitosa per chi la sug. 
‘gerisce 0 per chi la recita e offensiva per. 
chi l’ascolta. Del resto, il giornale slo- 


‘ch'essa splendidamente,’ per iniziativa|£ 


ue 


C° 


Rosa. — Domani S. Raimondo. © 


vena che la, consiglia, aveva. confessato 
poco prima quale fosse la lingua d'uso, 
la vera lingua d'uso, a .Trieste. In un 
suo articolo precedente aveva mosso alti 
lagni perchè l'italiano fosse famigliare 
agli slavi, tanto che figlioli di slavi, 
mandati: nelle, scuole slave, parlano ‘a 
casa l'italiano è genitori slavi non usano 
con i figli che l'italiano. E rimbrottava 
quei. genitori. e quei figlioli. 

Ma il rimbrotto era. ingiusto. Gli agi. 
tatori slavi medesimi, calati d’oltre,mon- 
te e d'oltre valli, che cosa farebbero, co- 
me camperebbero a Trieste se non.usas- 
‘sero l'italiano? I loro negozianti potreb 
bero. vivere © spesso arricchirsi fra ‘noi 
se non usassero l'italiano? Le loro ban- 
chie quale lingua usano col pubblico? Si 
dolgano sinchè vogliono, i perturbatori 
«lella nostra vita nazionale. Ma Trieste 
è così: ed è inutile inventare una lingua 
d'uso per salutare i commissari di cen- 

imento, quando nella famiglia, nei com- 
merci, negli affari, l’uso costante della 
ingua italiana salta fuori da tutte le 
parti. Salta fuori perfino nella prosa dei 
giornali slavi! FERRI 


Nella quarta. pagina: ‘Fra italiani e. 
oroati a Lussinpiccolo, - Un'omicidio ‘ai 


| Giadreschi, presso Pola; - Nella. quinta 


d 


pagina: l’Appendice: «I bisognosi», 


COME FU COMPOSTO 
lo sciopero tramviario 
Ml ‘protocollo della Convenzione. 


Ecco il testo della convenzione stipu: 


lata !nel. gabinetto del Podestà in data 
26 agosto 1911 tra i rappresentanti delia 
Società, Triestina Tramway, conte 
Francesco Sordina presidente e Giusep= 
pe Rovis direttore da una parte, ed i rap- 


presentanti, della Foderazione degli at I 


detti al commercio, ai iraspotti. 
di Trieste, sigg. Mario Remis 
«tario. provinciale, Guido Bidu 
rato Slaunîch direttori  deil’Ovganizza. 
zione profs@sionale degli! addetti al ser 
vizio del Tram in Trieste, dall'altra: 
Premesso che ad invito dell'avv. dott 
‘Alfonso. Valerio, Podestà di Trieste; i sud: 
detti rappresentanti, il giorno 24 agosto 
a, c. convennero nel pelazzo municipale 
per trattare. sul modo della soluzione del: 
la vertenza tra la Società ed il, personale 
del ‘ n, nel corso della, quale si venne 
pensione del. Javoro il giorno 27 
che la Società T. T. accettò la 
no cittadino firmi ‘un protocolle 
a l'esatta applicazione tante 
venzione» 10 novembre 19109 ri 
fiettente il personale viaggiante, quanto 
della convenzione da stipularsi con il per 
sonale delle officine, rimesse ecc.; 
che i rappresentanti della S. T., T., di 
‘chiarano di confermare le ‘concessioni ‘fat: 
te.con  letienu. 29 luglio a. e. diretta alla 
«tappresentanza del personale» ‘in rispo- 
sta al memoriale d. d. 24 maggio Ù 
presentatole dall'Organizzazione pidfe e 
nale degli addetti al servizio ‘del Tram 
per ìl personale delle officine, rimesse eco. 
che i rappresentanti della S. T. TT; di- 
chiarano di confermare le concessioni ‘ul 
‘teriori fatte con lettera d. d, 9 agosto a. € 
diretta, alla «rappresentanza del personale 
(a precisamente: «agli operai Klùn e Ro 
sinovich vengono portati i Salari: a cor’ 
3,80; all'apprendista @Cerne® a ‘cor. 3.40 
tutte le ‘«note personali» + ammonizioni: 
multe ecc. - dopo sei mesi dall'ultima in- 
scritta, savanno cancellate e ritenute come 
nom-avvenute, ai ‘dué carradori i quali* 
Eià vengono ‘forniti di un impernieabilé! 
ivertà. inoltre fornito: annualmente: una 
giacca. ed'un'’berretto eoî distintivi della 
Società».).;inonchè le ulteriori: concessioni 
‘fatte con lettera d. d. 25 agosto a. «ce. db 
retta al Podestà e precisamente: «agli o 
perni: Plet e Klun''vie portata Ja mer 
cede a. cornie 4, stabilendo così, in qué 
sta misura;la mercede minima dezliconé 
Tai qualificati - in ‘quanto all'apprendista 
Gerne la Società. si riserva di migliorare 
le sue condizioni non appena ciò ‘sarà giu: 
stificato dalle sue prestazioni; ‘così pure 
“altri singoli operai potranno essere presi 
in considerazione, per aumenti,» quando 
questi si. dimostreranno: giustiticèti -‘ do- 
po maturo esame ha trovato di. eliminare 
il turno volante per sei mesi all’ anno, 
dal 1.0 ottobre a tutto marzo - procurandi 
così agli ‘operai un ulteriore miglioramen- 
to di condizioni “di servizio ‘anche’ in Ji. 
nea economica»); premesso tutto ciò, i 
rappresentanti della .S. T...T. dichiarano: 
1.0 che, in modiffeazione della. concessi 
ne dei. tre giorni di permesso -retribui 
caso di disgrazie famigliari, saranm 
Vece consentiti: tre giorni di. permi 
tribuiti all'anno incondizionati;. 2. 
in ogni caso l'aumento di marcede a 
dato al personale delle Officine, tim 
ecc., deve essere tale da coprire il ‘contri: 
buto mensile che. il singolo operaio è ob: 


bligatodi pagare alla Cassa pensioni; 3:01) 


che il.segnalista oggi in. servizio, il qual 
per ragioni di età non può es 
alla det'a Cassa, percepirà nondimeno mn 
wamento uguale a quello degli altri. tre 
segnalisti: 4 o che la. Società. aumenterà 
nei pri imi mesi, con un importo com. 
‘plessivo mon minore di 600 corone ‘annue. 

«mércedì del (suddetto. personale, ‘printi 


palmente per quelli operai che, in causa: 


del icontributo al. quale devono. sottostare. 
presso la (Cassa pensioni, pon risentono 
un immediato vantaggio materiale. 
l'aumento di mercede in oggi ottenuto 
5.0 che ciascuno degli «armatori» e‘ can 
radori verrà fornito. di un paio di stiva. 
leni ogni tre “anni; 6.0 che eventuali dif. 
ferenze di dettaglio verranno dalla Socie 
tà regolate; 7.0 che. infine viene, conf 

mata nell'intero suo tenore la «Convenzio- 
ne» del 10 novembre 1910, rispettivamente 
quella del 1992 in quanto non modificate 
dalla prima, stipulata nei riguardi de) 


‘personale viaggiante. 


I rappresentanti della Federazione ‘e 
per il personale addetto ‘al servizio tra; 
viario, dichiarano ‘a lor volta: di accetta 


i surriferiti impegni assunti dalla S. T. T.| 


a mezzo dei suoi rappresentanti. Resa con 
ciò obbligatoria per ‘ambe le parti la pre, 
sente convenzione e riconfermata, di con: 
seguenza, la piena validità della convei 
zione 10 novembre 1910, s'itende con ciò 
ssolta ed eliminata la vertenza fra la S. T. 
T. e il suo personale. Kras 
In fede di che i 
‘Trieste, li: 26 agosto 1911. 
Valerio Podestà m. p. Mario Remisceg. m. 
(F. Sordina m. p. Guido Bidussi m. 
(G. Rovis m. p.. Onorato Sfaunich m. 


Una lettera dei tramvieri 


ll ‘gruppo tramvieti della Federazione 
degli addetti ai trasporti ed alle comuni. 
cazioni c'invia ln seguente: 

«Onorevole. Redazione, del giornale «Il 
Piccolo». Città. - «Non senza spiacevole 
Sorpresa abbiamo letto mel «Piccolo» di 
stamane l'articolò di. «capo dronaca» 1ifes 


P. 


rentesi al nostro sciopero: dellà settimana ; 


‘contrapporre 


Appunto. perchè con quello tramviario si 
tratta di un: servizio pubblico e v'è di mez- 
zo l’imteresse del pubblico, da parte no- 
sità, prima di addivenire alla fattasi per 
noi necessaria decisione dello sciopero, si 
sono esperite ed ‘esaurite tutte le pratiche 
‘preventive atte a prevenire la detta deci- 
sione. Invero valgono queste date: 10 n 
venibre 1910 «Convenzione» tra la ST: 

e il suo personale viaggiante; 24 maggio 


 \essere..se, non quelle riferentesi ad-una ‘de- 


comunque, se riflettevanò soltanto lo seio- 


sere inscritta]. 


dal: 


ui dale infantile; 


"Primo quarto il di. — Leva il sole alle 
le» per il pet- 


Se eco, 
Tappresentanze 


1911 presentazione «Memoria 
somale: delle Officine, rune 
Interventi ripetuti delli 
dell’organiz ione presso la--direzione del 
itrati per sollecitare l'applicazione della 
«Convenzione 1910» e l'evasione del «Me- 
oriale» 24 maggio a. c., interventi fatti- 
si dal dicembre 1910 a tutto luglio 1911:- 
lettere sollecitatorie edi riscontro alla Di- 
rezione dal 12 Juglio a. 6. al 19 luglio a. c. 
- ‘intervento speciale presso il. Podestà. il 
giorno 14 luglio a. e. - 15 agosto a. c. ulti- 
ma, lettera della S. T..T. col diniego asso 
luto di qualsiasi ulteriore concessione - 
18-19 agosto a. ce. assemblea del personale 
e comunicazione alla Società T. ‘T., al Ma- 
‘«nifico. Podestà e alla Luogotenenza del- 
l'ordine del giorno seguente: .Il personale 
addetto alla S. T. T. adunato, addì 18 a- 
gosto 1911, udita la relazione della Com- 
missione alle trattative per il memoriale 
i del personale delle ‘Officine e «rimesse» 
liecc., è alle pratiche per l'applicazione delle 
‘ disposizioni della Convenzione novembre 
1910 stipulata dalla Società stessa con il 
personale viaggiante; considerato rhe tan- 
ito. le trattative «quanto Je pratiche anz 
\‘dette non ebbero ancora l'esito desiderat 

| che malgrado la riduzione delle. richies 
‘del personale delle Officine «rimesse» eco. 
{la Società persiste nel diniego di qualsia- 
| sì ‘ulteriore aumento di salari e delle altre 
idomande formulate con lettera d.d. 11 a- 
| gosto &. c.; che dall'epoca della presenta. 
| zione del memoriale trascorsero circa tre 

mesi; conferma in ogni loro patte le so- 
‘vraccennate richieste e, mentre ancora una? 
| volta le ripresenta alla Società TT. per! 
| averne. sollecita è risolutiva risposta; de- 
i libera: di riconvocarsi in assemblea ple- 
(maria lunedì sera 21 corr. per le opportune 
‘ deliberazioni.» 

Non è colpa nostra se la Società non ha! 
| ereduto rispondere in tempo a quel nostro 
| ordine del giorno; come pure non è colpa | 

nostra se.iniziatosi lo sciopero la mattina 
del 22. corr. il Podestà non ha creduto di 
| interporre i suoi uffici che a mezzogiorno 
l-del 24. Ad'oghi mnedo: 20 agosto a. e. la 
cittadina ‘compreso. il. «Piccolo» 
ò/ per ero tutti. i documenti rife: 
Tentisi alla tenza; 21, agosto. a, :C.: 
tutto lunedì, n in. riscontro all’inviato | 
ordine del gior nè dalla Società, nè 

, Nè dalla Luogotenenz A mezza: 
semblea generale dsl personale peri 
vortune deliberazioni», Quali potevano | 


H 


liberazione di sciopero? E non si può cer- 
‘to dire impulsiva ‘una .tale' deliberazione, | 
dopo i giorni, le settimane, edi mesi d'i- 
nutili pratiche. come. sopra dotunientate. 
i | Se.si fosse trattato soltanto, delle trom- 
‘be, degli st oni e dei 20 centesimi nonni 
noi certo avremmo incomodato quel giudi- 
zio del pubblico che, invocato dalla So- 
cietà prima dello sciopero, siamo soddi- 
sfatti di poter dichiarare «che a sciopero 
‘finito ssi. è rivolto. pienamente in favore 
della. nostra giustificata vagitazione il cui 
esito di conformità ai nostri intendimenti 
è consacrato nel protocollo della «Conven- 
i zione» 20 agosto 1911. Ringraziando, ‘con 
{ 0sservanza ‘Si segna: Federazione dei lavo- 
ratori e lavoratrici addetti al .conmmercio 
al trasporti ed alle comunicazioni in Au- 
stria, P. Gruppo trainvieri Trieste, il se- 
gretario A. Manossi. Trieste, 28 ago 
‘sto 1911». 
* 


La spiacevole sotpresa» dei tramvieri 
nel leggere il nostro articoso di ieri è 
perfettamente fuori di luogo; come non 
è conforme al contenuto dell'articolo 
stesso ciò che si.intende contraddire con 
questa lettera. 

Noi non abbiamo mai contestato che 
le trattative fra il personale e la. Sccie A 
del Tramway fossero durate lungamen- 
te ed avessero avuto parecchie’ fasi; ‘abe 
biamo criticato soltanto il modo brusco 
*col quale. si attuò lo sciopero, senza uu: 
sare al pubblico la cortesia di dargliene 
un preavviso almeno di qualche ora, 

‘ «Le fasi precedenti erano state private; 
la. vertenza assunse carattere. pubblico 
solo, nel momento, che .con l'attuazione 
dello sciopero gi toccarono Te cose” del 
pubblico. E in questo momento, abbiamo 
‘detto, si doveva agire con' minor preci- 
pitazione, cioè per lo meno prendersi la 
cura di avvertire il pubblico che a una 
data ora il tramway sarebbe mancato; 

Poteva il pubblico indovinare che pren? 
idere le opportune deliberazioni 
a. mezzanotte significava nel linguaggio 
‘del ‘personale tramwiavio nbn riprendere 
il lavoro val. mattino? Tanto péeo lo .a- 
veva indovinato che Ja mattina dopo si 
‘ebbero infatti gli operai ritardatari agli 
stabilimenti ‘e i viaggiatori che perdet- 
tero i treni: gli uni .e gli altri. perchè a- 
spettavano il tramw.ay come tutte le 
mattine. Le opportune delibera- 
zioni avrebbero potuto essere anche 
l'invocazione di un arbitrato, la propo. 
sta di esso alla Società del Tramway; 


*pero, nessuno poteva aspettarsi che sa- 
rebbe mancato il preavviso con riguar- 
do al terzo interessato che ormai en- 
trava in giuoco, cioè alla cittadinanza. 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
‘pervennero pro gruppo Jocale: 
Ricavato dal festino tenutosi dome- 
niea scorsa da villeggianti triestini nel- 
i l'Hotel $. Spirito. a Strugnano: cor. 380. 
Raccolte a Carpelliano dai villeggianti 
dell'Hotel Union cor, 12.34 (pro Ricrea= 
‘torio). s 
92.0, 93.0 e 940 contributi settimanali 
del gruppo «Fra macchine e libri» co- 
rone 3.80. 
, Inneggiando a San Giusto nella Trat- 
toria alla Sardella, a Capodistria, co- 
‘tone 0,80, 5 
Decesso, Il giorno 27 corr. moriva im- 
provvisamente nel pieno vigore dell'età 
er emoptoe; ad Ascot in Inghilterra, il 
ignor Etienne -M. Stavro, capo di una 
importante casa di commercio della no- 
stra città. Il defunto era direttore della 
«Associazione deglî interessati nel com- 
‘mercio degli zuccheri» e della «Società 
delle corse» e godeva in vasti circoli cit- 
tadini viva estimazione. n, 
Gli uffici della Cassa di risparmio re- 
stano chiusi oggi, in segno di lutto, per la 
morte del presidente Carlo Chaudoux. 
Elargizioni varie, Ci pervennero: 
ì Per onorare la memoria del sfg, Fran- 
cesco Cillia, dalla famiglia del maggiore 
Giuseppe. Stròli, cognato dell'estinto, di 
raz, cor. 30 a favore della Previdenza. 
‘Per onorare.la memoria del sig. Carlo 
(Chaudoux, dai signori: Gius. A. Gold- 
schmid cor. 30 a favore della Polambu- 
Manza; Giovanni Glanzmann e consorte 
cor. 20 a favore della Società elvetica di 
scccorso è cor. 20 a favore degli Amici 
‘dell'infanzia; Federico Glanzmann e con- 
sorte cor. 20 a' favore della Società elve- 


Amici dell’ 
cor. 20, Rodolfo e dott. Filippo Brunner 
‘cor. 50 a favore degli Amici dell'infanzia; 
Emilio Farchi e Menotti. Morpurgo icor. 
25. Enrico Pando corone 25, Arrigo 'Se- 
grè corone 20 a favore. del Gremio 
{dei sensali di Borsa; Giacomo Hirsch 
senior (cor. 20. a favore della Comunità 
elvetica; Benveniste D. Gatiegno e Sal- 


| prestazioni avute: 4 


i ecc. ecc; Se ne paria per anni, quasi con) 


i zione e quanti, progetti? 


i progetto; ma un poco ce ne hanno in-| 


‘suo Bollettino, ha preso sotto la sua tu. 


| tica di soccorso e. cor. 20. a favore degli] 
nfanzia; Giacomo. Schilizzi |' 


! vatore D. Gattegno cor. 25 a favore della! 
| Comunità elvetica e cor. 25 a favore del- 
la Comunità israelitica, 

| Per onorare la memoria del' sig: Sto-! 
i fano M. Stavro, dai signori Camillo G. e 
Lilly Bozza cor, 30 a, favore dell’Ospe- 
Michele G. Stavro cor, 
‘100 a favore della Comunità greco-orien-' 


5.25. — Tramonta alle 6.46. — Oggi S. 


tale e cor. 10 a favore degli Amici del- 
l'infanzia; dott. Camillo Bozza. sen. cor. 
20 a favore dell’Assoc. ital. di beneficenza. 

Per onorare la memoria » del- signor 
Adolfo Berger, decesso è Vienna, da 
gnori Gustavo e Vittoria Schutz cor. 30 
a favore della Pia Casa Gentilomo; En- 
rica e Carlo Liebmann cor. 20, Flora ed 
Eitore ‘Morterra cor. 20”a: favore della 
Beneficenza Israetitica. 

Dalla signora G. D., nella ricorrenza 
di un triste anniversario, cor. 50 a favore 
dell’Orfanotrofio S. Giuseppe. 

Dalla famiglia Pupis, per onorare la 
memoria. dell indimenticabile Resi nel 
terzo anniversario della sua morte, cor. 
20 ‘a favore della Guardia medica. 

Dal barone Rosario Currò cor. 100 a 
favore degli «Amici dell'Infanzia» per 
l’Ospizio Marino. 

— Alla Guardia medica. pervennero : 
dall’on. Oscar Ravasini cor. 20 per onorare 
la. men Carlo Chaudoux; 

stazioni fatte alla sua cameriera e 
dalla signora Sarah Latzer cor. 25, per 

Il cuore déi lettori. Ci pervennero: 

A'favore del barcaiuolo Luigi Steffa- 
nutti, che perdette la ‘barca, da, N. N. 
cor. Ri 

Il progstio di una grande lavanderia 
a Trieste. Vi sono a Trieste alcune, di- 
remo così, idee cittadine le quali subi. 
scono una lunghissima incubazione e si 
tramandano petfino da una generazione 
all'altra: il grande bagno in città, la 
grande ‘stazione balmeare, il grande al- 
bergo; la grande lavanderia meccanica 


la voluttà. di sospirare sullo. stesso. ar. 
gomenio. Si ricorda. quanio fu parlato | 
e. quanto fu scritto, sul grande bagno in 
città, e quante discussioni sulla ubica- 
Finchè un bel 
giorno venna un privaio e fondò un ba-| 
gno ronmiano molto decente, e allora, 
poichè i triestini continuavano a parla- 
re:del bagno come se “non ci fosse, bi- 
sognò’ cafitatevolmente ‘avvertirli: 0 Ma 
se c'è! lE il grande albergo, altro ar. 
gomento. inesauribile; fu un bel: giorno 
creato anch'esso; e la «stazione balnea- 
re... eh, quella esiste sempre un poco in 


negabilmente portalo via la stazioncelle 
del golfo, Portorose, Grado, Sistiana e 
Muggia e Capodistria e altre gnome del 
Mare. 

Quanto alla grande lavanderia mecca- 
nica, j triestini ammettono da molti an- 
ni di trovarsi in condizioni speciali per 
desiderarla. La loro roba viene data a 
lavare perla massima parte alle villi. 
che dei dintorni, le quali fanno. quello 
che possono per lavarla con l’acqua; ana 
siccome, poi. l’acqua è quasi. sempre 
quella di scarsi rivoletti e di rigagnoli 
che avrebbero alla loro volta bisogno di 
purificazione, se la cavano ‘alla meglio 
col sottoporre la roba alle energie cor- 
l'osive della soda e del cloro. Energie 
tanto energichée da ridurre in breve a ra- 
gnatele i più solidi tessuti. L'economia 
delle: famiglie ine fa. naturalmente alti 
lai;*ma almeno la soda © il cloro hanno 
qualità disimfettanti, senza di che non si 


sa quali malanni entrerebbero nelle ca-|g@ 


se con i germi pescati in certi rigagnoli 
e in certe pozzanghere dove si immerge 
la roba da lavare! 

‘ Dato che questo è il procedimento co- 
mune. della lavatura, sì capisce che i 
triestini se ne siano, più volte preoccu- 
pati; e se n'è preoccupaio in tempi d'e- 
pidemia' anche il Fisioato civico, senza 
poter mutare però, come avrebbe voluto, 
le circostanze, Una ventina d'anni fa 
si ebbe bensì l’ardito tentativo di una 
grande lavanderia a vapore, che però 
non era sostenuta da tali energie finan- 
ziarie da poter superare il primo perio. 
do che è il più difficile: il periodo di 
formazione della clientela. Da ‘allora, si 


sero invece . tre o quattro. lavand: 
meccaniche in minori. proporzioni; ma 
di queste, più importante, attrasse a. sè 
il lavoro di .lavatura della biancheria in 
graridi masse, per le Società di naviga- 
zione, gli alberghi ece. ecc., otganizzan- 
dosi tecnicamente in modo da. prestarsi 
in ispecie a questo servizio. Ma il grande 
stabilimento di lavatura per la. popola. 
zione manca tuttora: e la maggior par: 
te ‘dei 100.000 chilogrammi di bianche. 
Pia, 0 giù di lì, che una. città come Trie- 
ste manda. .a. lavare. ogni giorno, conti- 
nuano a, fare i,loro bagni nei, rigagnoli 
del  .suburbio e a disinfettarsi e a di- 
struggersi/.nelle soluzioni di soda e. di 
cloro. 

Ora Ja Società cooperativa fra impie- 
gati privati, a quanto ‘apprendiamo dal 


tela. un-progetto sorto da un. comitato 
rappresentato dall'ing. Carlo Cozzi e che 
ipnde appunto a creare un grande stabi: 
limento; di lavatura e. di. stiratura mec- 
canica, con iutti i mezzi della. tecnica 
moderna e ‘con tutte le precauzioni igie- 
niche, La Società ha diramato fra i suoi 
consortisti una cincolare per invitarli ad 
aderire al nuovo istituto, nel quale s'in- 
irodurrebbe, senza’ escludere gli altri, 
un sistema nuovo per la nostra città: 
quello dell'assunzione di biancheria a 
peso o dd involto. La biancheria cioè 
viene consegnata in un sacco a rete per 
fettamente chiuso; la si lava meccani. 
camente con tutto il sacco, e dentro al- 
lo stesso sacco la si carica sul furgone e 
la si restituisce alle famiglie. I sistema 
è adottato in Germania ed anche a Vien- 
na, e fa buona prova, 

E a proposito della Germania, voglia- 
mo notare come ivi la consegna. della 
biancheria si faccia per lo più ogni 14 
giorni dalle famiglie agiate; le famiglie 
della piccola borghesia, dei piccoli im- 
‘piegati, la consegnano invece perfino di 
quatiro in quattro settimane. Da noi, an- 
che nelle case più modeste, la consegna 
settimanale della biancheria è una tra- 
dizione con la quale non si transige. Po- 
trà essere indizio di scarsezza di. bian. 
cheria, il volerne accelerare la lavatura; 
ma è certo buona usanza dal lato igieni. 
co il non véler conservare per più gior 
ni biancheria sudicia nelle case. Quin- 
di, se il sistema della lavatura meccani- 
ca ha da generalizzarsi anche da noi 


mercè un grande stabilimento, non du. 
bitiamo che si terrà, conto di questa buo. 
na abitudine delle famiglie, come si pro. 
mette di rispettare i prezzi attualmente 
in uso, 3 } 

Contro il divieto d'importazione della 
carne argentina, Ieri sera, indetto dal 
partito socialista, seguì in Piazza Dona- 


‘doni l'annunciato comizio contro il di- 


vieto d'importazione della carne argenti. 
na. Parlò prima l’on. Pittoni, il quale an- 
che in questa occasione trovò modo di 
prendersela col Comune; quindi ‘on, 
Cerniutz. z 

Dopo il comizio ùn gruppo di coloro 
‘che vi avevano partecipato scese verso il 


| centro cantando. Sotto, i nostri uffici par 


tirono. dal. gruppo dei. fischi, forse per 
ringraziare il «Piccolo» dell'ampia divul- 
gazione, data alla questione della, carne 
argentina e dell’assidua campagna con- 
dotta in suo favore. 


Notizie sanitarie. Casi nuovi 
accertati nelle ùltime 24 ore: N 
L'altro ieri, proveniente da Chio: 
è arrivato nel vallone .del Lazzarett?” 
trabaccolo italiano «Candida», provell 
te da Chioggia con carico di mattoni. 
Trieste e cinque uomini d'equipafe 
Data la sua provenienza da luogo ini i 
il trabaccolo fu sottoposto a rigoros 
ato dal 
imo l'equipd 
che fu trovato sano. Siccome pel 
«Candida» venendo a Trieste avrebbe" 
vuto entrare. nel Canale per lo 50248 
dei mattoni, il direttore del Lazzattài 
trattenne colà il «Candida» allo sconti 
dar campo ai medici di procedere alli 
deiezioni 


i 
same batteriologico delle 
cinque marina. \ 
Teri mattina, dopo il terzo esam@; in 5 
dici rilevarono che uno dei cinque SAM 
rinai del «Candida», un giovane SUl4 
anni: a nome. Esterino Ranzatt® * 
Chioggia, era \bacillifero. Fu perciò pi 
colto nell'ospedale del Lazzaretto. A 28 


| do del trabaccolo furono praticate I 


rose disinfezioni ed ora veliero ed eî 
paggio rimarranno in quaranten@ 
cinque giorni al Lazzaretto. ; 

Ieri mattina furono riammessi @ TDe 
pratica il veliero «Mimo» e nel pometSit 
gio il Iloydiano «Bucovina». \ 

* L'esame batterioscopîico nel cas? 
quella contadina, Maria Ficon da IM ; 
(Decani), ammalatasi, come. riferito 
«Piccolo della sera», con sintomi sosp!i 
ha dato risultato negativo. 

La proibizione della vendita giroV 
del latte. La Luogotenenza, aderen@ 
proposte del Magistrato civico di Tri09 
ha proibita, in base al $ 60, IV_capoY*a 
del Regolamento irdustriale, che il Li: 
venga offerto în vendita di casa in ti 
e sulle pubbliche vie in Trieste e nel è 
suburbio. La proibizione avra Ja du 
di ire anni. 4 

Tale divieto, che entra in. vigore e 
settembre: 1911,non. colpisce la formia 


l del latte di esercizi agricoli a singoli È 


vati in seguito.a, diretta ordinazione 
questi ultimi. 

Trasgressioni ‘al presente» divieto. 
ranno punite a seconda delle disposi4 
del Regolamento: industriale. 

Arrivo di trottatori a Montebello: 
provenienti da Bologna, ‘arrivarono ( 
furono alloggiati nei «boxes» dell'I@ 
dromo i 4rottatori. «Dakota», fran 
«Kentucki»; «Leda Silver», «Fumo»; £ 
ce», «Giubilo», e. «Orléans», 


Come’ al solito; durante ‘le prime.ì 
della mafttina e quelle del vesperar 
i cavalli presenti: a. Montebello vené® 
«avorati», dinanzi. a molto pubblico PI 
fano e di appassionati del trotto, 


Oggi il «driver» Facchinello-farà P 
di velocità. con. l’americano «Govert 
Francis»; Della Marra farà prove 
«Mistrel-Wilkes» e «Burano», ed 
Barbetta con «Codero». 


Adunanze sociali. Il Circolo. Giovefelilo o 
Educativo tenne liersera il Congress®HMth 
nerale straordinario nel quale furol 
letti a far parte della direzione i 5684 
ti sig.ri: A. Spangaro, segretario; 
lig. vicesegretario; Lucchini, 
Ricci, bibliotecario; B; Razza, @ 
tore; U.. Maraspin e G. Redivo re 
Oggi alle 8.30 si terrà una serata di' 
versazione; 

Per le regate internazionali di sell! 
bre. La Società. delle Regate, per. 
la possibilità alla Società degli Stud 
Triestini, di porre in lizza la coppa 
missibile da questa destinata per 
«armi» accademici, ha deciso di scita 
la gara destinata’ ‘agli studenti in Hr 
‘A e gara B. La prima resta libera a 1 4b 
gli studen 


è 


vi 


i, Premio il.gonfalone d'08 
offerto dalla Società ‘delle Regate, LA 
conda è riservata solamente agli 4 
accademici, cioè agli studenti unifei 
tari e agli assolti di scuole sùperioll 

3 anni purchè juniores. Premio la 0 la 
offerta dalla Società degti Studenti 290 
stini in unione alle Società Sportif! dk 
Trieste: Coppa. che si dovrà difend 

3 anni ‘consecutivi. ; 


Convegni sociali. Domenica prossi 
alle 3 pom.; indetta dal Circolo spol' 
«Olimpia»; si farà a Capodistria l'an 
ziata gara ciclistica per la conquist&% 
titolo di campione sociale'pro 1911-14 4 
visa m due categorie. Le inscrizi di 
cevono setalmente nella sede social 
dell’Istituto 15. ‘ 

Per Barcola. Il piroscafo «Lampo? 
tirà tutti i giorni dalla radice < 
San. Carlo alle ore £30, 

8.30 e da Barcola alle ore 5, 6,17,8/ 9 

Matrimoni, nascite e mortalità. N° 
settimana. dal 20 al 26 agosto, nel n0* 
Comune si ebbe il seguente movim N 
demografico: 

matrimoni: 21; 

espulsi morti: 11; 

nati vivi: 120, cioè 64 maschi e 56 
mine; dei quali 29 illegittimi; pi 

morti: 95, cioè 49 maschi e 46 fell 
ne; dei quali 28 inferiori ad un ann9 
da uno a 5 anni; 1 dai Sai 10; 1 d& 
ai 15;:7 dai 20 ai 30: 6 dai:30.ai £ 
dai 40 ai 60; 13 dai 60 agli 80 anni. 

Dei 95 decessi di questa settima 
furono determinati da tubercolosi poll 
nare; 6 da tubercolosi delle meningMi 
da tubercolosi d'altri organi; 1 da col 
1 da motbillo; 5 da carcinomi; 1 da. 
ningite semplice; 3. da congestione E: 
brale; 3 da malattie orsaniche del Ci 
3da bronchite acuta; 2 da pneumolhi 
$ da altre malatte degli organi resp 
ri; 12 da gastro-enterite; 1 da nefrit® 
da debolezza congenita; 3 da mar® 
senile; 9 da Altre malattie: 4 da 
accidentali e 3 da suicidio. 

Monte di pietà. Il Monte di pietà P 
domani in vendita gli oggetti prezio 
la gestione N. 128 assunti nel mest 
novembre a biglietto rosso e precisalli 
dal N. 78200 al N. 80000. ; ; 

Oggetti rinvenuti e depositati alla, 
stra Amministrazione a tutto ieri 29° 
crea 


IA 


un orologio d’oro rinvenuto sulla vi 
mazzo di ‘chiavi, delle quali 8 nun 
rinvenute sulla via. 


Morte improvvisa. Rodolfo Machi! 
di 29 anni, abitante in via San Gia 
in monte N. 18, era da qualche tem? 
flitto da vizio cardiaco. Teri poco dop 
mezzodì, quando stava per metters! 
vola, fu colto da forte malore e si di Mi ti) 
‘chiamare subito un dottore della S 
ne centrale di soccorso, il quale @ 
arrivo lo trovò cadavere. 


Incendio, Jersera alle 7.25, il pom rea à 
della casa N. 18 di via Giorgio VM 
correva all’appostamento principa!0,, 
Vigili per avvertire cho al terzo did 
della casa era. scoppiato un incelt 
Mossero a quella volta due treni 26 
dini del tenente Uxa e si trovò ch9 
l'appartamento di Antonio Fonda E 
no preso fuoco gli oggetti che Sì pe 


| vano in un camerino, e pri 


scansia con alcuni cappelli, un, 
fo, alcune pezze di tela e ricami. 
di spegnimento durò venti minuti. 
Il danno è di circa 250 corone, Il 004 
nuto dell’appartamento è assicurato 


SERI a Trieste, 
L'arresto di tre audaci ladri 


Ta questi ultimi giorni la polizia è riu- 

assicurare alla giustizia tre scal- 

s è quali esplicavano la loro atti- 

bordo dei piroscafi, sui treni e nel. 

smiglie. Ecco quanto i nostri «repor- 

Nel ci Tiferiscono in proposito. 

Pomeriggio del 16 corr., mentre il 

'afo «Pannonia» dell’Ungaro-Croa- 

Va il viaggio da Fiume a Zara, fu. 

‘ommessi a bordo due furti: il sig. 

» da Ragusa, fu derubato di 600 

ti che teneva nel portafogli; e un 

Passeggero di prima classe di circa 

di ‘Îmaio di corone. Il: comandante 

Ioscafo, cap. Randich, fece subito 

*igica inchiesta e, in base al sospet- 

Mifestatogli da una signorina, sot- 

{\°° ad ùna minuziosa perquisizione 

“ntonio Horvat, da Zagabria. La 

0 Sizione; però; diede risultato nega- 

perciò. Hi ® il Horvat, sdegnato, diede sfogo 

pito, A_N Sia rabbia: schiaffeggiando colei che 

"MM eva accusato. Esigette, poi, che il 

dante del piroscafo gli chiedesse 

‘ ber l’affronto fattogli; ma il. cap. 

Ch lo lasciò cianciare e, appena 

to La Zara, ‘informò della cosa quei 

‘0nari di polizia, che, fatto scendere 

|UTvat in una cabina, lo assoggetta- 

tag ad una ulteriore perquisizione, du- 

fo 1 quale; venne alla duce il pac- 

ji di banconote rubato al sig. Ba- 

.° all'altro passeggero. Il briccone 

Mi; ® nascosto il denaro nelle parti. più 

{ie del suo corpo! Il Horvat îu im- 

IONato; e dalle ulteriori indagini fat- 

lisuttò cho egli era ‘autore di un’infi 
«altri furti. Durante il viaggio. pr 

te del «Pannonia», il sig. Ivanisse- 

Consigliere di finanza a Vienna, era 

| derubato -di-290. corone .e un. altro 

\|\fe di Ragusa vecchia di 260 corone. 

0 stesso piroscafo viaggiava in quel 

0 una.ragazza a nome Stefania De- 

* Cameriera nella trattoria «Split» a 

net, la quale, interrogata, dichiarò 

Ver visto il Horvat entrare nelle .ca- 

ei passeggeri e visitare accurata- 


ì; 
NO; 


mi s0sp 


Di lo le.saccoccie ‘dei loro indumenti. 
livieto. ijifià Addetti di bordo, poi, comunicarono 
disposi‘ Polizia che nella mattina del 29 giu. 


WU s. il sig, Carlo DvorZak, da Krem. 
n era, stato derubato, sempre sul 
the nia», ‘di 600 corone; ed aggiunse- 
a pio fra i passeggeri, in quel viaggio, 
Nt bure il Horvat, il quale prendeva 
Meer, © una cabina di seconda classe, ma 
MI vita comune con i passeggeri del- 
uma. Sì rilevò, inoltre, che nella not. 
& 14 al 15 luglio u. s. il sig. Carlo 
‘Che era stato derubato a bordo del 
Ullò» dell'importo di 200 corone, e 
Na signora rimasta sconosciuta era 
Dure derubata di alcuni gioielli di 
©lerevole valore. Stabilito ‘ciò; la po- 
Zara citò in ufficio il capitano 
*0d6ll6», sig. Possen, e il cameriere 
fi 010 Buhkoffer, ai quali fece vedere 
NI degli oggetti sequestrati. al Ho 
il momento del suo arresto. Esami- 
hp eg etto per oggetto, i due testimoni 
@r'arono che fra i gioielli si trovava- 
big anelli rubati alla suaccennata si- 


cpiRuate le indagini, la polizia rile 
ki è nella notte dal 15 al 16 luglio, a 
0 de] piroscafo «Bar. Gautsch», che 
N ® il viaggio fra Spalato e Ragusa, 
8. Giuseppe Corovitz, ingegnere alla 
Otenenza. di Zara, era stato deruba- 
1 1500 corone e il sig. Rodolfo Inchio- 
b di ‘ginque, banconote da 20 corone 
è dell'orologio è della catena d'oro: 
Ompiessivo valore di 320 corone. Si 
1 che anche durante tale traversata 
itvat era a bordo. E ancora: un po- 
nera, a Uli Selo del. 29 luglio, a bordo del «Prin. 
Mme d'000f ohenlohe» in viaggio da Spalato a 
cate, LAM 12 signora Gina. Persich vera stata 
i «QIDÙ di un furto, e già a quell'epoca i 
(iti di tutti si erano concentrati sul 
So ed eterno viaggiatore, Horvat. 
Ì )l Ora, dal mare, passiamo alla terra. 
È Notte dall'11 al 12 agosto, un si- 
© che viaggiava su di un treno da 
bria a Fiume fù aggredito e deru- 
3 di 300 corone. Interrogato in propo- 
> ll Horvat. negò il furto, ma ammise 
°" Viaggiato sul medesimo'treno. 


Anche a Trieste. 


Phiamo ‘ora a Trieste. Nel pomeriggio 
È Corr, nell'abitazione, del sig. Gia. 
ta, Clemenz, in via Giosuè Cardueti, si 
Mtò un giovane, che, qualificatosi 
«ladimiro Vidulfc, studente accade- 
dalla. Croazia, chiese un pitéolo 
Ni, lo. La cameriera, che ricevette il 
\\Motto, gli disse che il padrone dor- 
în VIE invitò a passare invun. altro 
Ito. 
To fame; signorina! - piagnucolò il 
Motto. — ‘Se dorme, lo svegli. 
he Agazza, impietosita, en 
ì ira del padrone e lo; informò della 
ta Il sig. Clemenz disse alla came- 
di la îazlo entrare; ma, quando la 
“a tornò nel corridoio, il giovanotto 
C'era. più e, con lui, era sparito un 
È na Ogli contenente. 10 corone chesi 
# in una giacca appesa ad un at- 
ammi! La cosa fu denunciata alla 
è; e si constato allora che contro 
î ente pittore accademico era. stata 
UM Presentata una denuncia da’ parte 
‘8 Mariano Zueca, segretario alla 
tone di finanza. Ila Vidulic. si era 
Ùfato a lui insieme ad un altro in- 
e; dopo aver lamentato le sue 
ky evoli condizioni, aveva chiesto un 
20 Chiamato fuori. della ‘stanza, il 
\ ti cca aveva dovuto assentarsi, è 
Nite 0 era totnato aveva. constatato che 
n Siovanotti erano spariti e che era 
iyParito. il suo. portafogli nel quale 
n 180 corotie. Nella stessa epoca, un 
otto i cui connotati corrispondono 
i mente con Quelli del «pittore ag- 
e oa, sì presentò in casa del sig. 
va Costaperaria, in via, Pietro Kan- 
Magg ‘primo piano, e, servendosi del- 
n identica tattica esplicata in ca- 
Sig: Glemenz; rubò unvorologio d’os 


nquist& È 
1911-14 
ia 


i 


hi 'Olizia, impre 
i 3 ° Asa a Pi 4 A 
Î pri furti, ordinò ai suoi organi di 
u 
fur 


p 
ì On: si chiama Vladimiro Vidulic, 
AE NSÌ Giuseppe Stiller o Giuseppe 
Ma - Non si è potuto ancora accerta- 
0 anni ed è barbiere, da Zagabria. 
melotto si confessò autore di parte 
"ti; ma non volle palesare il nome 
omplice. Però, da alcune carte 
addosso, si potè stabilire con 
‘@ssere egli in corrispondenza col 

è, anzi, questo sarebbe stato il 

l'a piccola ma tanto bene orga- 
Une] banda di ladri, Lo Stiller ammi- 
Me che negli ultimi tempi il Hor- 
Ma SPesse volte a Trieste: Più tardi, 
lle Polizia arrestò .anche tale Carlo 
Ding ti 22 anni, da Cilli, il quale era 
in compagnia dello Stiller e, di 
®nza, ritenuto perciò ‘suo. com- 


denza che il Horvat, 


to a Trieste già nel 1900 e, una 
"thè Quell'inverno, era stato arrestato 
Mi Privo di lavoro e di mezzi di sus- 


| sistenza, dormiva su di un carro al molo 
Giuseppino. N 

%* Fra gli oggetti trovati indosso al 
Horvat c'è un orologio recante il N. 
175927, un anello d’oro con rubini e due 
brillanti, due catene d'oro e un orologio 
d'oro da signora con suvvi il monogram.- 
ma P. M. 


— nn 


Scenette notturne, Il battesimo di Santa, 
{La scena si svolse l’altra notte, dopo le 
12. Sulla soglia di una casa di via del 
Farneto, nel tratto che va dalla via delle 
Acque alla via Paduina, stavano tre don- 
ne, ‘una. delle quali, in maniche di ca- 
Micia, girava, agitatissima, su e giù per 
il marciapiede, Con una. voce acuta da 
trapassare le più solide mura, questa an- 
dava monologando tutta la storia per la 
quale era. in preda all’orgasmo. 

— Sta maladeta! La me ga dito che 
ghe impresto la mia putela; per far un 
giro. Iera compena le diese ore, e mi ghe 
la go imprestada, Chi gavaria podù ima- 
ginarse? Xe quasi un ora, e ancora no 
se la vedi! f 

— Anca mi ghe go lassà la mia putela 
- Soggiunse una delle altre donne che e- 
rano accoccolate sulla soglia d'un por- 
tone. - No sarà miga nati malani!? 

— Sì, ma, la sua: putela daga sete ani! 
La mia la ga apena trel E dir che la go 
lassada andar via in manighe de camisa 
e discalza. Con 'sta aria che xe vignù fora 
go fredo mi, go! Me vien i brividi de la 
morte... Ah! mi ‘capisso! Ela la xe an- 
dada in giro col brunista! Ma, xe ore que- 
ste, digo mi, de far l'amor? Cossa i ga 
de dirse, de .le diese in qua? Mi. 
che i xe in qualche cafè, pienî de bira. Le 
‘creature le se gavarà indormenzà sul ca- 
napè, e lori, pactifichi, i discorarà come 
che fussi mezogiorno! (Ah! co’ penso, me 
vien de diventar mata!:. Sti maledeti! 
Che ghe vegni tuti i mali de sto mondo, 
tute le saete del ziell Se. mi li gavessi 
in te le man,.ghe ne.fazo fritaia de loril 
Spetè .che i capiti, e vedarè che me toca, 
andar in preson, me toca.... 

Alla voce stridula. della donnetta, pa- 
recchie finestre delle case vicine s'illu- 
minano; dietro alcune imposte si fanno 
notare delle ombre, I vicini si sono sve- 
gliati e; all'udire le querimonie della. don- 
na, ritengono trattarsi di qualche scia- 
gura, e si odono frasi di compassione. .Ma 
quasi subito, quando dal monologo della 
donna scaturisce come si sieno svolte le 
cose, si sente susurrare anche qualche: 
«La podeva pensarghe prima, e no far ste 
scene adesso, e no lassar dormir la, 
gente», 

Passa una comitiva, che ode la, donna 
lamentarsi, e una donna della brigata che 


passa interroga: Cossa ghe xe nato, siora.| 


Santa? : 

E l'altra, sempre passeggiando, ripete 
diffusamente e sempre ad alta voce, la 
storia, coni sudi timori. le.sue conside- 
razioni sull'amore di notte e le sue ma- 
ledizioni ‘al vetturale ed'alla ragazza che 
hanno seco la sua bambina e quella della 
sua vicina. 

— No la stia darse pensier; no sarà 
gnente, siora Santa! - e la brigata si al- 
lontana, 

Ma «siora Santa», come fosse un fono- 
grafo caricato da. una molla. rinnova i 
suoi lamenti, le sue maledizioni e la sto-| 
ria della sua piccina. Sono le 1,30, e pa- 
recchi dei vicini non riescono a dormire, 
causa le querimonie di lci. 

— Cossa dirà la gente? - ripete ogni 
qual tisatto. 


Improvvisamente, un rilevante volume 
di Jiquido, certamente lanciato .con reci- 
piente molto, pratico, attraversa la via e 
Viene a cadere proprio sulla Santa... bat- 
| tezzandola. La povera diavola non arriva a 
terminare la frase: «Cossa dirà la gente?», 
che caccia un urlo soffocato. Chi è stato 
il... bagnatore o la bagnatrice? Mah! Cer- 
to è che i vicini, stufi, approvano: «Bra- 


vo!» Gom'è feroce la. gente! 

La Santa. tace qualche po’ sotto l’im- 
pressione, del freddo; ma. si rimette su- 
bito, e, allora, giù, altra sfogata: 

—I-me.ga butà acqua! Meno. mal, x0 
un bagno! Se capissi che chi che la ga 
butada. no podeva dormir, perchè che ‘1 
gavarà zimisi! 

E, dopo questa botta, approfittando del 
passaggio. d’una guardia, rifà a tutto 
spiano la storia della ragazzetta, che è 
andata con l'amica, la-quale è con l’in- 
namorato ecc. ecc. 

Si arriva così alle 2 e finalmente. si 
sente salire per la via del Farneto una 
vettura. Il vetturino, a cassetta, è tutio 
lieto della serata trascorsa e' canticchia 
«La belia del contado». 

— «El xe lui sto mostro! el xe lui! - 
grida la Santa. î } 

Dalle finestre fannio capolino parecchie 
‘teste. «Vedaremo adesso!» «Chissà cossa 
che la, ghe farà!» 


Las 


Ah! sì! «Lui» narra: 

— Ierimo in teatro Minerva, e.po' sento 
andadi a ciapar un:poco de aria a Bar- 
cola. Là no iera gnanca un can, e semo 
andadi a. Servola. Le-putelo le se. ga.di-| 
vertido un mondo-e no le voleva gnanca: 
vignir a casa. H 

È «siora Santa» sta a sentire tranquil-i 
la, beata:+e lascerebbe continuare il gio- 
vanotto magari fino all’alba, se il cavallo 
non si mettesse improvvisamente a cor- 
rere. 

Mai cavallo fu proclamato tanto intel: 
ligente dai disgraziati vicini che, dopo 
e sorbita Santa, stavano per sorbirsi 
Ti ‘ guante altre schiacchiere del so- 
praggiunto. 

Le tie donne con le bambine si riti- 
rano. Le imposte delle finestre vicine si 
chiudono con sospiri di sollievi; e la via 
ricade finalmente nel silenzio. j 

Per riprendere il cappello caduto in 
mare, rischia la pelle. Abbiamo riferito 
nel «Piccolo» di. lunedì del pericolo’ di 
annegare corso dal giovinetto Stavro Do- 
neropulo, di 15 anni, abitante-in via del 
Molino a vento, ‘il quale éra stato ripe- 
scato dal mare, in prossimità della riva 
dei Pescatori. Si era dettò che il Dono- 
ropulo fosse ‘caduto in acqua; sdruccio- 


lando dal ponte d'un piroscafo, mentre 
ne discendeva. Il fatto, invece, si svolse 
così. Il Doneropulo passeggiava lungo la 
riva dei Pescatori, quando un colpo. di 
vento gli portò via di testa il cappello e 
glielo scaraventò in'mare: Il giovanetto, 
dispiacente di perdere il copricapo, pre- 
se la decisione di gettarsi in acqua è vil 
cuperarlo; é, senza pensarci su più che 
tanto, immediatamente la effettuò. Sedu. 
tosì sul ciglio della banchina, si spogliò 
e poi si gettò giù nel liquido elemento. 
Sperava con poche bracciate.di raggiu 
gere il cappello; ma; sì! Il vento, ‘che;sof 
fiava forte, pareva si divertisse a cac- 
iciarlo, di momento ‘in'momento; più lon_ 
tano. Nuotando, il- Doneropulo -sivtrovò 
distante dalla riva una. cinquantina di 
Metri; Sir accorse allora! che» lo. sforzo 
fatto e l'ansia dell’infruttuosa caccia gli 
avevano resauriterle forze: Si volse, allo-; 
indietro, desistendo dal proposito: ma 
il terrore di non.riuscire a. tornare-a.ter 
ra gli tolse l’ultimo fiato: e, dopo-aver 
alcun po’ annaspato con le braccia in 
movimenti incomposti, fu ‘per sommér- 
| gere. I passanti:S'erano fermati a ‘guar- 
dare il suo cimento: e, quando s'accorse- 
ro del pericolo che correva, si diedero a 


raldi saltarono ‘allora nella barca che era 
sotto bordo e, con affrettate remate,. fu- 
rono in pochi secondi presso il giovanet. 
to che oramai scompariva sott'acqua, e, 
trattolo in barca, lo. trasportarono alla 
riva (privo. di. sensi.  Adagiatolo ‘in! una 
vettura, insieme al. macchinista  Prino- 
vich del «Quarnero», lo ‘trasportarono al- 
l'«Igea», ove. gli furono prestate ‘le cure 
necessarie. » 

Scherzo? ladro di bambini? Astuzia da. 
innamorato? La ragazza di 15 anni Ines; 
Lucchini, abitante in via del Farneto 
N. 12, fu incaricata l’altra sera verso le 
9.30, dai. suoi famigliari, di recarsi‘a 
prendere un mastello d'acqua. ‘La Ines 
Vi si recò e, tanto per non fare-la strada 
da sola, prese seco la propria sorelliria! 
Norma, di 7 anni. La ragazza si fermò: ad 
attingere l’acqua nella più vicina fun: 
tana;., ma, mentre. attendeva. che vl 
recipiente, si riempisse, fu avvicinata da 
uno sconosciuto, il quale, senza dire nè 
tre nè quattro, prese in braccio la piccola 
Norma e poi. si allontanò, dirigendosi 
verso! il portone d’ una casa vicina. La 
Ines, abbandonato il mastello, lorincor- 
se e, raggiuntolo, gli strappò dalle mani 
la piccina; poi chiamò una guardia e fe- 
ce arrestare il giovane. È 

‘Alla polizia l'imputato si qualificò per 
Giuseppe Molk, da Riva, meccanico, abi- 
tante in via dei Gelsi N. 3, e negò recisu- 
mente di aver agito con pravità d'inten- 
zione. Era sorto il sospetto:ch'egli si foss 
se impossessato della piccola Norma allo 
scopo di attirare in casa sua la Ines, ma' 
il meccanico negò recisamente tale fatto 
e disse che il tutto si riduceva ad un sem- 
plicissimo scherzo. Nondimeno fu. trat- 
tenuto. 

Saràipoi vero? Ieri nel pomeriggio, ac- 
compagnato da un agente di p. s., sì pre- 
sentò alla Guardia medica, l'apprendista: 
legatore di libri Marcello Franetich, di 
15 anni, cormigendo della Pia. Casa, dei 
poveri. Aveva alcune contusioni ed esco- 
riazioni all'inguine, all’orbitale sinistro @ 
allo zigoma destro. Raccontò d'essere sta- 
to colpito con pugni e calci da un guar. 
diano della Pia casa, Uhm! Ma sarà poi 
vero? È 

Disgrazia. al Cantiere di Monfalcone. 
Il carpentiere Romano Lonzar, di 24:an- 
ni, abitante a Trieste in via Dante Ali- 
ghieri N. 22, occupato nel Cantiere na- 
vale triestino a Monfalcone, ieri, lavo- 
rando dde da un’armatura e riportò 
una ferita al capo con probabile frattura 
del cranio, Venne trasportato al nostro 
Ospedale, ove fu accolto. nel decimo ri- 
parto. 

«Cherchez la femme?». Un signore che 
passava ieri per Piazza Carlo Goldoni si 
imbattè in un fanciulletto il quale per- 
deva sangue da una, ferita di punta ‘che 
aveva alla tempia sinistra. Lo prese, per 
mano e lo condusse alla Guardia medi- 
ca, dove il piccolo ferito, dopo aver detto 
che si chiamava Mario Dello, di 5 anni, 
abitante in via San Marco disse che la 
ferita gli era stata inferta da un suo coe- 
taneo, in Piazza. Carlo Goldoni; in se- 
guito a un diverbio. ll ragazzino, che a- 
veva esposto il caso occorsogli con «in- 
differenza, fu medicato e poi rimesso ad 
una guardia di pubblica sicurezza, che lo 
accompagnò a casa sua. 

In rissa, Riferimmò ieri che il pittore 
Luigi Mussato, di 47 anni, abitante in 
via del Farneto N. 84,.era rimasto ferito 
in rissa, per un colpo di legno, all’avan- 
braccio destro. Il Mussato, venuto ieri al 
nostri uffici, ci spiegò che fu ferito a Ca- 
podistria dai coniugi Giuseppe e Geltru- 
de Loich, proprietari della trattoria «Ex- 
celsior» e che contro gli stessi ha presen- 
tato denuncia penale. 

Durante il lavoro. Antonio Sossich, di 
33 anni, contadino, abitante a Opicina 
N292, fieri, maneggiando un palo, si col. 
pì inavvertitamente alla fronte e riportò 
una ferita lacero contusa. s 

Francesco Runtich, di 24 anni, capo 
d’arte, abitante a Muggia N. 544, ieri, du- 
rante il lavoro, fu colpito da un ordigno 
caduto dall’alto e riportò una ferita la- 
cero, contusa alla regione sopraorbitale 
destra. i 

Antonio Gregorich, di 25 anni, murato- 
re, abitante a Scorcola N. 525, ieri, men- 
tre lavorava, una pensante pietra gli cad- 
de sulla mano destra producendagli una 
ferita lacera al pollice © la frattura com- 
plicata della prima falange dell’indice. 

Giuseppe Sangiorgio; di 23 anni, fale! 
gname; abitante in via del Pozzo bianco 
N. 6, ieri, lavorando, si produsse una con- 
tusione al pollice della mano sinistra. 

1 suddetti ricorsero tutti alla Guardia 
medica. è 3 

Una bambina travolta da un carro. La 
bambina di 3 anni e mezzo Maria KRau- 
nicher, abitante in via del Vento N. 14; 
iersera sulla via fu travolta da un carro. 
Si chiamò un dottore della Guardia :me- 
dica, che le riscontrò alcune contusioni 
ed escoriazioni al ginocchio destro. î 


(Sbalzato dalla carrettella. Andrea O- 
bersnel, di 50 anni, trafficante, abitante. 
& vivaccia N. 52,se ne veniva iermattina 
a Trieste con la propria carrettella quani 
do, causa un sobbalzo della stessa, cadde 
a terra in modo da lussarsi e fratiura:si 
l’omero sinistro: > 

La Guardia medica gli prestò Je prime 
cure, avute le quali.il disgraziato si recò 
all'Ospedale civico, dove lo accolsero nel 
decimo riparto. È TES 

Grave caduta di un operaio. L'operaio 
Angelo Antonini, di 79 anni, abitante in 
via Tigor ed occupato allo Stabilimento 
tecnico triestino, ieri alle 2 pom., mentre 
accudiva al proprio .lavoro, incespicò rin 
un pezzo di ferro e cadde a terra, dove 
rimase svenuto. Soccorso da: alcuni ope- 
riîi, fu telefonato alla tiliale dell'«Igeaò, 
ove il medico d'ispezione accorso ebbe a 
riscontrargli una ferita lacera alla regio. 
ne temporale sinistra, lussazione del ‘cu- 
bito sinistro e distorsione della spalla si- 
nistra. Dopo avergli prestate le cure più 
urgenti lo fece condurre con vettui 
‘propria abitazione. s SORA SRI 

Caduta di un bracciante. Il bracciante 
iovanni Sorghel, di 36 anni, abitantetini 
Ponziana ‘ed occupato nella Spremitura 
d'olii as Servola, ieri alle 4 del pomorig: 
gio rucciolò e non potè. più srialzatsi; 
Chiamato telefonicamente il medico del.. 
la filiale dell'algea», gli niscontrò la di- 
storsione del malleolo desiro. Dopo aver. 
gli prestato le cure necessariello fece ac- 
compagnare' alla propria abitazione. 

Un bambino caduto dal primo piano. 
Teri poco dopo il mezzodì, il bambino di 
4 amnive mezzo Bruno Feruzzi, abitante 
in via San Giacomo in monte N. fi. DI 
vava sulla finestra e guardava sulla. via,; 
quando sportosi troppo all'infuori, cadde 
sulla via sottostante. Accorse gente e tro-| 
varono il bambino tutto sbalordito dal 
colpo; pi a 

Il dottore.della Guardia medica accor- 
se e gli scontrò un ematoma alla fronte! 
e commozione cercbrale, e lo fece tras- 
portare all'Ospedale, ove lo si accolse nel, 
decimo riparto, © i 

«Cadute. Carolina Carloni, di 42 anni, 


za Giuseppe Brescovich e Giovanni GI-| 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito 


Abele Mincuzzi, di 24 anni, calzolaio, 
abitante in via.Ireneo N. 10, cadendo, ri. 
portò una contusione al braccio sinistro. 

Bruno Osvaldini, di 8 anni, abitante 
in via Stadion N.,7; cadde ieri e si ferì 
alla fronte. 

Alessandro Ponin, di 3 anni, abitante 
invia Pasquale Revoltella N. 302, ieri, 
mentre) giuocava, cadde e si. produsse 
una ferita lacero contusa al mento. 

Antonio Zurga, di 10 anni, abitante:a 
Scorcola N. 111, caddevieri e si produsse 
una ferita lacero contusa al parietale 
destro. ) 

In tutti "i suddetti casi si. prestò: la 
Guardia. medica. 

Corrispondenza ‘aporta, Marinai. Pola. 
Trieste ‘è immune di: colera. «— ‘Alba. Il 
prossimo turno «di vaccinazione seguirà 


i Mella prima settimana (di settembre: Legga 


l'avviso. in'icronaca. — Lidia C. Gli attesta- 
ti.di istituti esteri danno diritto.al favore 


i del. volontariato d'un; anno' soltanto a spe- 


Se proprie e soltanto: quando l'istituto. e- 
stero. sia ritenuto pari all'istituto dell'in- 
terno. Decide in merito il ministero‘ del- 
la difesa del paese d'accordo col ministe- 
To dell'istruzione e della guerra! Gli-aspi 
ranti: “devono “allegare gli» attestati. .di 
«tutte» le scuole, percorse. L'istanza si 
Presenta alla competente autorità politica 
distrettuale, questa poi la trasmette al co- 
mando distrettuale di completamento, — 
Riconoscentissima, 1) La Sua, domanda 
sul' giro del. sole rivela delle cognizioni 
molte imprecise che non possono essere 
date da questa rubrica, ed anche richiede 
rebbero ‘una spiegazione orale, con mo. 
delli. 2) Naturalmente i nomi dei-poli, co 
mé quelli. del ‘resto delle regioni  (p. es 
India citeriore, Cina, ecc.) sono fissati. or- 
mai dalla' scienza geografica. e | Vengono 
perciò usati da tutti.i popoli e le persone 
colte..... gli altri nenymeno sanno che est 
stono..3) Il nome «artico» deriva dal “greco 
«arktos» che vuol dire «Orso», e così an- 
cora viene chiamata la costellazione po- 
lare. 4) Il nome storico della penisola ibe- 
rica è «Hispania», come fu chiamata ser 
condo parte degli abitatori dai Romani. 
«Penisola iberica» è, come bene si CADIsco: 
nome moderno dei geografi. — Pola e n 
ma, Ella esige un po' troppo dalla SAIL 
spondenza aperta! Ad ogni modo: Ahi 
prof, Matteo Giulio Bartoli è nativo di ‘AL 
bona ed insegna all'Università di Torino. 
E' arrivato qui ieri, Oggi parte. per Pa- 
renzo, dove si ferma una decina di giorni: 
2) Per il libro dello Zambaldi e il Dizio- 
natio romanico si rivolga dal libraio o in 
una biblioteca. 13)  Etimologie triestine Ri 
rono pubblicate! dal, dott. Vidossich; ed 
etimologie. triestine. e istriane fu trattato 
nelle «Pagine istriane». 4) Un dizionario 
triestino fu pubblicato dal Kossovitz, diret- 
tore del Ricreatorio della Lega Nazionale, 
il quale prepara una seeonda edizione. 5) 
Per lo studio delle lingue romanze .con- 
stilti l'«Avviamento» del Meyer-Ltbke 0 il 
«Compendio» del Gròber. 6) «Carega» de- 
riva evidentemente da- «quattuor». — Emi- 
lia S:/La romanziera francese, nota in arte 
sotto il. pseudonimo «Gyp» è Gabriella Ri. 
queti, contessa di Mirabeau, di Koetsal in 
Breiagna. E' nata nel 1850. Si maritò con 
Martel de Janville. — Cometa. 1) «Chib» 
(pronuncia cle(u)b) è voce di uso internazio: 
nale. «Circolo» è «Casino» la possono com- 
piutamente sostituire. 2) La berretta rossa, 
moscia, con nappa nera pendente, di uso 
sMilitare detta, Fez, trae il.nome dalla cit- 
tà. di Fez, capitale del Marocco. Riva 
d'Istria. Se il pensionamento non seguì 
dietro domanda dell’impiegato egli può, di 
regola, assumere un nuovo impiego. L'og- 
getto però è .degno di studio accurato che 
non. si può fare senza conoscere tutte le 
circostanze di: contorno. Consulti le norme 
tispettive ed'al.caso si rivolga ad un avvo- 
cato. — N. N. Per l'impiegato privato licen- 
ziato il 19 corr. i rapporti di servizio .ces- 
sano il 30 settembre. — Lelio. Direttore 
dell'Istituto per il promovimento delle pic- 
cole industrie è-l'ing. Ermanno Corretti. 
L'istituto ha sede al N. 52 di via del Laz- 
zavetto vecchio. — Usi e costumi. A quale 
degli sprosi spetti l'arredamento della. ca- 
sa.?/Non ci sono norme fisse: In amore chi 
più ne ha più ne mette. — Abbonato igno- 
rante. La, metà; di cento è cinquanta, dun- 
I-periodi di. storia. o.di letteratura 
mon. hanno una scadenza fissa, co- 
me»... le cambiali. |» 


Notizie meteorologiche, Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 22.9, ore 2. pom. 29.5 C. 
- Altezza barometrica. ore. 2 pom, 763.5. 
Oggi. alta marea (1.33 ant. e 0.35’ pom. - 
Bassa marea 6.02 ant. e 8.37 pom. 

Ogni giorno una. .. 

— Come mai, Bussola, non hai incon- 
trato a teatro la signora Sgonfietti? 

— Ti dirò: c'era tanta gente che non ho 
visto‘ nessuno. È 

POS 


TEATRI 


sHELDA“ 


retta in tre atti parole di Tom de Godement 

ichel Farlane, musica del maestro Augusto M. 
Fechner. al teatro Minerva. 

‘‘La nuova operetta del maestro Fech- 

ner_ottenne iersera, dinanzi un pubbli- 


Opi 
e 


co, affollatissimo un brillante successo. |. 


‘Tre pezzi replicati, molti pezzi applau. 
diti e parecchiè chiamate all'autore ed 
agli artisti. Questo il bilancio della se. 
rata. ì 

‘«Helda»,' principessa’ di Wildenburg, 


doveva sposare suo cugino Alfonso per’ 


interesse della dinastia, ma non. poten- 
dolo soffrire scappa il giorno fissato per 
le nozze. Attraversando, a cavallo, una 


foresta viene ‘arrestata dagli zingari, che! 


la spogliano e la lasciano in camicia. 
‘Helda invoca la provvidenza e poco! do- 
po giunge un bel cavaliere . che recava 
un. messaggio al di lei zio, il duca di 
Wildenburg - e la trova così poco vesti- 
ta. che: le dà'i suoi vestiti e il suo ca- 
‘Vallo. Helda, così salvata; monta in sel. 
ila e:va dalla ‘sua modista, la spagnuola 
Paquita. 

Roberto (questo è il nome del cava- 
liere) s'innamora della principessa, ‘che 
ha incontrato in condizioni così straor- 
dlinarie e si ‘ripromette di rivederla. Il 
duca giunge intanto alla ricerca della ni- 
pote fuggitiva e apprende da un conta- 
dino che Helda si trova presso Paquita, 
ex-amante del duca. Al secondo atto sia- 
mo in casa di Paquita. Roberto, il ro- 
mantico cavaliere viene da Helda per 
informarla ‘che il duca è sulle sue trac- 
cie, ma Helda è salvata da Paulette, la 
modella della sarta, che si veste da spo. 
sa :è scambiata per Helda e viene presa 
dai. soldati, e condotta al castello.‘ Nel 
terz’ntto tutto si chiarisce. Roberto, l’a- 
manie segreto di Helda si svela per 
figlio del duca, rubato ventitrè anni p? 
ma.da un suo nemico dopo una hatta- 


{ Elia, e così sposa la principessa IHelda, 


sua. cugina... P 
All’azione. aggiungono due. gustose 
macchiette: la vecchia sorella. del duca, 
Anastasia, innamorata di tutti gli uomi. 
ni e. il ministro. Bergenthal, del quale 
l'Urbano fa un tipo comicissimo, Il mae- 
stro Fechner rivestì questo libretto di 
una musica briosa e facile che si ascolta 
Volentieri. Il maestro Fechner era noto 
per aver scritto molta musica da ballo, 


‘ ed'in'questa sua operetta è appunto la 
‘ musica da ‘ballo che predomina. Fra-i 


pezzi più riusciti, noteremo Ja sinfonia, 
lo strofe del ministro Bergenthal (Urba- 
no) che si; replicarono; la canzone del 


gridare. al» soccorso «verso. il piroscafo ‘abitante in'via.S. Maurizio N. 14, cadde duca e il finale: «Presto a cavallo«. Nel 


«Quarnero» della Direzione di finanza, 
ormeggiato lì vicino. La «guida» di finan- 


iori e si produsse la 


frattura del radio. 
sinistro. x ; 


second’atto la canzonetta di Paulette, la 
romanza. patetica di Roberto, il duetto 
Y\ si 


d'amore in tempo di valzer sospiroso, la 
canzone. della, pastorella, il «bolero» di 
Paquita e il sestetto delle trombe che si 
replicò. Nel.terz’atto furono gustato le 
strofette, un tantino piccanti, del duca e 
di Bergenthal ed ebbe un sincero  suc- 
cesso la delicata mazurca dei baci, che 
diverrà certo popolare. L'esecuzione da 
parte della compagnia Lombardo fu 
buona nel suo complesso. La signorina 
Cesira Maglione sostenne con molta gra. 
zia la parte della protagonista, cantò 
con dolcezza e sentimento e fu applau- 
dita in ogni suo pezzo. La sig.ra. Calli- 
garis'fu una vivace Paquita, tutta fuoco 
e passione e cantò squisitamente il «bo 
lero»: con accompagnamento di nacche- 
re. Benissimo la Bertini nella ; piccola 
parte di -Paulette. Lepido, come sempre, 
l’Urbano, che suscitò l'ilarità ‘ad ogni 
frase, e/ottimi nelle..loro -parti..il Ber- 
tocchi, il:Bertini, il: Rizzo egli ‘altri. 

L'orchestra «diretta. dal. maestro. Lom. 
bardo :filò ‘bene. ed:ebbe un applauso do- 
po la sinfonia. Il maestro Lombardo fu 
chiamato al prosceniodopo.i. finali. pri- 
‘mo: e secondo, L'allestimento scenico ac- 
curato, come sempre, ricco. e di. buon gu- 
sto«il vestiario. à 

Questa sera, per beneficiata. della. si- 
gnorina: Jole Bertini, l'operetta. «Helda» 
si replica. Precederà:la scenetta comica: 
«Urbano:nonzolo e la'sua serva» e segui 
ranno. tre canzonette. ‘ 


SPETTACOLI D'OGGI 
MINERVA! Compagnia d'operette Lombardo. 
Ore 8:30. -«Helda» : in-tre «atti di A. M. 
Fechner. 
CAFFE NUOVA YORK. 8.15-12' Concerto, 
TEATRO EDEN. Ore ‘6-11. Cinematografo. 


TRIBUNALI 
(Tribunale prov. di Trieste), 


Per nascondere un fallo d’amore. 


Il 10 luglio u.:s, il dott. Candioli fu 
chiamato al letto d'una giovinetta, Car- 
la D., di 17 anni, la quale era in preda 
a  violentissima febbre. Il medico, mon 
appena ebbe a visitarla, s'accorse che la 
ragazza. era prossima a dare alla luce 
una creatura, ma; s'accorse anche che il 
parto era stato sollecitato con un’ opera- 
zione rudimentale. Di. fronte a questa 
constatazione, il. medico ‘volle sapere di 
che cosa si trattasse veramente, e la D. 
gli narrò che, accortasi, nell'aprile u. s., 
di. essere incinta, s'era rivolta ad una 
levatrice, Anita Delneri, perchè la faces- 
se abortire. Questa aveva accondisceso al 
suo desiderio, e per dodici volte l'aveva 
assoggettata a delle punture dolorosissi- 
“me, chiedendo, come compenso per le 
sue prestazioni, 60 corone: L'ultima ope- 
razione la levatrice gliela aveva pratica- 
ta. il giorno prima, ed era stata stra- 
ziante, 

Il dott. Candioli, il quale aveva potu- 
to constatare che il feto. stava per 
uscire  dall’alvo materno, s' affrettò a 
comunicare il fatto al Fisicato civico, il 
quale, a sua volta, inviò in casa della 
‘D. il dott. Jurcev. Questi, come il suo 
collega, apprese dalla bocca della dis- 
graziata giovinetta com erano passate le 
cose, La D. aveva 40 gradi di febbre; e fu 
trasportata all’ Ospedale di tutta ungen- 
za; e dopo poco, con. l’aiuto del dott. 
Jurcev. stesso, mise alla luce ‘un ma- 
schietto. La creaturina però non visse 
che poche ore, e tanta-precaria ‘il medi- 
co aveva. riscontrata la sua esistenza - il 
piccino era nato in. sette mesi - che a- 
veva ritenuto necessario di farlo battez- 
zare subito dopo espulso dall'alvo ma- 
terno. po: 

Del fatto s'occupò l'autorità giudizia- 
ria, la quale mise in accusa la: Carla D. 
per crimine di. procurato aborto, e la: le- 
vatricè Anita -DeMmeri, per correità nel 
crimine stesso,. $ 4 
. Jeri,.le due donne comparvero dinanzi 
ai giudici, per rispondere del loro. reato: 
La D., una ragazza forte e bene: svilup- 
pata.e che all'apparenza dimostra un'età 
‘superiore ai 17 anni che conta realmente, 
è difesa .dal dott. Robba. La Delneri, che 
è maritata e madre di un ragazzo di 6 
anni, ha 30 anni appena, ed esercita la 
‘professione. della. Jevatrice da 10 mesi 
soltanto; è difesa dal dott. [Laneve. La 
D. è a piede libero, mentre la levatrice 
è in statod’ arresto. Tutte due le accu- 
sate sono vestite ‘elegantemente e. fanno 
le loro deposizioni ‘singhiozzando doloro- 
‘samente. t 

La D. narra ai giudici che, fidanzatasi 
ad un giovane, in ‘un’ momento d'oblio 
‘cedette e: gli si'diede. Quando sì accorse 
di essere incinta, si sentì talmente tur- 
bata, da proporre al suo fidanzato di sui- 
cidansi insieme, 

— E perchè?" - le chiede il presidente. 

— Perchè ‘me vergognavo. iSavevo de 
esser disonorada. 

Prosegue poi l’accusata. col..dire che 
il suo fidanzato. cercò. di -calmarla, pro- 
| mettendole. ‘di sollecitare le ‘pratiche per 
il matrimonio, ma, che, lei, pensando che 
avrebbe dovuto assistere alle nozze di 
Una sua sorella maggiore, senza essere 
| più in grado di nascondere alla famiglia 
e alle amiche il: suo stato, insistette a 
pregare lo sposo di morire con lei. Di 
fronie alle nuove parole di conforto ri- 
voltele da lui; decise;di gettarsi sotto un 
treno ferroviario. Disperata, pazza dal 
dolore e dalla vergogna, comunicò poi al 
suo fidanzato la sua decisione di. voler 
abortire. Il giovane la, dissuase, ma lei, 
‘senza più pensare ad altro, si recò dalla 
Delneri, e le espose la sua volontà: 

Pres.: La levatrice corrispose subito al 
suo desiderio? 

Acc.: No, la me ga dito de passar el 
giorno dopo. 

— Quando accadde questo? 

— In april, dopo Pasqua. 

— Quando seguì il parto? 

— Ala metà de luglio. 

— Dunque sette mesi dopo che s era 
‘accorta di essere in altro stato? 

— Sissignor. 

La D. dice poi, che il giorno successi- 
vo, la Delneri, quand’ella Je chiese se 
anzichè abortire, non sarebbe stato me- 
glio partorire di nascosto della famiglia, 
le rispose: «Cossa mai?.A la sua età la 
vol .bazilar' coi. fioi!». La sottopose, 
quindi, per dodici volte, ad una opera- 
zione, in un periodo di tempo di tre 
‘mesi circa, cioè, dall’ aprile al luglio u.s. 

Il presidente muove. all’ accusata pa- 
recchie contestazioni, come ad esempio 
quella che Ja levatrice sostiene di aver 
finti gli atti operatori per calmarla, vi- 
sto che era tanto eccitata @e minacciava 
di uccidersi, 

— No xe'vero:- dice 1° accusata, sem- 
pre piangendo. - La Delneri me ga operà 
tute le volte. Dopo le prima, la me ga 
dito: «Adesso no la ga. più paura». Mi 
che go dado 60 corone, ; 

— Ma. la Delneri nega tutto questo - ri. 
batte: il presidente. 

—.La xe vignuda anche a casa de mi. 
quando se ga dovù ciamar el medico, e 
la ga dito a mia mama che, se i me do- 
manda, ghe:digo a tuti che ela no me 
gaveva ‘operà e, se gavevo zà confessà, 
che riltirassi. 


@ disposizione del pubblico. 


Dopo alcune domande rivoltele dal 
P. M. e dal dott. Robba, la disgraziata 
siede sul banco, singhiozzando. 

La Delmeri, sostiene, nel suo lungo in 
terrogatorio, di non aver sottoposto la ra 
gazza a operazioni di sorta. La D. le si 
‘presentò  supplicandola di salvarla del 
disonore, e lei finse di accondiscendere 
al suo desiderio di abortire. Non.sa spie- 
garsi come la. ragazza si sia trovata poi 
al punto in cui si trovò quando fu visi- 
tata dal dott. Candioli. 

— Lei ricevette dalla D. 60 corone? 

— No, trenta, soltanto. 

La Delneri aggiunge ancora di sapere > 
che la D., da quando sì era accorta di, 
essere incinta, a casa sua si sobbarcava: 
ad.ogni sorta di fatiche per. abortire. 

La D., interrogata su questa circostan: 
za, la esclude: dice invece che prima, dî ! 
Pasqua, e cioè prima di andare dalla le- 
vatrice, cadde dal tram. e si fece male. 

Anche alla Delneri le parti rivolgono 
‘alcune domande. Il dott. Robba. le chieda 
se ebbe l’ impressione che la D., quando 
le chiedeva. di. salvarla dal disonore e 
parlava di suicidarsi, facesse la: com. 
media o mo. La Delneri dice che la D. 
era eccitatissima. e che parlava .con. fer- 
mezza impressionante. 

Le due accusate vengono.quindi poste: 
a confronto, ma ognuna delle due man- 
tiene la propria versione. 

Il \dott. Paride Gandioli, udito quale 
teste, spiegailo stato in cui trovò la. D.,. 
che. ‘conosce fin da bambina, poichè è il 
medico della famiglia, quando fu ‘chia- 
mato al suo letto. Ad analoga domanda, | 
il teste dice che la D. gli espose i' fatti. 
precedenti al parto come risultati dal di- 
battimento. Aggiunge ‘che la D. gli fece” 
l impressione d’ essere piuttosto ingenua, 

La madre della D., Maria D., dice di 
non aver mai sospettato che la figlia fos- 
se;in. altro stato. Lo apprese la notte 
precedente al parto, dalla. sua, bocca, . 
quand' era in preda al delirio. Conferma 
che la Delneri, quando il fatto venne 
alla luce, si recò da lei, accompagnata 
da una:ragazza, a raccomandarle di dire 
che non aveva assoggettata la giovane 
ad atti operativi. sas 

Elisa €., la ragazza che si recò dalla ‘ 
D. con la levatrice, ammette di. esserci 
stata insieme alla Delneri, ma dice di non 
aver prestato attenzione al discorso delle. 
due donne. ) 

Vien data lettura del deposto del fidan-.. 
zato della D., il quale conferma quanto . 
esposto dalla D. stessa. INA: 

Il dott. Robba, a questo punto, dimet- 
te*parecchi documenti, dai quali risulta 
che il giovane ha quasi. condotto a ter- 
mine le pratiche per sposare la D. quan» 
to prima, ù 

‘Seguono le letture dei deposti del.dott. 
Jurcev e di parecchie altre pezze pro-' 
cessuali; quindi .il. presidente sospende. 
il dibattimento, per  riprenderio. poca 
dopo con l'audizione dei periti. medici 
dottori Gattorno e Brun. Jr 

Primo.a parlare è il dott. Gatiornoy il 
quale, come poi il suo collega, dice che 
le opèrazioni a cui fu assoggettata. la D. 
hanno. senz'altro procurato l'aborto 0, 
meglio, accelerato il parto. 


Ti P. M., sost. proc. ‘di Stato dott. Bar- 
zal, premesso che dalla perizia risulta 
che il neomato è morto per una: emor- 
ragia endocranica, prodottagli da ùna 
compressione della scatola. cr ca, ‘chie- 
de. al perito se tale compressione sia in 
relazione «con le pratiche a cui Si assog- 
gettò la D, i 

Il dott. Gattorno esclude. che il tra- 
‘vaso di sangue originato dalla compres-. 
sicrie cranica sia dovuta! direttamente! 
alle pratiche per ottenere l'aborto. Ciò: 
accadde’ invece durante l'espulsione de! 
feto. Tu 

Dott. Robba: Quel fenomeno può acca- 
dere anche in parti regolari? ia 

— ‘Potrebbe verificarsi, ‘ima. di wolito | 
mon si. verifica. É std 

A-domanda!idel dott. Laneve, ilperito 
esclude che la. compressione: alla sea 
tola..cranica e il conseguente travaso di | 
sargue siano una conseguenza .della ca- 
duta fatta dalla ragazza giù dal tram. 


Il dott. Brun, rispondendo alle doc 
mande che gli sono rivolte dal:presiden- 
te, arriva alle medesime conclusiomi del 
suo collega. Dite che il neonato, al mo- 
mento in cui fu espulso dall'alveo ma- 
terno; era al livello più basso di vitalità, 

Il dott. Robba chiede'al' perito se ‘il 
nascituro, date ‘le pratiche a cui'si ‘as 
soggettò la madre prima del parto, dov: 
va necessariamente morire, 

Il perito dott. Brun e il suo collega 
dott. Galttorno, dicono che il neonato non 
avrebbe dovuto necessariamente morire; 
‘Se in condizioni favorevoli, un neonato, 
dopo il sesto mese, può anche vivere: ma . 
ciò si'riscontra ‘su una percentuale del 
2 per cento appena. Casa 

Con ciò è chiusa l'assunzione delle 
prove, e prende a parlare .il P. M., sost 
proc. di Stato, doti. Barzal, il quale pro- |. 
nuncia una severissima requisitoria, di- 
retta principalmente a far risaltare la 
gravità del reato commesso dalla D, Fu 
la D, ad andare in cerca della Delneri col 
preciso scopo di chiederle di farla aborti- 
re, e non vi si recò una sola volta, ma 
‘ben dodici di seguito. Quale maggior pro 
‘va per dimostrare che lal D. voleva abor- 
tire, e non già, come sostiene, accelerare” 
il parto? E. qui il P. M. passa ad esami= 
nare se, dal lato giuridico, l'azione com- 
‘messa dalle due donne è contemplata nel 
‘codice come procurato aborto; ed espone 
dettagliatamente. ai' giudici il: suo punto 
di vista. La ragazza - dice poi - ha vo- 
luto abortire per un capriccio, per non 
andare alle nozze della sorella sua. ac 
compagnata da un pargoletto. IL’ accusa- 
ta dice di aver voluto evitare a. sè e alla © 
sua famiglia la vergogna e il disonore: 
e tra quello di essere madre prima del 
matrimonio e di sedere sul banco degli: 
accusati, scelse quest’ultima, e più gran- - 
de vergogna. La Delneri, poi, fu una se 
dotta, e ciò rende ancora più grave Ta 
posizione della D., e i giudici devono ite: 
nere in conto.tale circostanza. Una: con- 
danna isevera dev'essere inflitta alla D, 
per dare un esempio a quelle donne cha 
ritengono l’azione da lei commessa una . 
cosa naturale, e per far sì che, se non 
per sentimento di maternità, si astengo- 
no dal compiere il criminoso atto per 
paura del carcere. Perla D. non ci sono 
attenuanti, per ‘la Delmeri quella ‘di’ es- 
sere stata sedotia ‘da Ici a prestarle as! 
sistenza nella delittuosa azione; DARE 

Il dott. Robba, difensore della' D., pre- 
mette che la sua patrocinata ha \confes- 
salto la sua, colpa e invoca dai giudici 
pietà per la povera anima devastata dai , 
dolori. Perchè gravare la mano su una 


fanciulla (di diciassette anni e prende- 

re Te ‘difese della! Delneri? Ia D. ha fat 

to un’ ampia confessione di tutto, ripetu- 
te volte, e sempre è stata coerente a's® 
stessa. Durante il delirio, | parlando cal 
dott. Candioli, disse quanto più ta 


narrò al dott. Jurcev.e, più tardi ancoì 


ormai non più in preda alla febbre che 
stava. per ucciderla, al giudice istruttore! 
e alla Corte: sempre le stesse cose, Con 

tutto ciò si parla di seduzione a cui la 
D, avrebbe ‘assoggettata la Delneri, Per-' 


dub 
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«chè? Per il fatto che fu lei a recarsi 
dalla levaltrice! Ma quando "è visto che 
la levatrice vada in cerca di donne ‘che 
Vogliano abortire? 
Il difensore passa quindi a sua volta 
a esaminare se giuridicamente la sua pa- 
trocinata siasi resa colpevole del crimine 
di cui deve rispondere. A suo modo di 
vedere, l'accusa è infondata. I medici 
"diti al dibattimento hanno: detto che 
mon si trattava di un procurato aborto, 
ma di un parto prematuro: lianno però 
escluso che la morte del neonato sia do- 
vuta alle azioni intraprese dalla D. per 
‘accelerare il parto. Il neonato era venuto 
‘alla luce dopo 7 mesi di gestazione. A 
Trieste - dice il dott. Robba - ci sono 
molte persone - ed una m'è nota anzi 
che gode una eminente posizione - nate 
in sette mesi, 
Il difensore passa poi a esaminare la 
tesponsabilità della Delneri, ‘e la trova 
grandissima. Ella era esperta, la ragaz- 
za n ingenua. Non fu la D. a sedurla, 
‘ma la D. fu sedotta. La D. era dominata 
da imille sentimenti, che l'avevano indot- 
ta a pensare al suicidio, anzi ad ‘un dop- 
pio suicidio. Durante tutto il dibattimen- 
ito si è veduto che la ragazza non com- 
prende ancor oggi tutta la gravità del 
fatto commesso. Bisogna essere pietosi al 
suo riguardo e considerare che ‘agì, so 
non in preda alla forza irresistibile, certo 
in. condizioni d'amimo che le impediva» 
no di comprendere l importanza dell'a- 
zione che intraprendeva, 
Il dott. Robba parla ancora a lungo per 
ribattere le argomentazioni dél ‘P., M., 
quindi conclude col chiedere alla ‘Conte 
di tener conto di tutte le mitiganti che 
stanno a favore della sua patrocinata; e 
di escludere. l’aggravante proposta dal 
P. M;, della seduzione, poichè, lo ripete, 
‘ fu la Delneri, se mai, a isedurre la D., 
per guadagnare un importo di denaro 
“Îmaggiore di quello che avrebbe percepi: 
| to prestando in modo onesto l' opera sua. 
— Coneludée chiedendo l'assoluzione. della 

D. è, in caso di condanna, una pena mite, 

‘ HM dott. Laneve, per la Delnori; dice 
che, date le risultanze processuali, sareb« 

| be fiato sprecato spendere. parole per 
scuotere il convincimento dei giudici. 

Chiede alla Corte di essere clemente e di 

considerare ché la Delneri fu \suggestio- 
mata dalla D., la quale, per un falso seri- 

timento di'vergogna, volle distruggere il 

inutto del suo amore, 

La Conte, dopo d'essèr.rimasta a deli. 

berare a lungo, dichiara colpevole la 
Delmeri del crimine di procurato aborto 

e la D. di correità nello stesso crimine, 

e condanna la Delneri a 6 mesi di carce- 

ta duro inasprito da un digiuno @ isola- 

mento al mese, é la D. a 4 mesi dì car- 
cere duro. 

"Nella commisuraziohe della pena, la 
Corte trovò di prestare piena fede alla 
| D., e perciò non potò tener conto anche 
dell’aggravante della seduzione che a- 

. Vrebbe esercitata sulla Delneri, come pro- 
posta dal P. M. 

‘ Quando le due accusate apprendono la 
‘condanna, danno in pianto disperato, La 
| D. si abbatte sul banco, la Delneri s'ap- 
‘poggia al marito. Chiede una proroga per 
. l'espiazione della pena. ,ma non la ottie- 
‘ne, e il marito l'accompagna. verso il 
‘carcere. La D., per la quale il dott. Rob- 
‘ba (presenta querela di nullità, viene 
«condoltta via dalla madre. 

Il P. M. si riserva i rimedi di legge 

contro tutte e due le accusate, 


Tentato furto è bordo. 


. T1.9 agosto u. s, l'equipaggio del piro- 
scafo «Lina», ormeggiato al Punto fran- 
‘co, era occupato a prestar assistenza ad 
«un marinaio al quale era accaduto un 
accidente. Ad un tratto Îl capitano Giù- 


so il ponte, e vide la porta della sua ca- 


stando in uni cassetto; .Il capitano fu 
‘Un balzo nella sua cabina e domandò 
lo sconosciuto che: vi itrovò;, che cosa 


:Era chiaro che quello‘ era un. ladro, e 
‘urono chiamate le guardie, le quali con- 
dussero il giovinetto in prigione. Colà fu 
conosciuto subito per il piazzista Marco 
| Nassivot, pertinente, a Spalato, già pu- 
| mito altre volte per furti commessi a bor- 
do; sicchè, nonostanite le sue negative, fu 
rinviato ieri mattina dinanzi ai giudici 
pondere del crimine di tentato fur- 

oichè nel cassetto dov'era stato tro- 

rato a rovistare, il capitano custodiva de- 
gli oggetti facilmente asportabili, per un 

valore di oltre 800 corone. , 

Ieri, al dibattimento, il Nessivar negò 

ancora di aver voluto rubare alcunchè a 
do del «Lina». Capitò sul ponte. così, 
per combinazione. 

Si dà lettura del deposto del capitano 
Cicconardi e del macchinista di bordo 
calesse, i qualî confermano l'accusa. 
Le informazioni dell'autorità dicono 
è l'imputato è un discolo è che fu 
idamnnato più volte: urta per crimine 
"di furto a £ mesi di carcere duro. Il pri- 
mo crimine di furto lo commise a 18 
Mi, e se Ja cavò per tale ragione con 
ma condanna contravvenzionale, 

TM P. M., sost. proc. di Stato dott. Bar- 

I, domanda l'accoglimento dell’atto di 
accusa; il dott. Robba, premésso che in 
sostanza l'azione del suo difeso rimase 
i limiti dell'attentato e ché nessun 
anno è derivato dalla stessa al proprie- 
tario degli oggetti giacenti nel cassetto, 
hiede alla Corte di ridurre l'importo 

egli stessi sotto le 200 cor. e di conse- 
guenza una condanna per contravvenzio- 
me di tentato furto. ‘i 
La Corte giudica in questi sensi, e in- 
ligge al Nassivor, il quale si adatta alla 
na, 1 mese di arresto. 

* 
'res. cons. d' App. dott. Andrich; giud. 
is. Pistotnig e Lazzarich e giud. dott; 
berti. 


TRIBUNALE INDUSTRIALE 
° PUBBLICHE UDIENZE. 
' Per mancata regolare disdetta, 


ertoldo Ivanier, già occupato presso 
la Fabbrica canditi «Minerva», presentò: 
petizione contro la stessa per ottenere il 
\agamento di 255 corone quale indennizzo 
per un mese e mezzo di mancata dis- 
L'Ivanier,. a sostegno della. sua 
sa, raccontò di essere stato. assunto 
ervizio nel marzo scorso con;170. co- 
one mensili quale «maestro e capo ope- 


seppe Circonardì si volse a guardare ver-| 


dio. A domanda della Corte, aggiunge ‘di 
non avere stabilito nulla in merito alla 
disdetta, perchè riteneva I”Ivariiet s0g- 
getto alla legge 16 gennaio 1910. 

Dopo chè le parti risposero ad alcune 
domande della Corté per stabilire Je 
mansioni che erano affidate all'attore, 
Viene pronunciata seritetizà, con la quale 
la ditta convenuta è condannata & pa- 
gare all'Ivanier l’intero importo li- 
bellato. 

Ad un direttore di caffè, 
solo due settimane di disdetta, 


Giovanni Serivanich, direttore del caffè 
«Nuova York», presentò petizione contro 
Enrico Curiel, proprietario: dello. stesso, 
per ottenere il pagamento di corone 1050 
a titolo di indennizzo ‘per mancata dis- 
detta commerciale e di cor. 186,64 quale 
parte corrispondente della gratificazione 
annuale. Parlando delle sue mansioni, lo 
Scrivanich disse che rivedeva i conti; fa- 
ceva le ordinazioni dei generi necessari 
al caffè, teneva la corrispondenza tede- 
sca ed estendeva istanze alle autorità per 
tutto quanto riguardava l'esercizio. Per- 
cepiva ‘una paga mensile di 280 corone 
e una gratificazione che nel 1910 ammon- 
tò a circa 250 corone. Il 24 corr, fu li- 
cenziato è, in'tale dccasione, il Curiel gli 
pagò lo stipendio fino al 7 settembre 
P. v., cioè quello corrispondente ad uma 
disdetta di 15 giorni; 

— Date le speciali mansioni che mi 
erano ‘affidate - dice lo Scrivanich - cere- 
do. di aver diritto alla disdetta commen- 
ciale; e perciò chiedo che il Curiel sia 
condannato a pagarmi lo stipendio fino 
al 31 dicembre p. v., perchè il 24 agosto 
non ‘potevo essere licenziato per la fine 
di settembre, e, dippiù. la parte propor- 
zionale della gratificazione. 

Il convenuto-spiega in che cosa consi- 
stevano le mansioni affidate ‘all'attore. 
Rivedeva i conti, 6 questo era suo obbli- 
g0; faceva ordinazioni e assumeva per- 
sonale, sempre, però, dopo ottenuta la 
sua autorizzazione. In quanto alla cor- 
rispondenza tenuta dall'attore, egli esclu. 
de che l'attore stesso si possa far forte 
della circostanza di aver seritto 110 6 12 
cartoline, al massimo, in un anno, per 
farsi riconoscere il diritto alla disdetta 
commerciale prescritta dalla legge solo 
‘per addetti di categoria superiore, I di- 
rettori di caffè « dice il Curiel- nulla 
hanno di particolare. Un semplice came- 
riere che appena sa fare il suo nome può 
avere la ventura di occuparsi quale di- 
lettore in win caffè. Deve per questo esi 
sere equiparato ad un impiegato nel vero 
senso della parola e pretendere la ‘dis 
detta commerciale? Lo licenziò, pagan- 
dogli la imercede di 15 giorni. Gli nega 
perciò qualsiasi altro diritto, e chiede 
che la petizione sia respinta. 

A domarda della Corte, l'attore confer. 
ma quanto espose il Curiel in merito alle 
sue mansioni, e conviene che hon erano 
di grande entità. 

La Corte pronuncia quindi sentenza 
con la quale, negato all'attore il diritto 
di essere equiparato ad un impiegato di 
categoria superiore, respinge la petizione 
per. quanto riguarda. l'indennizzo di 
mancata disdetta, e condanna. il Curici 
a'‘pagare all'attore il solo importo pro- 
porzionale (della gratificazione ‘come pa- 
gatagli Jo storso armo: cor 156,87, dalle 
quali sono da detrarsi le spese di sen- 
tenza. 

* Presidente cons. dott. Brelich; aeses- 
sori: Guido Mazzoli, per i datori di Ia- 
voro, e Vittorio Grassi, per gli operai; 
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MARINA E NAVIGAZIONE. 


Munsovo colosso della «Qunard» 


Abbiamo già parlato del nuovo còlòs- 
sale framisatlantito. di cui la «Cunard» 
sta ora pe iniziare la costruzione a Cly- 
debank. Quamtunque si cerchi Ui mante 
nere il. massimo riserbo sulle caratteri: 
stiche di questo gigante del matie - che si 
chiamerà, come anmmziamino, «Aquita= 
nian;+ tuttavia pare certo che ta sua lun: 
ghezza sarà! di 910 piedi per 96,6 di lar 
ghezza. La sua stazza lorda sorpasserà ‘le 
43.000 ‘tonni 

Quanto alle macchine: che imprime- 
ranno alla nave 23 miglia di velocità ora+ 
tia - è annunziata una-innovazione inte 
ressante: le turbine intermedie ‘utilizze- 
ranno il vapore, uscerite dalle turbino ad 
alta pressione. Le turbine a bassa pres 
sione saranno le più grandi finora: :co- 
struite, misurando 118 piedi. di diametro 
e pesando 470 tonnellate. L'«Aquitania» 
avrà un equipaggio di 1000 uomini e tras: 
porterà circa 4000 passeggeri, come l'«Im- 
perator» dell'«Amburghese-Americana» in 
costruzione ad Amburgo. Sobbene infe- 
Tiore a questo per tonnellaggio, sarà più 
lungo e più veloce di esso. 


Le assicurazioni marittime e i sinistril 

nella prima metà di agosto. Hi 
Dalla statistica delle assicurazioni marit: 
lime di Londra rileviamo chie dopo un 
periodo di movimento relativamente scars 
s0, sivè avuta notizia di un sinistro che 
può rappresentare per il mercato inglese 
la perdita di qualche centinaio di miglia- 
ia di sterline. Il bellissimo transatlantico 
della. «Canadian. Pacifie. Railway Com- 
bany» «Empress of China» in viaggio da 
Vancouver a Yokohama si è ‘incagliato’ 
presso Mera Awa,:a-95 miglia da Yoko- 
hama. Sembra che il piroscafo poggi sul 
fondo di scoglio, che lo scafo sia perfo+ 
lato in più parti, tte stive. siano inon- 
date ed il ponte inferiore cominci a ;ce-| 
dere: la riassicurazione è salita al 60%. 
L'«&mpress of China» era valutato 150.000 
st. ed era assicurato, como tutti i piro 


sul mércato «li Londra, principalmente al 
«Lloyd». Il valore del carico non è co- 
mosciuto, ma gi n'iticne sia molto elevato. 
Sugli stessi scogli sui quali si è ‘inca- 
gliato l'«Empress of China» andò perduto 
alcuni anni or sono ji piroscafo «Dakota». 

Oltre all'«Empress òf China» i due gi- 
Bistri che maggiormente gravano sul 
mercato di Londra sono quello dol «St. 
Hugo» incagliato presso Kobe (la riassi- 
curazione è salita al 70%; il salvataggio 
è stato intrapreso da una Compagnia 
giapponese; il piroscafo è assicurato per 
40.000 st. a Londra) è quello del «John 
Irwin» perdutosi con tutto l'equipaggio # 
Beaver Harbour, assicurato a Londra per 
26.000 dollari. 

Sul mercato delle riassicurazioni si no- 
tano. le. seguenti. quotazioni: piroscafo! 
Anastasis», incagliato a Corunna, 70%; 
«Heathcote»; incagliato a N. Sydney, 50%; 
«Ivernia», danneggiato a Dannt's'Rock, 


Taio». Nulla fu pattuito in merito alla 
disdetta; senonchè, il. 1. corr., fu licen: 
lato con due. settimane di preavviso. 
ate le speciali mansioni di cui era in- 
‘aricato, ritenne, in base al disposto del- 
a legge 16 gennaio 1910, spettargli la dis- 
detta commerciale, ; 
‘li rappresentante .e proprietario della 
convenuta chiede che la. petizione 
espinta, dovendosi considerare }'I- 
‘quale operaio e non quale addet- 
pd sioni di categoria superiore. 
Il teste Garlo Copriva, direttore della 
abbrica, dice di avere assunto in servi. 
attore e di avergli fissato lo stipen- 


50% (to pay as original); «Roebuek» (con: 
tro «construetive total lost»).10%; «Rus- 
sia»; incagliato e rigalleggiatora Libau, 
40% (idem); «St. Hugo», 60%; «Empress 
of China», 60%. 

Movimento nel porto, 

Ieri arrivarono nél nostro potto i pir. 
del Lloyd «Brioni», cap. Bi Tripcovich, da 
Spizza. 0 scali ‘con 75 pass., «Almissa», 
icap..F. Maréglia, da Venezia con 62 pass. 
«Dalmazia», cap. G. Berguglian, dai porti 
della Soria, Alessandria e Brindisi con 71 
pass:; i. pin. au. «Clis»; cap. G, Andrice= 
(vich; da Spalato, «Vila D.»,.cap. E. Alte 
mann, da Sebenico e scali con 16 pass., 


scafi della flotta della «Canadian Pacific»; |: 


Rn BIS x da lirici iii cià 


«Cyelops», cap. A. Glavan, da Venezia, 
«Isonzo», cap. A. Martinolich, da Vene- 
zi&; il pin ‘germ. «Seriphoss, cap. (C. 
Sehlug, da Amburgo: e scali; il veliero 
ellen. «Demetrios», cap. A. Kavassila, da 
Santorino e Corfù. 

Partirono ì pi. del Lloyd «Gisella» per 
Calcutta, «Prince. Hohenlohe» per Cattaro, 
«Palacky» per Brindisi, Costantinopoli e 
Braila, «Almissa» iper Venezia; i pin. in- 
glesi «Douro» per Londra, «Bavarian» per 
Liverpool. 

Movimento dei piroscafi a.-u. 
«Arimatea» arrivò ieri la Pola, «Salona» 
(nuovo) arrivò il 28 a Lesina, da dova 
proseguì ieri mattina, per, Trieste, «Ba- 
thory arrivò il 27 a Patrasso, «Aristea» 
partì il 25 da Newcastle per. Civitavec- 
chia, ‘«Rackoczy» Uil 26.da. Milazzo per 
Barcellona, «Franconia» il 24 da Shields 
per Trieste, «Siam» da Yokohama passò 
Suez il 25 diretto a Copenhagen. 

Lloydiani. «Bohemia» proseguì ieri mat. 
tina da Brindisi per Trieste, «M. Bacque- 
hem» il 26 da Aden per Carachi, «Mora- 
via» il R7 da Aden per Suez. 
+1 + cosce 


Fra ifalianie croafi a bussinpiccolo 


(Tribunale. Ciro. di Rovigno). 


Rovigno, 28. Dei crimini di ‘pubblica 
violenza mediante estorsione ‘e 'imediante 
restrizione della libertà personale erano 
accusati Adriano Duriana di Romeo, di 
20 anni, studente accademico, da Salonie. 
co, Giuseppe Giadressich fu Luca, di 20 
amni, assolto studente nautico, da Lussin- 
piccolo, Oscar Suttora di Giovanni, di 17, 
anni, studente nautico, da Campeche nel 
Messico, Antonio Cattarinich di Antonio 
Santo, di 17 anni, studente nautico, Rio» 
cardo Martinolich di Matteo, di 20 anni, 
matittimo, e Mario Gladulich di Giusep- 
‘pe; di 49. anni, studente nautico, tutti da 
Lussinpiccolo, per questo fatto, secondo 
l'atto d’ accusa: Il giorno 25 luglio: p.-p. 
gli studenti Adriano Duriana;, Giuseppe 
Giadrossich e Mario Gladulich avrebbero 
preso in mezzo tale Antonio Berak, di na- 
zionalità croata, il quale si trovava in 
compagnia del suo consenziente Pietro 
Bonifacic, e poichè il Berak avrebbe por- 
tato sul petto un distintivo della Socie- 
tà «Sokol», dai ‘colori. nazionali croati, 
gridando che il portarlo suonasse provo- 
cazione per gli aderenti al partito italia- 
no, con minactie di percosse lo avrebbe- 
ro. costretto a levarselo. 

Nel giorno successivo gli accusati A- 
driano Duriana, Giuseppe  Giadressich, 
Oscar Suttora, Antonio Cattarinich e Rie- 
cardo  Martinolich, ‘incontrato, verso lè 
8.30 di sera, sulla Riva} lo studente gin- 
nasiale croato Simone Picinic, che pas- 
seggiava, dicesi, con Sul petto un identi- 
co distintivo, lo avrebbero attorniato, in- 
‘giumgendogli di levarsi quel segno, rite- 
nuto provocatore, è, al suo rifiuto, glielò 
avrebbero ‘strappato, facendolo poi a pez- 
zi. stracciandogli, nella colluttazione, la. 
giacca, in modo che il Picinie avrebbe 
avuto un danno di cor. 15. 

Al dibattimento, che era ‘presieduto dal 
cons. dott, Signori, comparvero soltanto! 
gli accusati Suttora, Martinolich è Gla- 
‘idulich, gli altri essendo impediti. Nei ri- 
guardi di questi. ultimi. la. ‘procedura 
venne scissa, Met 

I tre accusati si mantennero recisa-. 
mente negativi: nòn videro il distintivo 
croato e non sanno nemmeno come fos- 
se foggiato, se a coccarda, a banderuola 
o in altra forma, Il Martinolith ed il 


Gladulich esclusero anche .di essere statt|, 


vicini. al Berak al momento in cui sax 
rebbe, avvenuto il fatto. 

Tutti i. testimoni, tutti aderenti al par 
tito ‘croato, fra i quali certo Giuseppe 
‘Gapponi, che; (come si apprende dal suo 


mumnie, déve esser uri croato purosangue, || 


deposéro aggravando la posizione de. 
i accusati. Il comico d meglio il cu- 
so è che con tanti testimoni, i dan- 


neggiati compresi, mon fu -possibile sta: 


‘bilire la forma del famoso distintivo, che) fj 


dai più era chiamato «it tricolore». 
Il P, M., sost. prot. di Stato, dott. Ben: 
icich, sostenne ‘esser. risultato dimostrato 
îil concerto fra gli accusati per giunge- 
ve.a levarsai croati il distintivo di cui sì 
ifregiarono, e chiese senteriza di con- 
danna. n 
“L'avv, Flego, patrocinatore della P, G., 
‘parlò brevemente in croato. Ò 


Il difensore avv. Bartoli, tn un'abile |É 
arringa, sestenne che la colpabilità dei |£ 


suoi difesi non riuscì minimamente pro- 
vata: ad ogni modo affermò non esser il 
processo istruitorio. é4auriente mei tri- 
guardi. del fatto Picinic, e .chiese.: che 


il dibattimento venisse prorogato per la] fi 


assunzioner dì muovi rilievi. Subordinata- 
mente chiese l'assoluzione dei suoi di- 


fesi. Me: 


La Corte dichiara assolti gli accusati |f 
{ Riccardo Martinolich e Marlo Gladulich, 


e condanna, Oscar Sittora a dieci corane 
di. multa, commutabili, in.caso d'inesi- 


gibilità, a 24 ore d'arresto, e a pagare a.|f 
Simone  Picinic cor. 40 per danni ‘sof- 


ferti. 


UN OMICIDIO AI GIADRESCHI 
Uccide involonrariamente l’amico 


Pola 29. Stanotte una cominissione 
medico-giudiziaria composta dai giudici 
Velcieh è Muha 6 dai medici dott, Gia- 
chinve Craglietto, si reciva nella borgata 
di Giadreschi dove era stato ucciso un 
giovane villico, certo Elia Missan da La- 
varigo. A;quanto si isa, il fatto accadeva 
ietsera all'imbrunire in un.campo dove il 
Missan si trovava con altri coetanei 6 
amici, tra cui Pasquale. Varesco, di 16 
auni. Questi era incaricato, di. sorveglia- 
fe l'uva, e stava esaminando una pistola 
arica.a. pallini che aveva portato. da 
‘casa propria. Tratto tralto, per giuoco, 
la puntava verso uno.o verso l'altro, fa» 
cendo atto di sparare. Puntò anche l'ar- 
ma contro il Missan, sempre scherzando, 
ma il colpo ‘ad un tratto partì e il Mis 
sun, colpito al petto ed al collo, cadde 
supino. I medici giudicarono che la mot- 
te, del povero giovane avvenne dopo dieci 
minuti, Il Varesco, pazzo di terrore per 
l'atto da lui compiuto, a quanto si assi- 
cura, involontariamente, si diede Alla 
fuga e finora venne irivano cercato. I gen- 
darmi, recatisi sopraluogo, piantonarono 
il cadavere del Missan fino all’arrivo del- 
la commissione medico-piudiziaria, ‘la; 
quale fece ritorno in città alle tre di sta- 
mane. 

* A Gimino, mentre lavorava in una 
cova, precipitava da cimque metri di al- 
tezza Francesco Franevich, di 30 anni, il 
quale si produsse varie Jesioni, per le 
quali dovette oggi venir trasportato al- 
l'Ospedale provinciale di Pola. 


* Giovanni Galoppin, da Monfalcone, 
‘abitante a San Policarpo, fu arrestato 
perchè ferì, per gelosia, la propria 
‘amante Anna Spincich, di 19 anni, alla; 
quale, all'Ospedale della, marina, furo 
mo. fatte tre suture. É Î 

.*-Ieri nel pomeriggio, alle 2.30, si ma-| 
nifestò unincendio di bosco per l' esten-| 
sione di circa mezzo ettaro. al Monte 
Corgnal; A quella volta. partirono dei 


‘treni di'vigili, che in brev'ora spensero 
il fuoco. i 


DEPOSITO TELERIE, COTONERIE Td 
== E CORREDI DA SPOSA —— 


COMUNICATI 


Dichiarazione. 


To sottoscritta ritiro pubblicamente ogni 
offesa, che posso ‘aver proferita in un 
momento di mervosità al confronto della 
signora Giovanna Fidovich, alla quale di- 
Chiaro di professare tutta la mia stima. 

Trieste, 28 agosto 1911. 

FILOMENA FRITZ. 


Errata-cortige. 


Nell'avviso di concorso per due posti 
di guardia civica pubblicato nel «Piccolo» 
di ieri per conto del Municipio ‘di ‘Pas 
renzo; leggasi «età non superiore al Bs» 
anni e non inferiore ai 24, 


*) La Redazione ai dichiara estranea tatito riguardo 
alla forma quanto al contenuto e Non sasmme. alcuni 
tesponsabilità fuori di quella volnta dalla leg; 


Il Dr. FERTILIO 


si è traslocato 


in via S. Giovanni N. 4, Il p. 


(Palazzo Salem) 


arcello. Rogers 


HA RIPRESO 
LA SUA ATTIVITÀ 


. Il Dottor 


Michele Depangher 


ha ripreso l'attività. 
ORDINA 


invia S. Giovanni N.16 


=== dalle ore 12-1 
csc a su pe, sa: AZIRS B 
Dr. Rod. Sorli 
MEDICO-DENTISTA 
della Giinica.di Berlino 


ESTRAZIONI SENZA DOLORE. 
Denfi arfificiali i più perfezionati. 


Riceve 9-1 e 2.6, 
Corso 49, igresso via Silvio Pellico 1 


GIOVANNI JANGAR. 
TECNICO- DENTISTA 


Conrsusionato 
THODEATI È DERTIERE ARTIFICIALI 
Vin Gionnè Cavduneci 82, IX p. 
RIPARAZIONI RI DUE GRE, : 
Pronzi mitissimi. Richvo dalle9 ant. alle 6 pom) 


SZ Ma H 


| 
‘TELEFONO 15-59 


i difensori penali 


tor ROBBA 


— pu 


Dott. PANGRAZI 


anno trastonato 19 stu 
| Via S, Lecser0 N. 13 


(vicino alla «Casa delle bisse») 


IL NEGOZIO 


Commestilili e Delicatezze 


Dr, (ago 


Francesco Antonich 


=== Campo Belvedere 3 SA 
domani verrà fraslocato | 
‘in via Miramar9. 

Telefono di rp 


«regia di comunicare 


kh 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d' informazioni del «Picco 


sex a prezzi di assoluta concorrenza 


Via Vincenzo Bellini 13 
.angolo Via S. Caterina 
di fianco alla chiesa di S. Antonio nuovo 


STI I 


Ristoranfe Ab BELUEDERE") 


(@& piè del Castello) 


Domani GIOVEDI 31 corr. ed in seguito ogni MERCOLEDÌ e 
dalle 19.30 alle 23.30 


nel vasto giardino del Restaurant ,,Al Belvedere“ vertà tenuto un 
|ENe, 


GRANDE GONGERTO MUSICALE |P 


sostenuto dalla brava. BANDA TEATRALE diretta dal Maestro ANTONIO VISENTIN Il 4 


U 


b 10, 
BABATO {li 


i [NP 
| 


a 


[Par 
{8 


EM ERIES SS ILERBEHERD 


SOCIETÀ NAZIONALE DI SERVIZI MARITTIMI | 
SEDE IN ROMA Ù 


SERVIZIO SETTIMANALE 


Trieste-Ancona . Trieste-Venezia] 


col. celere Piroscafo ,,SCILLA*, dì Tonn. 1220. 


| Partenze da Triesto per Ancona Sabato alle 19, dal Molo della Sanità, 
Ritorno da Ancona per Trieste Martedì alle 20. 

Traversata in undici ore, 
Congiunzione immietliata al porto dî Ancona 
coi vagoni del tromo diretto per e da Roma, 


Frezzi di passaggio da TRIESTE per ANCONA: 
classe, solo andata Corn, 14.—, andata e ritorno Vor. 30, — 
Seconda | » » >» Ley 03 » » 15.20 
Torza v » » 6, > » » 10.— 
Cena. alle ore 20 (I classe) a Cor. @.80, composta di Consommé, antipasto, 3 portata © 
de, formaggio, frutta, pane è vino a discrezid 
MI») 


2.85, composta di Consommé, antipasto, 2 piatti guaio BIL 

form?ggio, frutta, pane e vino a discrezione. | Lo 
Partenze da Trieste per Vonezia Giovedì mattina alle 8, dal Molo della Sanità INC 
Ritorno da Vonezia per Trieste Venerdì alle 24. 

Prezzi di passaggio da Trieste per Venczia, Clssse unica: 
solo andata, Cor, 9.—, andata e ritorno PA per 30 giorni) Cor, È 
Nel viaggio diurno di Giovedì, Coiazione alle 10.30, a Cor, 8.60, SITO di d 

antipasti, due portate calde, forniaggio, frutta, caffè nero, pane è vino a-diserezione. 
Per passeggari e merci rivolgersi a R. Carròd & Figlio, via Vienna 12 (Tel. 71), e Pap (e 
& Giacopelli, Itiva Carciotti 9, così pure per l'acquisto dei biglietti ferroviari a pref 
ridotto e della relativa tessera i 
CRETA RE 


PER 6 


“ps 


Ga 


Prima 


» 


se 


PERINI 


HI VA 


GIOVANNI ANGELI 


Vin Vincenzo Bellini N, 11. — Telefono N. 1537 


Verso lievissima . 
sposa inensile: 


LAMPADE | 
ti 
{ 


FORNI — 
EBOLLI- 
TORI 

STUTE = 
SCALDA- 
BAGNI 


PREZZI MITISSIM, 


MERCE SOLIDISSIMA 


di cui si garantisce l'ottimo 
funzionamento, 


A 
GA 


n 


ESPOSIZIONE! | 
Via S. Nicolò 9 
OFFICINA: 

Via S. Nicolò 1 
TELEFONO 1323, 


Una disinfezione con 


einen) iUGhyo al certe 
© il migliore profilattico i 
CONTRO IL COLERA | 
{gi Vendesi in bottiglie originali (compresa l'istruzione @ 
modo di servirsene) da Cor. 2.50, Cor. 1.50, Cor. L7|| 
e Gent 60, nelle farmacio e drogherio, 


si 


dg 
iv 


LA DILCTA 


p 
H 
î 


alla sua spett, Clientela che causa demolizione dello stabile 
si è traslocata in > 


‘Domenica prossima si farà la solen- 
Consegna al Comune della coppa gua- 
ata: dalla squadra ‘di vigili comunali 


Mi Pola ‘al congresso pombpieristico mon- 


è di Torino. 


La tombola a Parenzo 


Ra Arenzo; 28. Ieri nel pomeriggio; 
OR un tempo splendido \e con larghis. 
o concorso di cittadini e di abitanti 
l moghi' vicini, si tenne, nel piazzale 
Nliorì le porte», l’annunciato giuoco 
della, tombola:.a favore del fondo di que- 
N Società Operaia di m. s. La fortuna 
Stanno mon volle essere cieca, poi: 
Me dispensò i suoli favori, în tutte le tre 
lincite, a chi ne aveva bisogno, La tom- 
| ola, cc; m. la. ‘cartella N. 1624, fu vinta 
alla domestica. Caterina Batestin, la 
ite, come gli altri vincitori, lasciò un 
[| Snporta a favore della bimba che estrae- 
NR i numeri..IL'incasso dordo di cor, 912 
Ù superiore'a iquello dello scorso anno, 
[la banda del Civico Istituto musicale 
ficde un ottimo concerto. 
(* Domenica 3 settembre;.col treno delle 
Dom., la banda di questo Civico Isti- 
musicale si porterà. alla ‘vicina. Vi: 
ishano per darvi un concerto, 


(i, In seguito al chiarore. delle. molte 
«EPamp 


| 


Ba; A; 


2A 


| 


| 


Sito; 
le ti 850 


ade del nuovo Hotel Riviera, spor- 
Snte all'estremo limite della. riva Ve: 
Rezia a detta dei marinai, nelle notti 
UMpletamente oscure, è difficilissima 
{Entrata nel-nostro porto da. ponente, 
îche per il fatto dei due scogli e delle 
‘he che sì trovano proprio nella vi. 
Uta da farsi per l'imboccatura, tanto 
Îe si sono dati parecchi casi di investi. 
ponti în quella posizione, come precisa- 
Mente quello di un «cutter» proveniente 
® Trieste, il quale vi sivincagliò l'altra 
Ba Ve: le.10. H Governo marittimo 
"Vrebbe assolutamente provvedere af- 
Nichè le segnalazioni per l’entrata 
Ù Notte nel nostro porto sieno in nu- 
Sto maggiore, e ciò anche con una boa 
î inosa in luogo di quella esistente. 


rr ii en 
AMPUTAZIONE, 


Va su é su e su: 
In alto sempre più; 
se gli tagli i piè 
Andrà più ancora in su... 
Spiegazione del ziuoco precedente: 
EBRE. EBE. 


PUBBLICHE TAVOLE. 


Compravendite 


I stabite in Chiarbola inferiore:città posto in 
Tigor per cor. 56.000; stabile in città posto 
la degli Artisti per cor. 104.000. 


mp ORSE E MERCATI 


À di Borsa del 29 agosto, (I numeri 
I dopo Arentesi indicano la chiusura precedente). Vienna 
borsa segna Credit 655.25, Staatsbahn 744.50, 
Alpin 9 
Ì ‘e 838.—, Lotti turchi 251.75, La Borsa di Ber- 
Credit 205.62. (205.25), Disconto 
(187.—). Milano segna in chiusa: Cambio 100,60 
dig: Rendita 108,27 (103.22), Meridion. 624.— (623, 
Mibiniterranee 410,50 (409.—), Edison' 639,— (835 
(il Gu Comm. 857.50 (856.50), ‘Terni 1399.— (1998;—) 
Wiepciusa Rend. frane. 94.62 (94.55), Ital. —.—( —. 
mM. 94,45 (94.22), Banche Ottom. 684.— (684, 
Tinto 1681 (1666), Lotti turchi 218.— (213.50). 


'OVA YORK 30. Effetti. Corsi di chiu- 
Atchison Topeca and. Santa Fà 1027/g, 
ltimore and Ohio 100, Canadà-Pacific 
fo Miwankoo and St. Paul 
Nacifie 
VlPhia 


MRO. el 
137 
57, 


n 
{ 


lude ferma. 


PARIGI 29; (Chiusa). Rendita francese! 9% 9482, 
* italiana 8%0%0. —;--, Rend, spagnuola esterna 
zioni Banca ottomana 684. 
ONIGI 29, (Chiusa), Ferr, austr. +, Lombarde 
end, Rend. turea unif. 92.70, Cambio Londra ‘262,55, 
n 
ig} derbank 592.—, Lotti 


austr. oro 100. Rend, tungh. oro 4% 96,50; 
turchi 213.—, Banca di Pa- 
:45, Azioni Meridion, ital. 620.—-, Rio Tinto 1681, 
Consolid, 781, Lombardi 
Rend. spagn. 925, italiana, 10L.-, 
TRAN Su Vienna 2432, Sconto di piazza 21/8, 


Ifariatr: NOOFORTE 29 (Borsa della sera). Az. Credit 


Ri 
NDRA 29, (Chiusa). 
mp Tgento 2411, ) 


50, Ferrate Stato 158,50, Lombarde 23,25, 


Carrà, 
Maga È. AM 
dar er set 


” 5000. Tmportazione . 8000, 
americana a consegna da qualunque porto 


4 60, staz.0 
tettina, PARIGI 20. Fleurs de Paris per 100 chilo 
| item se to 32,25, per settem, 

Soivito, 'p, 


. È Stazio 
To. PARIGI 29, Greggio da 850 nso nuovo 
0 fermo, bianco per mese corr, 47.4, per 
15.50, per. ottobre-genn. 41,25, per gennaio= 
+75. Raffinato 77.— a 77.50. Fermo (Annuv.) 

AMBURGO 29. (Chiusa). Per agosto 
Der settembre 16.37—, per ottobre 15.10—, 
‘a. 14.85—, per dicemb, 14.87, per gennaio 


LONp 
NNDRA 29, Java a scell. —.—, Rape greggio a 
bi 


Mo Stampato ed edito 
Reg, la bilimento edit, del Glornale IL PICOOLO”. 
ittore responsabile Giulio Cesari. - Trieste, 


e mino i n 


——— ——————_——€_ 


in ricchissimo assortimento 


via» 


a prezzi già conosciuti bassi 


() 


PREZZI FISSI 


Vendita manifatture di moda, Stoffe da signora,;Stoffe da uomo, Seterie, 
Stoffe da mobili, Tappeti, Cortinaggi, Pizzi, Guanti ece. 


Viaggiatore 
ramo: caffè, da parecchi anni molto 


bene conosciuto dalla primaria. clien» 
tela dei paesi alpini, |’ 


desidera cambiare posto. 
Offerte al ,,Piccolo“ sub , Eingefihrt“ 


AGENTI 


Viaggiatori, rappresentanti. e quanti vogliano 
direnire tali ed abbiano molte conoscenze fra 
la clientela privata, 


ASSUMONSI PRONTAMENTE 


indifferente il luogo, per la vendita di un arti- 

colo brevettato, di facile smercio, indispensa- 

bile in ogni famiglia. Accordansi buona provvi- | 

gione e stipendio fisso. Si affida la vendita, | 

anche quale occupazione accessoria. Offerte sub 

«Ch. Neuheiten 1911» indirizzare a Rudolf Mosse, 
Ufficio annunzi Praga, Graben, 


REALE COLLEGIO FEMMINILE | 


| UCCELLIS . 


——_ UDINE 


Auno scolastico 1911-1912 


Corso elementare di 4 anni; Corso 
superiore di 6 anni; Insegnamento 
delle lingue Francese. e Tedesca, 
Accetta alunne di qualunque na- 
zionalità. 

LA DIREZIONE 
i —= - —___—— 
| mio tesoretto è sempre con me 
in ferrovia, in auto, sulle monta- 
gne e nei boschi: voglio dire la 
mia scatola di pastiglie minerali 
Sodener (genuine di Fay). Le ado- 

Î bero già da cinque anni e in questo 
| tempo non ho mai sofferto di raf 

fredori mentre prima non. stavo 
cor. 1.25 la scatola in tutti vi nego- 

; zi di generi affini. 
Rappresentanza generale perl 
Wh. T. 

Vien 


mai perfettamente bene. Le Sodener 
genuine di Fay si acquistano per 


Austria-Ungheria 
na IV/1, Grosse Neugasse N. 17. 
een 2 


BSBPECIALITÀ 
— IN- 


CHRTEDA TAPPRZZIRIA 


estere e nazionali 


fintonio Spanghero 
successore di 


DOMENICO DELISE 
TELEFONO 160 V. Madonnina 7 


Guntzert, i. e r. fornitore di Corte 


presso 


FIUME; Corso 11 


SCIATICA REUMATICAY 
CASA DI CURA 


dei Dottori 


È e FAIONI e, FERRARIO 
I 


La Drogheria Cillia 


traslocata 
in Via delle Poste 6 
angolo Via N. Machiavelli 


(vis-à-vis al Caffè , Alla Posta“) 


uti ai lino cai cotone 


si devono acquistare soltanto da ditte di buoma fama. Ko spedisco verso ri. 
valsa, assicurando di riprendere la merce che non conviene: 


1 pezza di 23 met, di tessuto per bian- 
‘cheria, qualità brevettata, 84 cm. 
altezza 0, . . +,» perCor 

1 pezza di 20 metri di tela Luisana, 
alta 90 em... . > per Cor. 14. 
Tutte due qualità ottime con garan» 

zia di lunghissima durata, 

4 pezza di 20 metri di chiffon molto 
resistente, alto 84 em. . per Cor. 8° 

1 pezza di 20 metri di chiffon, qua- 
lità primissima, alto 84 em. per Cor. 12,— 

6 lenzuola di ottimo.tessuto di cotone, 
molto resistente, 150/200, per Cor. 18,— 
grandezza 150230. . . per Cor. 14.50. 

G lenzuola, di buonissimo lino, gran- 
dezza 150,200 » per Cor. 14, 
grandezza 150/230, «per Cor. d6,— 


MAX PICE "= 


15.75 


; (ge a prezzo vantaggioso "229 


sitoria di lino 
e cotloue $ 


Difta fondata nel 1978 


TRIESTE, soltanto Corso £ 


TELEFONO 498° 


Lanerie, Cotonerie, 


- . 
Mofrice a vapore, 
a condensazione, 
20-40 cavalli, con relativa caldaia, 


cedesi prontamente 


V. A. FISCHETTI - TRIESTE 
Studio Tecnico Industriale 
Via G. Rossini 20, Telef. 469, 


6 lenzuola dî tela di lino, qualità ul- 

tra-fina, grand. 150/230, por Cor, 2 
1 dozzina di asciugamani, di ottimi fi. 
lati dilino, disegni a quadri, grand. 
110/48, greggi o biancati, per.Cor. 
di ‘lino damascato -— ‘grandezza 
110/48% . .0. . +. «per Cor; 
di Crépe di puro lino, molto pesanti; 
grandezza 115/55 . . . per Cor 1l1.— 
di puro lino doppiamente damascati, 
grandezza 115/54 + per Cor 11,50 
1 dozzina di fazzoletti da naso per 

Signora, ottima qualità, con orlo 

colorato. uc + per Cor. 

con orlo rasato . per Cor 

con orlo a fiorami . . per Gor, 

con disegni eleganti + per Cor. 


Nachod N. I 


5.25 
T_- 


in ottimo stato, tuttora in funzione, |] 


IP 


) | Jia 5508». Picodlo,, 


L'amministrazione del giornale n eiaerra di modif. 
sare 11 testo degli avvisi collettivi per renderne più crt. 
fiente lo scopo e li pubblica, secondo i propri criterì, 
nella rubrica corrispondente; non assume aleuna respon: 
snbilità per la pubblicazione in giorni determinati; st 
riserva infine il diritto di.mon pubblieare qualsiasi in 
serzione; anche dopo accolta agli sportelli, senza {ndf 
eare 1 motivi del rifiuto; tn questo caso l'importo pa- 
fato viene restituito. 

Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazione “In. 
firizzo al Piccolo”, 61 chieda l'Indirlirò al “Salone d'in. 
formazioni”, Plazza Catlo Goldoni N. 1, planotetrà, 
dove l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera 
servirsi del telefono chiami {l N. 800. - Indicare sempre 
{ vumero dell'avviso del quale si  vnolo informazione, 
PANNA AI 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE, 
« cent. la parola - minimo 40. cent. 


ii rr rr 
OA a giornata 0 stabile offresi, 
Offerte «A. G.» al Piccolo. IRA 
UOCA offresi qui 0 fuori; capace per dol 
gi. Indirizzo Piccola. 5619, 
EUNE Cirangere, 28, cherche, piace mé- 
magère prés monsieurs, famille. Adresse 
au Piccolo. 5601 A_ 
ERSONALE di servizio Buofissimo, 
femminile e maschile trovasi pronto. - 
Agenzia Becher, via Acquedotto 17, primo. 
3958 A_ 
TWGAZZA cerca posto presso piccola fa- 
miglio fuori città, Offerte «F, €. 5481» 
Piccolo. 5481 A 


"PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 
B cînt. Ja parola - minimo 50 cent. 


UOCA . capace, pulita, buoni attestati, 

A , 20_a1 Piccolo. L15560 

N dia. età, per tutte fac 

de domestiche, cercasi. prontamente da 
piepia famiglia, presentarsi con buoni at: 
testati 


Il 5529B_ 

È a cucinare, paga 

corone, cercasi. Via G. Carducci 32, IH 
. 11541 B, 

buoni attestati cercasi pron: 

piccola famiglia. BOSCO 
1 B 


Il p: 27.55 11959/R 
‘cercasi per tutti i 
Plavori di casa. Gatteri 9, p. il 11554 B 
DAr STICA per piccola famiglia, cercasi. 
Valdirivo 8, II. 6630 B 
ESTICA brava, con buoni attestati, 

II. 11609 B 


po 


cercasi. Acquedotto 16, 


l'italiana, 


ARS RESO EE 

VIZI per tutto il giorno cer- 
,0 ‘al Piccolo. 
mattina, 


11971 B_ 

\RESTASERVIZI, donna media età, (due 
ore mattina, due dopopranzo, . cercasi 
per piccola famiglia. Via Commerciale 9, 
pe re Lar 11966181 
RESTASERVIZI due volte al giorno cer 

i _casì. Giulia 19, porta 12. 5587 B_ 
(RESTASERVIZI per stanze cercasi dalle. 

8 alle 7; presentarsi soltanto dalle 11 
alle 3. Acquedotto 38, I, destra. __11565-E 
Dr ASERVIZI giovane, cercasi per tut 
to il giorno. Rossetti 48, IV p. sinistra. 
5607B- 

RESTASERVIZI due volte al giorno cer- 
casi, Via A. Pacinotti 1. 11421 B 
R GAZZA friulana, cercasi; corone. #0 
| mensili, Acquedotto 86, p. I, p. 9. 5298B 
AZLA odonna servizio, cercasi per 


dopopranzo Giustine]li 9, IV. 5608B_ 
R GAZZA di servizio cercasi per piccola 
iglia. Via Eremo 1N1. DIG 
ZZETTA per accudire bambino tut-. 
‘to il giorno cercasi. Via Boschetto 44 
ria 2. ) DID B_° 
AZZLETTA per compagnia, parli ita- 
ano, tedesco, compenso vitto, alloggio, 
Vestiario, cerca piccola famiglia, Rivol 
gersi via Parini 11, V. 5615 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la narola - minimo 40 cent, 


ORRISPONDENTE tedesco-italiano, steno- 
U dattilografo, 
dirizzo_al Piceolo. 3260.C 
porosa PO specialista in iutti lavori fo- 

tografici, cerca servizio presso primaria 
ditta. Offerte. «Apollo 11502» Fiecole “ 


izzo al Piccolo 55920 
GRTINAIO ammogliato, senza figli, con 
buonissime informazioni, offresi, Ii 

rizzo Piccolo. _5552 (O 


Offerte «Agile 11501» Piccolo. 

i 11501 C_ 
seria, media età, pratica latte 
parla tre lingue, offresi quale diret- 
îrice o cassiera. Indiri colo. 5624 C 

ORTINAIO con mog za figli, offre 
si. Offerte «Portinaio 5517» val DI, 
3 17 € 
per RUCCHIERA. giovane  ofiresi, miti 
pretese. Indirizzo al Piccolo: _ 5595 C 
ARESE cassiera 6 risouotitrice pratica 
con cauzione offresi. Offerte sub «Emi 
MOR ENCORE, o te den /0908 
ARTA biancheria, Corredì, offresi a gior 
nata. Crociferi: 1, porta 7. 11594 G 


$ BISOGNOSI 


Proprietà letteraria. Riprod, vietata, 


Sa Dobbiamo andare al campo d'Oisel. 
bene, prendete. un pretesto per 
Un, ere prima: di ‘loro; vi attenderò 

Ex Strada che conduce allo stagno. 
O non potè rispondere; l'abate 
Molet ‘tenendo in mano il volumi 
Darapioggia, si avvicinava per fare 

01 saluti a Marianna, 

eton è vero. che è riuscito un bel 
tato Tto? - disse il buon prete. - Vi è 
| Tin è momento in cui il signor Mala- 
lentava i tempi, ma voi lo avete 
In carreggiata. Nella sonata pa- 
Signor Néel, avete spiegato una 
di suono, una ‘sicurezza d'attac- 
‘mirevole. S i I 
Che bel concerto! che bel concerto! 
Ome è quella «Femme è papa» .che:non 
n otendo. E sembra che sia musica di 
n Sanista! fi pio iene 
mici se ne andavano; bisognava che 
i în tina andasse a-ricevere î saluti de- 
i Vitati di sua madre; Ta chiamavano | 
verdetto ‘parecchio tempo a cercare 
Antelli, ad accendere delle lanter. 
Poi bisognò ‘preparane un bicchiere 


pià 


d'acqua inzuccherata per Glorient, infine 
Marianna si trovò sola nella sua camera, 
attigua a quella di sua madre, e potè ri. 
flettere. 

Perchè non era punto per dormire che 
essa aveva desiderato di rimanere sola,; 
ma per riflettere, Così la giovane non si’ 


‘svestì subito ma, aprendo pian piano la; 


finestra, Vi si appoggiò e rimase colà a’ 
fantasticare. t 
La notte era calma, e dal cielo senza! 
Tuna, ma pieno di stelle, cadeva una luc 
celeste. che lasciava. perdere lo sguardo; 
in lontananza. Davanti a lei e in basso! 
serpeggiava il fiume, il cui corso ‘gînuoso | 
era tracciato dai vapori bianchi che on.! 
deggiavano senza alzarsi. Si era fatto si-| 
lenzio nella vallata, così rumorosa du! 
rante il giorno; i martelli riposavano, ii 
volanti non giravano più, ovunque lo stri). 
dio delle macchine in mo'o era cessato, ! 
come ovunque i lumi sì erano spenti, Sol. 
tanto una fabbrica mostrava ‘nell’oscu.; 
rità le sue finestre rosse, dall'alto al bas: 
so, dei quattro piani: era la fabbrica Du! 
buquois che lavorava giorno e notte. Era 
là che abitava Francesco Néel, non nella 
filanda, e neppure nella. fabbrica di in- 
diana situata a qualche centinaio di me-| 
tri, in un punto alto, ma in un «chalet»; 
costruito sul pendio della collina, in mez. | 
zo a un gruppo di grandi alberi. Marjan-! 


na non vedeva la casa, ma riconosceva 


‘confusamente la massa densa degli al 
mezzosai]. 


beri che spiccava. in nero in 
campi e ai prati di colore più chiaro, 
Quantungque essa non avesse. potuto 
veder Francesco; Néel, lo aveva. seguito; 
con gli occhi. Francesco era passato di 
nanzi alla. fabbrica di spilli, al lamina. 
torio inglese, aveva ‘attraversato il fiume 
dopo averne seguito per poco il corso; la 
portinaia che custodiva gli ingressi del- 
o, stabilimento Dubuguois gli aveva a- 
perto la piccola porticina in ferro, e i due 
cani danesi, dal pelame nero e bjanco. 
el'ano usciti della loro cuccia per fare al 


chimico buona accoglienza. Lasciandosi| 


dietro la filanda egli aveva risalito il via- 
le alberato che per una scorciatoia con- 
duceva alla sua. casa. Francesco era en- 
trato nel primo ambiente, che era una 
vasta sala bassa, un laboratorio, con un 
ornello di ferro, pieno di bacini, di fiale, 
di bottiglie, di boccali, di vasi, di tubi; 
uma piccola biblioteca guarniva un pezzo 
di muro, e sui tavoli, sulle sedie, vi era- 
no dellè striscie di stoffa tinte con ogni 
sorta di colori, le prove degli ultimi gior- 
ni. Francesco aveva attraversato quella 
sala senza fermarsi, era salito alla sua 
camera situata all'altro piano, € aprendo 
la finestra come.aveva. fatto Marianna, 


guardava. verso la giovane, vedendola 


come essa lo vedeva, malgrado la distan- 
za'e la notte. 

Essi potevano. dunque. riprendere la 
loro. conversazione al punto in cui Vaha- 
te Commolet l'aveva interrotta: «Bisogna 
‘che vi parli, bisogna che vi.veda sola». 

Fgli l’amava dunque? 

Non era la prima volta che Marianna 
si poneva tale domanda, ma mai in si. 
mili condizioni. 

Erano diciotto mesi che Marianna co- 
nosceva Francesco Néel, ed era un anno 
che la musica aveva stabilito fra lovo 
delle relazioni di amicizia che di giorno 
in giorno erano divenute più strette, e 
tali che essi non sì vedevano mai meno 
di due o tre volta per settimana. 

Molto spesso, in quella intimità, la gio- 
vane era, stata colpita dalla dolcezza del. 
la di lui voce quando egli le parlava, e 
dalla commozione male simulata. 

Molto spesso ‘essa aveva notato la dol: 
cozza dei di lui sguardo quando egli la 
guardava. E molto spesso anche essa era 
rimasta sorpresa dal di lui imbarazzo e 
dai suoi lunghi silenzi quando per caso 
essi si trovavano insieme. soli, ciò che 
sembrava contrastare con l'emozione del- 
.la voce e col turbamento del suo sguardo, 

a da quegli indizi alla certezza che 
egli amasse, non .era breve il passo. Che 


Î 


e 


Francesco avesse per lei della simpatia, 
dell'amicizia, che essa gli piacesse, Ma- 
rianna lo sapeva, lo vedeva; ma dell’a- 
more? Quali qualità aveva essa per ispi. 
rargli dell'amore? Una povera giovane 
che non aveva nemmeno più la seduzione 
della prima giovinezza, poichè essa ave. 
va sorpassata quell'età che rende ancora 
minorenni. Povera, senza una posizione; 
senza un avvenire! 


Almeno, era essa bella? Marianna non 


lo sapeva, lo aveva creduto qualche vol-| 


ta. Ma suo padre, venendo in vacanza, 
non mancava mai di ribattere duramen. 
te quel po’ di interna soddisfazione che 
essa si riservava. Un anno égli esprime- 
va il timore che essa diventasse gobba; 
l'anno seguente le diceva a ogni istante: 
«Sai, che diventi davvero gobba? il ma- 
lanno fa dei progressi». © | 


Al contrario, Francesco aveva un bel. 
l'avvenire dinanzi a sè; tanto è vero che 
in quei giorni gli avevano offerto cento- 
mila franchi all'anno per andare in Rus. 
sia a dirigere una fabbrica di indiana.” 

Francesco era intelligente, istruito, bel- 
lo, giovane, possedeva tutte lo qualità per 
farsi amare. È 

Mentre stava così fantasticando, udiva 
in lontananza, fra i vapori della vallata, 
il suono di un flauto appena percettibile, 


"| decche 3, secondo, 


| Segall e Comp. 


Bi famiglia; tre ore mattina duel 


QUERAI abili cerca il lavoratorio falegnai 
Bi Florit per la filiale di Muggia. Rivolgersi 
5 


offresi pér ore serali. In-|A. 


A bene Introdotto mella piazza | Y 


sn 


) del tutto gratuite. È 


ARTO lavorante capace, aiuto tagliato» 

re, giovane, serio, buona pratica, ottime 

cerca posto Trieste presso pri 

sartoria. Condizioni da convenirsi 
verbalmente,»Offerte «A. B. 150» posta Vi 

i 11467 € 

(ORINA bella presenza, ofiresi quale. | 
Venditrice cassiera o qualche scrittoio, 
‘miti pretese. Gentili offerte «Liliana» Re 


0, 
DIRATRICE capacissima tutti lavori 
tedi, ‘offresi giornata. Barriera 3, qual 
3 5500, 
VARTA assume vestiti e rimoderna di 
figurino, prezzi miti. Palladio 2, TI 
pesta. 11518! 
((UPPLICHE, domande di decreti, 
} nenze, sudditanze, altre domande. 


IGNORINA cerca occupazione quale cas 
sienatvenditrice; parla italiano-ted 


S 


TITI uomo confezionansi Sopra | 
sura, pagamento rateale. Via A 


POSTI DISPONIBILI, 


f cent. la parola - ininimo 50 cent 


À ISTENTE edile provetto, p. 
segno ie .tenitura, di libri, 
ferte accennando pretese sub 
al Piccolo. DE 
S IRA per caffè che parli italiano. 
tedesco cercasi. Torre bianca 21, IV 
dalle 1261. 11569 Du 
ONINA. ciapacissima Cercasi prot ente. 
per la pulizia del nostro stabilimenti 
dalle 7 alle 12 mer. Grande stabilimenti 
. Piazza Borsa 7. 11592 D 
LOGR (con compieta conoscen; 
tedesco ed italiano possibilmente anch 
stenografia tedesca cercasi dalla ditta Sn 
mens-Schuckert, Via S. Giovanni 1. 11371 D 
ABBRO Jlavorante capace cercasi. Offer 
Sub_cA. 12» Piccolo. 11585 D 
IGLI cercansi du stabilimento. Indi: 
rizzo al Piccolo. 2 5620 D 


«Provei 
11524 


D con paga, cercansi. | 
‘U Piccolo. - EI 
QraRe A Stiratrice con paga, cercasi. Via 
(Caserma 5, V. 5695 D 
MPIEGATA con. conoscenza italiano, 46 
desco. contabilità, bella calligrafia, 
casì per pronta entrata. Offerte con pi 
tese paga sub «dSpeditionsburo» al E 
GR: 
AVORANTE vorefice, ‘abile; cercasi PIO 
tamente; imutile «presentarsi senza 
marie referenze. Offerte: «416 nero 


T1. falegnami. capaci,. ce 
i 8 A è perc i 


santa ‘cercasi. 


e donna per calzoni. casa propria, 
cansi prontamente. Giacinto Gallina 4, Il 
11519. 

\AVOR: Ì 


scercansi, 
ESRI 
‘prontamente per 
dotto_37. 3 
AVORANTE per sapone cerc 
Sub. «Lavorante esperto» al Pi 


E santa uomo, brava, cerca 
lavoro stabile. Acqui 


URATORI di nazional Ù 
bili per murati mista, pi 
e per stab: i 
vernativi a Pola. Paga sino 70 cent 
‘cercamsi. piclaere sofferte sub 


(EZZA lavorante e garzona sarta, 
con paga, cercasi. Via Boschetto N. 
656 :D 


lrieste, S. Martiri 9, 6-7 pom. 
MAZZISTA introdotto cercasi fabbrica di 
I quori, vini di lusso. Offerte «Ligu 
11978» al Piccolo. 11578 
ISTA per negozio ia rate cercasi, 
dirizzo all Piccolo; 5507 D_ 


Rata RE A E 
i ein di famiglia slava cerca 
tutti lavori per latteria. Via ACI 


\AZZIO. com paga cercasi per 
manifatture. ‘Indirizzo al P' 
GAZZO con paga cercasi proftamente: 
Negozio vestiti. Dobauséhek, Via 
noci di. 114 


LBoegan: Via. 
AGAZ 
« Via. Valdirivo 16, magazzino. 


Y 
$ Stivare corredo, 

ITIRATRICE bravissima cercasi 
i} mente. Boccaccio 11, mezzan 


NUGSOR Né 


Il seguito degli avvisi collettivi si tr 
tn VI pagina, 


» 


che riconobbe. Era l'abate Commoli 
suonava un pezzo patetico, quel 
che. egli non aveva 

concerto. 


Povero curato! La musica Jo rendev 
‘pienamente felice; egli non avevi 
pensiero. 


VII 


Quantunque Marianna non si foss 
ricata che udendo suonare l’una. al 
punile della chiesa, pure essa era” 
all'indomani mattina, di buon'ora 
sere pronta-a partire con Glorien 
do il vecchio maestro avrebbe volu 
tersi in cammino. i 

Ma, per quanto fosse stata matti era, 
essa trovò suo padre alzato e in e 
renza nel cortile con alcuni imprendit 
ri: muratore, carpentiere, falegname, cc 
ciatetti, pittoro. si 

Tl signor La Guillaumie 
pensione diretta da sua m 
leva venire a Hanne 
buire con la s lativa, 
le sue idee, ad arricchire 
pre di qualche maggiore 


ETTORE MALOT. . 


ate 


La Direzione della Società delle Corse, pro- 
fondamente addolorata, compie il triste ufficio di comunicare il 
decesso del suo benemerito collega | 


Stefano Stavro 


avvenuto ad Ascot (Inghilterra) il giorno 27 corrente. 
TRIESTE, 29 Agosto 1911. 


La Direzione dell’Associazione degli interessati 
nel commercio degli zuccheri annuncia, addolo- 
rata, la morte del benemerito Direttore 


ETIENNE M. STAVRO 


» avvenuta ad Ascot (Inghilterra) addì 27 corr. 


|'PRIESTE, 29 Agosto 1911. 


Teodomiro Filiputti 
d'anni 25, maestro di II categoria, 


spirò quest'oggi, munito dei conforti religiosi, 
I.desolati sottoscritti ne dànno ‘il triste annunzio a parenti è co- 


noscenti. 


I funerali seguiranno mercoledì 30. corr. mese, alle ore 10 ubi 


CAPODISTRIA, 28 agosto 1911. 


Maria n. Fontanotti, moglio.. Teodomira, figlia - Eufemia ved. Filiputti, madre, 
si 


Dr. Piero e Corrado, fratel 


- Caterina Depanger n. Filiputti, sorella, Anto» 


niettan. Kuss eAntoniettan. Urlini, cognate, Giovanni e Maria Fontanotti, suoceri > 


I funerali del compianto 


CARLO CHAUDOUX 


avranno luogo oggi mercoledì 30 agosto ' alle 4 
pom., partendo dalla Stazione della ferrovia dello 
Stato direttamente al Cimitero. 


TRIESTE, 50 Agosto 1911. 


RINGRAZIAMENTO 


Con l'animo profondamente commosso e riconoscente mi sento in 
dovere di porgere i più sentiti ringraziamenti a. tutti coloro che in varia 
guisa vollero tributare l'estremo omaggio al mio amatissimo consorte 


Dr. Giuseppe Strauss ... 


S'abbiano poi un grazie speciale it M.R: Preposito Capitolare 


Mons. ‘Francesco Franza che seppe 
rendergli meno triste il dolor 
Autorità, giudiziarie, nonchè 

il quale usando tutti quei 1 
cato durante tuita la malattia, 
bile mio GIUSEPPE 


La S. Messa di requiem verrà letta addi 1, Settembre 1911, ove 
28. Agosto 1911. 


CAPODISTRIA, 


O pas 
il chia; 
che, la scienza gli suggeriva, ha, 

i lenire le sofferenze all’indiment 


confortare 1 


10 medico 


mato 
sgio. all'altra vita, le 


estinto. sì, da 
Spettabili 


dott. L. MAROTTI 


Ha 


ELEONORA ved. STRAUSS n. IVVANSCHITZ de STEINTHAL. 


| Una parte degli avvisi collettivi si tro-, 


va in V pagina. 


va i 
SEEN 


lavoro facile, casa 
ila «Romeo 24» Piccolo. 
(ARTA da donna a giornata cere 
DE di Scorcola 406, via, Comi 


i mocchina automatica per 
arta da sigarette, cercasi. prontamente 
i S 5340:D 


CAMERE 


si AES 
\MOBILIATE E PENSIONI PRIVATE th; A 


B cent. la Ba Di Aanliso De cent. 


rr ne 


(ERA Reno affittasi, Via del 
1 A 
Liutoazata 
iliata 0 
i ammobiliata, comodità cucina, 
gresso. libero, affittansi. Via. La 


5 oppure! 


IL (Ger 
5567 E 
AMERETTA? camerino vuoto, affittansi 
gnora cattempata. Valdirivo . 8, II 
5631E 


Udue letti, Scalinata. 3; 
Sto 


A ammobiliata, affit 
ti, vitto fino. Vasari 


TERA ammobiliata, aSfuasi. "i 


a elegantemente ammobiliate, ia | 


Barcola Ri 


iglia tedesca affittansi. 
11560 E 


A grande, vuota, 
i prontamente. Nuova 17, terzo. 


09399 E 


o: CNIT VASO. pronta: 


a i persona Hidinte: Indirizzo 
5679 E 
‘con due letti, grandissima, a- 
igiata, pulita, affitta signora sola; È 
inistri Dati 
A) TERA Wuota, ingre libero, athità: 
prontamente. Istituto 34, terzo, destra. 
È 11986_E 
\AMERA uno due letti, vitto corone 70, 
) affittasi. Barriera 13, porta 12. 11343 E 
(A bella, ammobiliata,  alfittasi 
amente. Via Chiozza 26, Ho e 


vuota, ingresso mai cor. 16. 
5618 E 


‘Via «Nuova 12, IV. 


(ES ERA, 


ottimo vis 


|_Belvedere_ 40; po 


p n 
mezzanino. 


11504 E | 
obiliata affitta prontamen- 
ima famiglia. Gatteri 4 


11521 E 


e 4, porti 
RI 


NED 


primo Diamo, 


ola 


hené 


Belvedere 12, 


TOSI OIRE nia ‘a signore. 


animobiliata 


19. 95 
entualmente vitto, 


Via Giulia 20, ‘por SÙ 

LE 
iaro,  disebblizato! I 
20 Piccolo. 


1151 
Chiaro, 
affittasi. Indir 


con vitto affittasi. 


ammobilia 


affitta, mi, 


Sosa 


AMERA ammobiliata, 


«fittasi presso 


A ammobiliata, 


‘con 0 senza 
porta_t1 


(AME RA vuota 
hola superiori 


ERA elegai 


POMPAGNO" di 
piegato, casa 


visti 
signora. sola, Vie 


IE 


T, porta d 


25, por- 


rai 


dici! 


- Piazzai 


Olmo a 35 
114 ì 


preferibile Ss 


; quinto, 
n6a 


“iliato, camera per 
“ia Bosco 10; 


56R5 


vitto, 


({asi, via Istria, Tora 
dalle 10 al 
1 E 


e 74, visi ne 


ite, affittasi, volei 
bilmente 
nuova, 
bono nora 58, IV. 5404 
fata, con due let 


i prontamente due operai. Via 1 


WTANZE una due, elegantemente 


biliata, affittansi distinta, quieta TAI 


glia, massima nettezza. Paduina 11, p 


5431 


E 


im- 1} 
i prontamen- 


E 


destra. 
34 


er due 
1 star Il 


ina due persone, | 
affittasi. e SEBNeocARiA 


HR 


ie ILE 


TANZA grande vuota, posizione centrica, 
he;per uso scrittoio, affittasi. Indiri 
5370 E 
LK ammobiliate una o dueraftitt 
x Nuova 45, II. . 5296_E 
TANZA bene ammobiliata, ariosa, con 
letto, dii tasi uno due si 


ioola, pe famiglia Via io: 
7 114 


SÙ, due, incine: casu nuova, 
no, ‘eventualmente. bagno affitta: 
Galileo. 5. vi 
pu itissimi ammobiliata. 
so libero, affittasi. ‘Via CUS: 


elettrica, 
anino, di 
Zi 


porta_2. è 
$ NZA vuota. ua 


QUANZA. Blog: 
stufa;'gas € mobili nuovi, entrata. libe 
ra, affittasi prontamente. Acquedotto 60, 1] 


Tae 
11521 


mestre, 
Bar 
11526. 
netta, affittasi 
S tadion 27, porta 


ZA ammobiliata, due 
ngresso libero, : affittasi. 
porta 17 


5488 E 
TANZA ammobiliata, preferibilmente al 
fittasi a signora cor. (20. (Pietà 31, p. 20. 

5098._E 
libe- 


into quale unico 
offerte, Piccol 


id: affittasi pronta pente. 


davanti, 


TANIZA grande, 
i \ ale, terzo, 


idio 
‘entual 


presso @ 
. Via EI ve 


que, penne! 


davanti, due finestre, 
nza posta centrale si 


lay ammobii 
uno, e signoni 


ceniro, af 
zo Pic 


ventualmente do € ; 
nbre. Chiozza 36, II, angolo P 
in 1 
ZA ammob 
gnora sola. Pondares 6, s 


—__—__ —__— ———l—Ée— 
NE vuota, eventualmente ammo: ili 
fa. casa nnova, affitasi. Via Bocce 
4 ammobili ate: «una, ingresso 
libero persi Lor pi per E 
FAO Son È 


Giliata belli 
‘Via Pietà 18, 


'ANZA bene rmmontiiata, divini 
ast MPI ii se. AGO I JERET ) 
i; ] “Mi 
T ta, bella} ani 
prontamente, Coronéo 
ia, più 
Atos) 


DIE Tuono Seno ner 36. 
Via S. Francesco 4,11 porta, 16. 
CLIN 


| CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
RICHIESTE. 
Lo centi la parola — minimo 50 cent. 
TANASIS STA. tredicenne, Aifognerenbesi || 
1 o abitante. campagn I 


o jin campagna, Offerte «Amo, AGE 
Ì ingresso. 
zione centrica, ter 
«Tranquillo» Piccolo. 
11429. 


Ha diezia, sub 


DAN TE vuota, davanti, ‘con en: 

tro; subito. oppure 10 settembre, céerca 
impiegata Si ato. “Offerte MEDIE 500» 
Piccolo i î 


0 


, cercasi presso coniugi 
Ga Piccolo. ____( È 
QI NA vuota, i 
‘fax posizione ipossibilmente cen 
Signore, Offerte. sub «Stanza 


bi 
cerca distinto impiegato, AE 
«Massima, puliz 14 
TANZA ammobiliata, ingresso ia cor, 
‘ca distinto signore. Offerte «Printo, se 


condo piano» Piccolo. 6201 
VE on ammobiliata per due persone) 
con comodo cucina, centro, cercasi. Of. 


ferte «Negoziante 5531» Piccolo, 5531 F 


TTaue 


i ormnine semplice, certa ie- 


live |. 


vitto famigliare, cerca 
piccola famiglia; vici. 
Chiozza. Indirizzo Pic 
5558_H 
TTTO, alloggib, icerca. giovanotto v 
nanze Sant’ Andrea. Offerte AU 
1611 F 


11611» Piccolo. 
ananas. 


ISTRUZIO 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


MEEZURA 1. settembre, nuovi corsi. le- 
zioni contabilità, tenitura libri sempli- 
ce, doppia; americana, grammatica, con- 
versazione, corrispondenza commerciale i- 
taliana, tedesca, dattilografia. Studio Cer- 
nè, traslocato via Stadion 11, terzo. 
14470 G 
Z-School. 320, filiali. Lezioni 
vate ogni quindicina nuove classi; fran- 
cese, inglese, tedesco, itàliano, spagnolo, 
ungherese, serbo-cr greco, sla 
partite, da profe spetti) eo n 
lità. Ufficio traduz 
1, telefono 


[granzerta coni 
giovane presso 
manze via Acque, 
colo. 


Wpiss O'Brien, 
now È 


| OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 

o 5 cent. In parola - inioimo 50 cent. 
rare 

di razza «Fox tertieta, 

b, ANCO; macchie nere, giovane di otto 

Ci monde al nome di «Schoi x 

piega di riportarlo all'Ammini- 

£ zione degli. i. r. 

mali “Verso adeguata. 


di colore 


ompensa. — 5582 H 
AMONETE, colì importo di denaro e 
i chiavette. smarrito dalla trattoria 
«Giovanella» alla. via. Fontana... .L' onesto 
tinvenitore riceverà generosa mancia por 
tando indirizzo Piccolo, 5544 H 


RICERCHE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO, 


“B cent. in pare minimo 50 cont. eu 


|\PPARTAMENTINO due stanze. camera 

da..bagno, I 0 II piano, posizione cene 
trica, cercasi. Offerte sub «Reljass Piccolo. 
11430.I 


Serina DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


si cent. Ia parola - inluino FO cent. 


merino, ‘cucina, Water 
no, due siunze, came. 
via Boccaccio di, 


no, cucina, af- 
angolo Ariosto, 
11597 L 


PPARTAMENTO da Sifian È i 
per il 1. ottobre, composto di tre stanze; 
fi e acqua. Per informa» 


[I due' stanze, cai 
‘a muovo ‘per novembre, 
nova 9. porta 1418; 


camer 
pigiona 


10, 
si cal no 


DAENO, 
4 di 


cucina, É 
via  Pindemonte. 
R I 


À 


tto, 


Gina. appigion 
via Raifine 


‘cucina atfitt 
camere,  Cue 


Infonnazioni o 


sa pollaio, 
affittasi 


giardino, 
Roiano. Ghega 


ne 

pom O circa 600 metri. quadri, con « 
annessa).a due piami, di 5 stanze, 

‘dito; HUG 2%, grande ‘cantina, 


Si 


ZO] 
10) mqo “affittasi on imegazzini 
e a volto. Via Campison 14 Rivol 
in corte. 11590 L 
SDEIEIONA, 
prezzo mite. Indi- 
(i 59.1 Lo 
affittansi. Rivolgersi 
a Nuova 


i genere, 


« DEgozi; ii 
Weis, mediatore, 


Toga 
si all'ammi 
11608 L 
‘pressi pescheria, affittasi 
rivolgersi Donizetti 5 


NO interno .affitu 
Rivolgersi via d'J 


affittansi. via Vasi 


0 senza 
( via Vasari N. 4, I 
8 


(parri Rivolgersi 
ira 


acqua, 
inente. Rozz 
erma Landwer 
"ersi i ma, 
5600. Lio 
‘due, camerino e cucina affittano 
i 30, HIT. 5381 _L_ 
Vis Gn Vista al mare, 
stanze, cucina, comidoi, soffitta, 
ladino con sottoposta cantina, affittasi 
ubito causa partenza. corone 700 annue in 
ia. Ponziano 124 S. Giacomo. Indirizzo 
Piccolo, . 5562.L 
ini 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
eolinato per pritati, uon per esercenti). 
«int. ia parlula » infatino 00 cent. 
AAAAAIAIAANZAAAONONDA<A-{ {a 


NELLO, orecchini modemi di splendidi 
brillanti vendonsi privatamente per 
metà prezzo di cosfo. Indirizzo Piccolo. 
su 5504 M 
RMADIONE lucido smontabile, 
DI nzo, sedie, scrivania, chiffonnier, bol. 
i letto opaco, modiglioni, vendonsi. 
za Cavana 4, IM, porta 9. 111534 M 
"NUTOMOBILEC (vettur ) quattro posti; 
10 HP, Lauring, funzionamento perfetto 
Patadei prezzo d'occasione. Indirizzo Pic- 
colo. 5372 M 


nri- | 


Magazzini Gene | 


acqua, af-|7 
dell'Istria 7; corone novecento.|. 


grande: 
«Zon-,|1 


‘camere pranzo, 

i, in palissandro, mogano,.fra 
ino, finissilme, signorili, altre, qu 
noce, lavorazione garantita, vendonsi prez: 

vera réclame. Madonna Mare hi 


| uneee APANNI, 


locità 11 miglia orarie, per 8 persone, pi 
due motori completi per barca  vendonsi. 
zaretto vecchio 44, corte, lavoratorio d° 
Coli 5289 M 
OTTI da 15% a 50. ettolitri, buonissime, 
vinate, vendonsi. Indirizzo Piccolo. 
4382 M 
RAGNO doccia, culla letto da bambino, 
ed’ altri mobili, vendonsi. Indirizzo al 
2010. 5489 M 
TLANCIETTA cercasi prontamente. Ri- 
volgersi via Fornace 3, dalle 6-8 pom. 
bi 


[ESE JTFORE e lume «a gas, vendons 
sa partenza, Indi 
ICICLETTA «A 


E , scaldabagno io carbone, gabb 
tallo, traforo, vendo San Nn 
ICICLETTA 
39 desi. Via G 
IGICLETTE u qualunque 
occasione. Poste 14, primo e 
115 


IGICLETTE uomo-donna, 3 

vendonsi qualunque prezzo nonchè u- 
na splendida «Cleveland» quasi nuova. Po- 
ste 14, I destra. 621 M 

ICIOLETTE 3, Duchi vendor 

occasione. 7 


AMERE matrimoni n mogario, quer 
noce, camere pranzo finissi 
prezzi irris  Tintore 8, DI 


E diritt 
‘(Offer 
ORNO da 


ENZA-Gtagere mi 
tanta corone. Barriera 


AE ‘ORTE, macchina sciogliere 
porta 7. 

ro fornimento velocino, buona oc 

me vend Rivolgersi trattoria 


| «Alla Posta», 


Giacomo: 5519 M 
in quer- 
vendomsi gran- 
Gaspara Stàmpa 7, 
11605 M 
usi, razza piccola, ven? 
7 


, nuovissime, 
diosa occasione sposi. 
vicino Tigor. 


paca, nu 
Fonder 


orone 10, 
processo fi: 
vere Bonill 


Ò massimo ordine, interno esterno, 
320. Indi i 


pres ‘decimale, ‘carretto quattro 


tin 
Inaga: 


due ruote ed altri oggetti se. 

zino. vendonsi. Donizetti: 5, 
A centrifuga, manica gomm 

i 1000 vendonsi. Rivolgersi Via Boc 

Doo: M_ 


quasi miovo, 
vanni 6,1, 


SER 
porti 14. 
11591 


da studio, stile Rinascimento, 
‘e lavorata, vendesi: a. richie- 
fotografia, Ferdinando Delak, 
09373 M 
adi 


CI A 
TI (sette ento altezza metri 
vendesi. Indirizzo _è j 


E due, decorative ed 
vendonsi, Via S 
Que @ 


Mezzo, 


ca ‘eni 


vendesi. Bavcola, Bonafata Di 
115 

Pà 

11517 Mo 


vetrine vendonsi, =) 
‘calzoleria. 


QUANSIE 


quadri, 
1 di di 
\ hi 
al Piccolo. 
5574 M 


a, 
vetrina, stufa, 


partenza. Indirizzo 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI 


6 ceri. Ja barola > minimo 00 cent. 


MPIEGATO serio, buona posizione, ‘avve- 


nire assicurato, ‘cerca; cor. 500%) da pet- 
sona privata, Restituzione cor. 1000 anime 
interesse 10%. Offerte non ancnime fermo 
arriera sub «Intraprendente». 

mbre. 11010! 


splendida, centro, buon guada- 


gno, vendesi. Banco Caffè Edison. 
11573.N 
(TATTEIR vni vendita pane, paste, 6cc., altri 
primi. articoli, vendesi causa m imo- 
rio, Via Stadion 17, negozio commestibili. 


MRATTORIA affittasi buone condizioni. 
Dalle 8-10, 5-6. Indirizzo Piccolo. 5591 N 


ne. i ffLIO d'oliva 
{U mentare; 


Vendonsi 


Ri 


e spedizioni, ‘possibilmente. del 
cercasi. Gentili proposte al giornale 
«Risorgimento». 11544 N_ 

50 corone. cerca impiegato regio. verso. 

cambiale, buon interesse. Offerte A 
gente 150» 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 


R cent. la parola.» minimo) 60 cent. 


Piccolo. 


SETTA: nuova, giardino, vendesi proll 
tamente. cor. 9000. Dalle: 8-10, 5-6. Im 


rizzo Piccolo. 5590. x 
ASA. giardino,, città, -vendesi cor. E 


dalle: 8-10,. 5-6. Indirizzo Piccolo. 59 colo. 9080 Net, 
(IRE A. con orto vendesi a Opicina DI ni dl & 
; vicino fondo di Malalan. 11497 ai 
ASA bellissima posizione,  pressì ul 
schetto,. vendesi. Offerte «Campagna o 
Posta. centrale, 
da vendere a Planina, sulla strada 
regia, 8 (stanze; cucine, dispensa, 1° 
gnaia: acqua, Della soffitta, due giardini 
prezzo: cor. 11.000.. Leopoldo. Kotar, plan 
Rackelk. 55810. 
grande, regolare,  Jacciata dU° A 
er; villini. o. costruzioni, Vel 
si via. Michelangelo. Esclusi In& 
crivere sub «Panorama» al Pil 


co. da 
GIA. Villa modenna vicino mare co 
4. camere, cucina, camerino e dispens 
cantina da vendere. Offerte «Giardino DOSE 
P li 
izione centrica, 
cino tram, vendesi piccolo saldo. 


Nuova 47, I. di z 
COMMERCIO E INDUSTRIA. 


U cent. ia narola - minimo 60 cent. 


via 


ÎBLIOTEGA Circolante, Corso 45, I. Mi 
tedeschi, francesi. Apbontn 
in poi. sei Pa. 
‘usfano negozio chine 
via Stadion 13, Cadel 
41834 P_MI 
Tavoratorio bigliardi Sek 
ri; sieohe; palle, panni. Telefono * 
679. Via Madonna del Mare 12. 3s61 2 
‘OTOGRAFIA Daguerre, sei differenti 100 
l' se; 12 fotografie una corona. Riborgo # 
09398. ta 
Tn Dalmazia, per usò call Q 
olio. d'oliva denaturtato Li, 
presso Carlo Gortan, ‘Trieste. va 


Via dei Gelsi. 1, telef. 865; 
È s00RDE: Pa 


È 2 
LE ita 
glie, giocattoli, 


i OSITO 
D fer 


| motori, 
Nuova 6 € 


ILLOLE purgati 
nerva efficaci 
maco, ue: oi È 
maria, DA 
WECCHIA ditta di RE in agenzie, 
i) bene introdotta nel ramo coloniali, © 
la rappresentanza di una casa primaria 
— | portatrice di caffè Santos. Referenze bai 
rie a disposizione. Oîferte sub «Caîfè Lo DE 
N a Carlo Bruna, Trieste. 
ERIFICGAZIONE. Cc 7 È 
to Zoldan; Corso 29.\secondo piano, "000 
é S Abbonamento prezzo 
11588 P_i |Ninti 
\ 09? | I tin; 
&LBERGHI E STAZIONI CLIMATICI MI 


8 cent. la psrola - minime 80 cenî. 


e 
E elegantemente ammobiliate, ni 
tede affittansi.  Barcola, qu 

viera 65, via Bonafata. 11561 
rare rca 

DIVERSI. 

@ cont. da vurola «no 00 cent. 

per quest 


cella mia scusami 
esser 


Perdonami per 
rima. d 


Li mi fai 
i Tno_R. 
u moi puoi imina 


ile 

the in’ami che l'amor tuo è gr 

come il mio, Dolce anima tutta 
ipeti solo che m'ami 


Tò ‘contento. 


cine ti civ Ò 


"O. Felice d'essere s 


u 
sig “figli, 
Offerte sub «Eglar 


SALA PER INCANTI GI 


Vla sanità: 


Incanto che verrà tenuto oggi 30 cott* 
dalle ore 9-11 ant. 


Crediti. per cor. 190, chifionniers, arti È 
dio a 4 cassetti, orolozio regolatore, DÌ 
sa-lettere, ntori pel fuoco «Primus, 
macchine e polvere per gelati, tuli pali 
valvole di sicurezza, contati di porco 
lampade. elettriche. liro d'ottone, 
per pavimenti. 

Dalle 3-6 pom: Una  srande quantità Si 
corame, pelli o ia, chevre: 
ienuio è 
è pom.s 
per signori, 


Li 


qua META di 


SIRIA 
= | 


Pollame giovane del 1911 | 


izione affrancata. con gar 

ano vivi: 14-18 polli d’arrostire. 
di e grassi, oppure 8-10 anitre mature 
essere macellate, ogni spedizione cOf* 


3. L Schneier, Buezaez N. 4 


x TRES 
Opuscoli. che trattano dell Ernia, del 
Gozzo, dell’Ipertrofia della prostata, Ap 
pendicite, infiammazione della giandula gite 
gulare e prospetti dello Stab.to si sped 
scono a richiesta singolarmente gratis 
mezzo del Sanatorio del Dott. Jaklin, Pilsen 


rente gi ratis dalla Centrato , 
p) per "pi Particoli di gomm 

nQOLCA“, VIENNA 11/258 

Praterstrasse 57 


